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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
23 novembre 2000, n. 0416/Pres.

Legge regionale 46/1986, articolo 8, Capo 3o. In-
dividuazione delle categorie di opere e delle aliquote
percentuali per la determinazione degli oneri di pro-
gettazione generali di collaudo, per le opere di com-
petenza della Direzione regionale dell’industria.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 31 ottobre 1986, n. 46 e
successive modificazioni ed integrazioni, ed in partico-
lare l’articolo 8, terzo comma;

CONSIDERATO che in base alla predetta norma ri-
sulta necessario provvedere, mediante decreto del Presi-
dente della Giunta regionale, previa deliberazione della
Giunta medesima, alla determinazione delle aliquote per
oneri di progettazione, generali e di collaudo, da appli-
carsi sull’ammontare dei lavori e delle espropriazioni,
per le opere fruenti di contributo regionale, e quelle di
competenza della Regione;

CONSIDERATO che le menzionate norme non pre-
cludono la possibilità che si faccia luogo all’adozione di
più provvedimenti determinativi di aliquote per i diversi
settori dell’intervento regionale;

RAVVISATA l’opportunità e l’urgenza di determi-
nare - in analogia con quanto previsto per altre Direzioni
regionali - specifiche aliquote per le opere realizzate da-
gli Enti di sviluppo industriale che rientrano nelle com-
petenze della Direzione regionale dell’industria, nell’at-
tesa che venga emanato un provvedimento unitario in
materia come previsto con propria deliberazione n.
2201, del 2 luglio 2000;

TENUTO CONTO della natura delle opere realizza-
te dagli enti di sviluppo industriale ed avuto riguardo an-
che alle vigenti tariffe professionali;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale n. 3416 del 10 novembre 2000;

DECRETA

1. Le aliquote per commisurare gli oneri di proget-
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tazione, generali e di collaudo per le opere realizzate da-
gli enti di sviluppo industriale di competenza della Di-
rezione regionale dell’Industria, ai sensi dell’articolo 8,
3o comma, della legge regionale 31 ottobre 1989, n. 46,
sono determinate come segue:

a) opere di urbanizzazione primaria (articolo 91 della
legge regionale 52/1991)

-- fino a lire 1.000 milioni 11%

-- oltre lire 1.000 milioni 10%

b) tutte le altre categorie di opere (tra cui le opere edi-
lizie, gli impianti di depurazione di acqua, gli im-
pianti tecnologici, le discariche per lo smaltimento
di rifiuti, manutenzioni straordinarie di qualsiasi
opera, ecc.)

-- fino a lire 1.000 milioni 12%

-- oltre lire 1.000 milioni 11%

2. Il calcolo degli oneri di progettazione, generali e
di collaudo si effettua applicando all’ammontare dei la-
vori e delle espropriazioni l’aliquota relativa allo sca-
glione intero inferiore, sommando l’importo così ottenu-
to a quello derivante dall’applicazione dell’aliquota suc-
cessiva, all’eccedenza.

3. Nel caso di progetti le cui opere appartengono ad
entrambi i raggruppamenti si utilizza l’aliquota riferita
al raggruppamento il cui importo complessivo dei lavori
risulti prevalente.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti
per la registrazione e pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione.

Trieste, lì 23 novembre 2000

per IL PRESIDENTE
IL VICEPRESIDENTE: CIANI

Registrato alla Corte dei conti, Trieste, addì 20 dicembre 2000
Atti della Regione Friuli-Venezia Giulia, Registro 2, foglio 173

DECRETO DELL’ASSESSORE PER LE AUTONO-
MIE LOCALI 29 dicembre 2000, n. 37.

I.P.A.B. «Fondazione G.B. Comencini» di Udine.
Proroga incarico commissariale.

L’ASSESSORE PER LE AUTONOMIE LOCALI

VISTO il precedente decreto n. 10 del 17 febbraio
2000, con il quale alla signora Mariarosa Tollon è stato
conferito l’incarico di Commissario straordinario
dell’I.P.A.B. denominata «Fondazione G.B. Comencini»
avente sede amministrativa presso la Provincia di Udine;

ATTESO che il Commissario, incaricato di adottare
gli atti contabili mancanti e tutti quelli necessari per la
presa d’atto della cessata attività e la conseguente liqui-
dazione dell’Ente, sino alla data odierna, ha potuto prov-
vedere all’approvazione dei conti consuntivi per gli
esercizi finanziari 1997, 1998 e 1999, con propri atti de-
liberativi nn. 98, 99 e 100 che andranno in pubblicazio-
ne e deposito presso la suddetta Amministrazione pro-
vinciale, ai sensi dell’articolo 1 del R.D.L. 20 febbraio
1927, n. 257;

ATTESO che per la definizione dei rapporti giuridici
attivi e passivi pendenti della Fondazione occorre prov-
vedere all’approvazione del bilancio di previsione per
l’anno 2000 ed a quella del conto consuntivo per l’eser-
cizio finanziario in corso;

CONSIDERATI i tempi tecnici necessari per tali
adempimenti e le difficoltà operative connesse;

VISTA la nota del 20 dicembre ultimo scorso, con la
quale il Commissario straordinario, in considerazione di
quanto sopra esposto, ha chiesto la concessione di una
proroga dell’incarico di mesi sei, rispetto al termine del
31 dicembre 2000 fissato con il citato decreto assessori-
le n. 10/2000;

RITENUTO indispensabile concedere la proroga ri-
chiesta con decorrenza dal 1o gennaio prossimo venturo;

VISTI gli articoli 5 - punto 6, e 8 dello Statuto della
Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia, approvato con
legge costituzionale 3 gennaio 1963, n. 1;

VISTI la legge 17 luglio 1890, n. 6972, ed i relativi
regolamenti approvati con R.D. 5 febbraio 1891, n. 99;

VISTI il D.P.R. 26 giugno 1965, n. 959, ed il D.P.R.
15 gennaio 1987, n. 469;

VISTO l’articolo 80 della legge regionale 12 settem-
bre 1991, n. 49, come modificato dall’articolo 35 della
legge regionale 4 gennaio 1995, n. 1;

VISTO l’articolo 23, comma 6, della legge regionale
4 luglio 1997, n. 23;

DECRETA

di prorogare di mesi sei, per le ragioni addotte in
premessa, l’incarico di Commissario straordinario
dell’I.P.A.B. denominata «Fondazione G.B. Comencini»
avente sede amministrativa presso la Provincia di Udine,
conferito con decreto assessorile 17 febbraio 2000, n.
10, alla signora Mariarosa Tollon, dipendente in servizio
presso la Direzione regionale per le autonomie locali -
Servizio ispettivo e della polizia locale.

L’incarico, che non comporterà alcun onere per
l’Ente, dovrà concludersi, pertanto, entro il 30 giugno
2001.
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Il Commissario straordinario è incaricato dell’esecu-
zione del presente decreto che sarà affisso all’Albo
dell’Amministrazione provinciale di Udine e pubblicato
nel Bollettino Ufficiale della Regione autonoma Friuli-
Venezia Giulia. 

Udine, lì 29 dicembre 2000

POZZO

DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE FORESTE
4 dicembre 2000, n. 750.

Bando-Regolamento relativo all’imboschimento
dei terreni agricoli previsto dal Piano di sviluppo ru-
rale della Regione Friuli-Venezia Giulia in attuazio-
ne del Reg. CE 1257/1999. Approvazione.

L’ASSESSORE ALLE FORESTE

VISTO il Regolamento CE n. 1257/1999 del Consi-
glio del 17 maggio 1999 con il quale il Consiglio delle
Comunità Europee ha istituito un regime comunitario di
sostegno allo sviluppo rurale;

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 4017 del
23 dicembre 1999 di approvazione della proposta di Pia-
no di Sviluppo Rurale;

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 2595 del
2 giugno 2000 di approvazione delle modifiche alla pro-
posta di Piano di sviluppo rurale conseguenti alla nego-
ziazione con l’Unione Europea ed agli orientamenti fi-
nanziari stabiliti dalla Presidenza del Consiglio Europeo
nel vertice di Berlino;

VISTA la decisione della Commissione delle Comu-
nità Europee del 29 settembre 2000 C(2000) 2902 recan-
te approvazione del documento di programmazione sullo
sviluppo rurale della Regione Friuli-Venezia Giulia;

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 3522 del
17 novembre 2000 di presa d’atto dell’approvazione del
Piano di sviluppo rurale della Regione Friuli-Venezia
Giulia da parte della Commissione delle Comunità Eu-
ropee con DECE 2902/2000 e adozione del testo defini-
tivo;

VISTO che il Piano di sviluppo rurale approvato, al
punto 8 - procedure per l’attuazione - della Misura h -
imboschimento delle superfici agricole - prevede l’ap-
provazione del documento operativo ovvero bando - Re-
golamento da parte dell’Assessore regionale alle foreste
da pubblicarsi sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO il testo del «Bando-Regolamento relativo
all’imboschimento dei terreni agricoli» inerente la disci-

plina del sostegno alla misura h del Piano di sviluppo
rurale;

DECRETA

Di approvare e rendere esecutivo nel testo allegato al
presente decreto il «Bando-Regolamento relativo all’im-
boschimento dei terreni agricoli» previsto dal Piano di
sviluppo rurale della Regione Friuli-Venezia Giulia in
attuazione del Reg. CE 1257/1999.

Udine, lì 4 dicembre 2000

POZZO
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DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE FORESTE
4 dicembre 2000, n. 755.

Bando-Regolamento relativo all’imboschimento
di superfici non agricole previsto dal Piano di svi-
luppo rurale della Regione Friuli-Venezia Giulia in
attuazione del Reg. CE 1257/1999. Approvazione.

L’ASSESSORE ALLE FORESTE

VISTO il Regolamento CE n. 1257/1999 del Consi-
glio del 17 maggio 1999 con il quale il Consiglio delle
Comunità Europee ha istituito un regime comunitario di
sostegno allo sviluppo rurale;

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 4017 del
23 dicembre 1999 di approvazione della proposta di Pia-
no di sviluppo rurale;

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 2595 del
2 giugno 2000 di approvazione delle modifiche alla pro-
posta di Piano di sviluppo rurale conseguenti alla nego-
ziazione con l’Unione Europea ed agli orientamenti fi-
nanziari stabiliti dalla Presidenza del Consiglio Europeo
nel vertice di Berlino;

VISTA la Decisione della Commissione delle Co-
munità Europee del 29 settembre 2000 C(2000) 2902 re-
cante approvazione del documento di programmazione
sullo sviluppo rurale della Regione Friuli-Venezia Giu-
lia;

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 3522 del
17 novembre 2000 di presa d’atto dell’approvazione del
Piano di sviluppo rurale della Regione Friuli-Venezia
Giulia da parte della Commissione delle Comunità Eu-
ropee con DECE 2902/2000 e adozione del testo defini-
tivo;

VISTO che il Piano di sviluppo rurale approvato, al
punto 5 - procedure per l’attuazione - della Misura i - al-
tre misure forestali, comprendenti l’imboschimento di
superfici non agricole - prevede l’approvazione del do-
cumento operativo ovvero Bando-Regolamento da parte
dell’Assessore regionale alle foreste da pubblicarsi sul
Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO il testo del «Bando-Regolamento relativo
all’imboschimento di superfici non agricole» inerente la
disciplina del sostegno alla sottomisura i1 del Piano di
sviluppo rurale;

DECRETA

Di approvare e rendere esecutivo nel testo allegato al
presente decreto il «Bando-Regolamento relativo all’im-

boschimento di superfici non agricole» previsto dal Pia-
no di sviluppo rurale della Regione Friuli-Venezia Giu-
lia in attuazione del Reg. CE 1257/1999.

Udine, lì 4 dicembre 2000

POZZO
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DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE FORESTE
29 dicembre 2000, n. 794.

Bando-Regolamento relativo alla raccolta, tra-
sformazione e commercializzazione dei prodotti del-
la selvicoltura previsto dal Piano di sviluppo rurale
della Regione Friuli-Venezia Giulia in attuazione del
Reg. CE 1257/1999.

L’ASSESSORE ALLE FORESTE

VISTO il Regolamento CE n. 1257/1999 del Consi-
glio del 17 maggio 1999 con il quale il Consiglio delle
Comunità Europee ha istituito un regime comunitario di
sostegno allo sviluppo rurale;

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 4017 del
23 dicembre 1999 d’approvazione della proposta di Pia-
no di sviluppo rurale;

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 2595 del
2 giugno 2000 d’approvazione delle modifiche alla pro-
posta di Piano di sviluppo rurale conseguenti alla nego-
ziazione con l’Unione Europea ed agli orientamenti fi-
nanziari stabiliti dalla Presidenza del Consiglio Europeo
nel vertice di Berlino;

VISTA la decisione della commissione delle Comu-
nità Europee del 29 settembre 2000 C(2000) 2902 recan-
te approvazione del documento di programmazione sullo
sviluppo rurale della Regione Friuli-Venezia Giulia;

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 3522 del
17 novembre 2000 di Presa d’atto dell’approvazione del
Piano di sviluppo rurale della Regione Friuli-Venezia
Giulia da parte della commissione delle Comunità Euro-
pee con DECE 2902/2000 e adozione del testo definiti-
vo;

VISTO che il Piano di sviluppo rurale approvato, al
punto 5 «Procedure per l’attuazione» della misura i - al-
tre misure forestali comprendente la sottomisura «Rac-
colta, trasformazione e commercializzazione dei prodot-
ti della selvicoltura», prevede l’approvazione del docu-
mento operativo ovvero Bando - Regolamento da parte
dell’Assessore regionale alle foreste da pubblicarsi sul
Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO il testo del «Bando-Regolamento relativo
alla raccolta, trasformazione e commercializzazione dei
prodotti della selvicoltura» inerente la disciplina del so-
stegno alla sottomisura i4 del Piano di sviluppo rurale;

DECRETA

Di approvare e rendere esecutivo nel testo allegato al

presente decreto il «Bando-Regolamento relativo alla
raccolta, trasformazione e commercializzazione dei pro-
dotti della selvicoltura» previsto dal Piano di sviluppo
rurale della Regione Friuli-Venezia Giulia in attuazione
del Reg. CE 1257/1999.

Udine, lì 29 dicembre 2000

POZZO
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DECRETO DELL’ASSESSORE ALLA FORMA-
ZIONE PROFESSIONALE, AL LAVORO, ALLA
PREVIDENZA, ALLA COOPERAZIONE, ALL’AR-
TIGIANATO E AI PARCHI 23 novembre 2000, n.
656.

Iscrizione della società «Grant Thornton S.p.A.»
di Milano nell’elenco regionale delle società di revi-
sione per gli enti cooperativi della Regione Friuli-
Venezia Giulia in sostituzione della società «Italau-
dit S.p.A.» a seguito di modifica della denominazio-
ne sociale.

L’ASSESSORE ALLA FORMAZIONE
PROFESSIONALE, AL LAVORO, ALLA
PREVIDENZA, ALLA COOPERAZIONE,

ALL’ARTIGIANATO E AI PARCHI

VISTO il decreto n. 14 del 14 febbraio 1994 con il
quale si provvedeva alla iscrizione nell’elenco regionale
delle società di revisione, di cui all’articolo 13 della leg-
ge regionale 11 maggio 1993, n. 19, della «Italaudit
S.p.A.», con sede in Milano;

PRESO ATTO della intervenuta modifica della de-
nominazione sociale della «Italaudit S.p.A.» in «Grant
Thornton S.p.A.», con sede in Milano, come da docume-
nazione prodotta e accertamento della validità della stes-
sa;

VISTA la delibera n. 10827 del 16 luglio 1997 con
la quale la Commissione nazionale per le società e la
Borsa ha provveduto alla modifica della delibera di
iscrizione nell’Albo speciale della società di revisione
«Italaudit S.p.A.», sostituendo la stessa con la società
«Grante Thornton S.p.A.»;

VISTO l’articolo 8 del D.P.R. 31 marzo 1975, n.
136;

VISTO l’articolo 13 della legge regionale 11 maggio
1993, n. 19;

DECRETA

La società «Grant Thornton S.p.A.» con sede in Mi-
lano, risulta iscritta al n. 15 dell’elenco regionale delle
società di revisione per gli enti cooperativi aventi sede
nella Regione Friuli-Venezia Giulia, in sostituzione del-
la società «Italaudit S.p.A.», a seguito della intervenuta
modifica della denominazione sociale.

Trieste, lì 23 novembre 2000

VENIER ROMANO

DECRETO DELL’ASSESSORE PER LO SVILUP-
PO DELLA MONTAGNA 28 dicembre 2000, n.
188/SASM.

Approvazione del Piano pluriennale di sviluppo

socio-economico per gli anni 1999-2001, della Comu-
nità montana delle Valli del Torre.

L’ASSESSORE PER LO SVILUPPO
DELLA MONTAGNA

PREMESSO che la Comunità montana delle Valli
del Torre ha adottato con deliberazione dell’assemblea
generale n. 39 del 23 dicembre 1999 il Piano pluriennale
di sviluppo socio-economico per gli anni 1999-2001 di
cui alla legge regionale 4 maggio 1973, n. 29 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni;

CONSIDERATO che il Piano pluriennale di svilup-
po socio-economico della Comunità montana delle Valli
del Torre, previo avviso con pubblicazione nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione e sulla stampa locale è stato
depositato a libera visione del pubblico presso gli Uffici
dell’Ente montano e presso i Comuni di Tarcento, Povo-
letto, Lusevera, Faedis, Attimis, Taipana, Nimis e Ma-
gnano in Riviera e che entro i trenta giorni successivi al
deposito non è stata presentata alcuna osservazione al
Piano stesso;

VISTO che la Direzione regionale dell’istruzione e
della cultura con nota del 2 novembre 2000, la Direzione
regionale dell’industria e la Direzione regionale
dell’edilizia e dei servizi tecnici con note del 6 novem-
bre 2000, la Direzione regionale del lavoro e della pre-
videnza della cooperazione e dell’artigianato con nota
del 9 novembre 2000, il Servizio delle attività ricreative
e sportive con nota del 13 novembre 2000, la Direzione
regionale della Pianificazione territoriale con nota del 20
novembre 2000 e la Direzione regionale del commercio
e del turismo con nota del 27 novembre 2000 comunica-
no, per quanto di competenza, il loro parere favorevole
e di non avere osservazioni da formulare, riguardo al
Piano pluriennale di sviluppo della Comunità montana
delle Valli del Torre;

CONSIDERATO che l’Azienda dei parchi e delle
foreste regionali con nota del 13 novembre 2000
esprime, per quanto di competenza, parere favorevole
sul Piano pluriennale di sviluppo, puntualizzando che,
tra i siti di valenza naturalistica riconosciuti ai fini
della pianificazione territoriale, è da aggiungersi an-
che l’Area di rilevante interesse ambientale della For-
ra del Cornappo, nei comuni di Nimis e Taipana in
quanto la stessa come quella del Gran Monte e quella
del Torrente Lerada è stata inserita dall’Amministra-
zione regionale nell’elenco dei Siti di Importanza Co-
munitaria (SIC) ai sensi della Direttiva Habitat
(92/43) dell’Unione europea;

VISTO che la Direzione regionale delle foreste, con
nota del 24 novembre 2000, esprime parere favorevole
sugli aspetti di carattere selvicolturale del documento
del Piano, concorda, nel complesso, con l’analisi effet-
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tuata, riguardo alle problematiche del territorio in esa-
me, sugli aspetti di difesa del suolo, osservando che, per
entrambi gli aspetti sopra richiamati, il Piano, pur do-
vendo realizzarsi attraverso successivi Programmi stral-
cio annuali, non individua, a fronte di precise poste fi-
nanziarie, una localizzazione sia pure di massima degli
interventi;

CONSIDERATO che, alla luce di quanto segnalato
dalla Direzione regionale delle foreste, la Comunità
montana delle Valli del Torre, al momento dell’adozione
del Programma-stralcio annuale, dovrà individuare, con
precisione, la realizzazione degli interventi del settore
forestale;

ATTESO che, la Direzione regionale dell’ambiente,
la Direzione regionale della protezione civile, la Dire-
zione regionale della viabilità e dei trasporti, la Direzio-
ne regionale della sanità e delle politiche sociali, la Di-
rezione regionale della formazione professionale, la Di-
rezione regionale dell’agricoltura, la Direzione regionale
degli affari europei, l’Ufficio di piano e il Servizio della
caccia e della pesca non hanno espresso osservazioni sul
Piano pluriennale di sviluppo;

PRESO ATTO della congruenza delle previsioni del
Piano con gli strumenti della programmazione regionale,
tenute ferme le puntualizzazioni e le osservazioni rispet-
tivamente dell’Azienda dei parchi e delle foreste regio-
nali e della Direzione regionale delle foreste;

VISTA la legge regionale 4 maggio 1973, n. 29 e
successive modificazioni ed integrazioni;

VISTA la legge regionale 16 aprile 1999, n. 7;

VISTA la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18 e
successive modificazioni ed integrazioni;

VISTA la legge regionale 22 febbraio 2000, n. 2; 

VISTO il D.P.G.R. n. 0297/Pres. del 3 agosto 1998,
con cui l’Assessore effettivo dott. Renzo Tondo è dele-
gato a trattare gli affari relativi alle fasi di approvazione
dei piani pluriennali di sviluppo, dei programmi stralcio
annuali e dei programmi straordinari di opere ed inter-
venti delle comunità montane, di cui agli articoli 15 e
segg. della legge regionale 4 maggio 1973, n. 29 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni;

VISTO il D.P.G.R. n. 0251/Pres. del 28 luglio 2000;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale n. 3970 del 15 dicembre 2000;

DECRETA

-- è approvato il Piano pluriennale di sviluppo socio-
economico per gli anni 1999-2001, adottato dalla
Comunità montana delle Valli del Torre con delibe-
razione assembleare n. 39 del 23 dicembre 1999,

raccomandando l’osservanza di quanto segnalato
nelle premesse per il settore forestale.

Udine, lì 28 dicembre 2000

TONDO

DECRETO DEL DIRETTORE REGIONALE
DELL’AMBIENTE 22 dicembre 2000, n. AMB.
1148-TS/ESR/1463. (Estratto).

Cessazione dell’autorizzazione alla ditta Albino
Clarici di Duino-Aurisina (Trieste) ad effettuare la
raccolta ed il trasporto di rifiuti speciali.

IL DIRETTORE REGIONALE DELL’AMBIENTE

VISTO il Decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22,
di attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti,
91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE sugli im-
ballaggi e sui rifiuti di imballaggio, come modificato ed
integrato con il Decreto legislativo 8 novembre 1997, n.
389;

(omissis)

VISTO l’articolo 8, della legge regionale 9 novem-
bre 1998, n. 13, di adeguamento, in sede regionale, della
normativa relativa allo smaltimento dei rifiuti, recata dal
decreto legislativo 22/1997 e successive modifiche ed
integrazioni, mediante il recepimento delle disposizioni
in esso contenute nonchè il mantenimento di previgenti
disposizioni regionali già rispondenti alla normativa sta-
tale, ed in particolare del Regolamento approvato con
D.P.G.R. 2 gennaio 1998, n. 01/Pres.;

VISTO il decreto dell’Assessore regionale all’Am-
biente n. AMB/1056-TS/ESR/1463 del 31 agosto 1994,
successivamente prorogato con il decreto dell’Assessore
regionale all’Ambiente n. AMB/448-E/28/30 del 21
aprile 1995, con i quali, la ditta Albino Clarici con sede
in Comune di Duino-Aurisina (Trieste), via Ceroglie,
27, è stata autorizzata fino alla pronuncia positiva o ne-
gativa d’iscrizione all’Albo nazionale delle imprese
esercenti servizi di smaltimento dei rifiuti, da parte del
Comitato nazionale dello stesso, ad effettuare la raccolta
e il trasporto di rifiuti speciali, per una quantità massima
annua di 1000 tonnellate;

VISTA la nota del 29 gennaio 1999, con la quale, la
predetta ditta ha comunicato che non si avvarrà più
dell’autorizzazione regionale alla raccolta e al trasporto
di rifiuti speciali di cui sopra;

CONSIDERATO che non sussistono più le condi-
zioni di fatto, in presenza delle quali è stata emanata
l’autorizzazione di cui al decreto dell’Assessore regio-
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nale all’ambiente n. AMB/1056-TS/ESR/1463 del 31
agosto 1994, successivamente prorogata con il decreto
dell’Assessore regionale all’ambiente n. AMB/448-
E/28/30 del 21 aprile 1995, avendo la ditta dichiarato il
mancato utilizzo dell’autorizzazione alla raccolta e al
trasporto di rifiuti speciali;

CONSIDERATO altresì che il permanere dell’au-
torizzazione è contrario al diritto, non essendo la sud-
detta autorizzazione più supportata dalla situazione di
fatto;

(omissis)

RITENUTO pertanto di rimuovere l’autorizzazione
di cui al decreto dell’Assessore regionale all’ambiente n.
AMB/1056-TS/ESR/1463 del 31 agosto 1994, successi-
vamente prorogata con il decreto dell’Assessore regio-
nale all’ambiente n. AMB/448-E/28/30 del 21 aprile
995;

(omissis)

DECRETA

la cessazione dell’efficacia del decreto dell’Assesso-
re regionale all’ambiente n. AMB/1056-TS/ESR/1463
del 31 agosto 1994, successivamente prorogato con il
decreto dell’Assessore regionale all’ambiente n.
AMB/448-E/28/30 del 21 aprile 1995, con effetto dalla
data di cessazione dell’attività di raccolta e trasporto di
rifiuti speciali.

(omissis)

Trieste, lì 22 dicembre 2000

ZOLLIA

DECRETO DEL DIRETTORE REGIONALE
DELL’AMBIENTE 22 dicembre 2000, n. AMB.
1149-PN/ESR/1564. (Estratto).

Cessazione dell’autorizzazione alla ditta Monta-
gna di Marson Tarcisio di Pordenone ad effettuare
la raccolta ed il trasporto di rifiuti speciali.

IL DIRETTORE REGIONALE DELL’AMBIENTE

VISTO il decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22,
di attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti,
91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE sugli im-
ballaggi e sui rifiuti di imballaggio, come modificato ed
integrato con il decreto legislativo 8 novembre 1997, n.
389;

(omissis)

VISTO l’articolo 8, della legge regionale 9 novem-
bre 1998, n. 13, di adeguamento, in sede regionale, della
normativa relativa allo smaltimento dei rifiuti, recata dal
decreto legislativo 22/1997 e successive modifiche ed
integrazioni, mediante il recepimento delle disposizioni
in esso contenute nonchè il mantenimento di previgenti
disposizioni regionali già rispondenti alla normativa sta-
tale, ed in particolare del regolamento approvato con
D.P.G.R. 2 gennaio 1998, n. 01/Pres.;

VISTO il decreto dell’Assessore regionale all’am-
biente n. AMB/1490-PN/ESR/1564 del 29 novembre
1994, con il quale, la ditta Montagna di Marson Tarcisio
con sede in Comune di Pordenone, via Cotonificio, 3, è
stata autorizzata fino alla pronuncia positiva o negativa
d’iscrizione all’Albo nazionale delle imprese esercenti
servizi di smaltimento dei rifiuti, da parte del Comitato
nazionale dello stesso, ad effettuare la raccolta e il tra-
sporto di rifiuti speciali, per una quantità massima annua
di 68 tonnellate;

VISTO il decreto del Presidente della sezione regio-
nale del Friuli-Venezia Giulia dell’Albo nazionale delle
imprese che effettuano la gestione dei rifiuti, iscrizione
n. TS/282/O del 9 novembre 1999, con il quale, è stata
disposta l’iscrizione della ditta Montagna di Marson
Tarcisio con sede in Comune di Pordenone, via Cappuc-
cini, 106, all’Albo nazionale delle imprese che effettua-
no la gestione dei rifiuti;

VISTO il decreto del Presidente della sezione regio-
nale del Friuli-Venezia Giulia dell’Albo nazionale delle
imprese che effettuano la gestione dei rifiuti del 9 no-
vembre 1999, con il quale, è stata disposta l’accettazio-
ne delle garanzie finanziarie;

ATTESO che a seguito dell’intervenuta iscrizione
all’Albo nazionale delle imprese che effettuano la ge-
stione dei rifiuti, appare opportuno disporre la cessazio-
ne dell’efficacia dell’autorizzazione regionale;

RITENUTO pertanto di assumere il conseguente
provvedimento di cessazione dell’efficacia dell’autoriz-
zazione regionale;

(omissis)

DECRETA

la cessazione dell’efficacia del decreto dell’Assesso-
re regionale all’Ambiente n. AMB/1490-PN/ESR/1564
del 29 novembre 1994, con effetto dalla data del 9 no-
vembre 1999.

(omissis)

Trieste, lì 22 dicembre 2000

ZOLLIA
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DECRETO DEL DIRETTORE REGIONALE
DELL’AMBIENTE 22 dicembre 2000, n. AMB.
1150-UD/ESR/2615. (Estratto).

Cessazione dell’autorizzazione alla società Com-
merciale Battel S.n.c. di Campoformido (Udine) ad
effettuare la raccolta ed il trasporto di rifiuti specia-
li.

IL DIRETTORE REGIONALE DELL’AMBIENTE

VISTO il decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22,
di attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti,
91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE sugli im-
ballaggi e sui rifiuti di imballaggio, come modificato ed
integrato con il decreto legislativo 8 novembre 1997, n.
389;

(omissis)

VISTO l’articolo 8, della legge regionale 9 novem-
bre 1998, n. 13, di adeguamento, in sede regionale, della
normativa relativa allo smaltimento dei rifiuti, recata dal
decreto legislativo 22/1997 e successive modifiche ed
integrazioni, mediante il recepimento delle disposizioni
in esso contenute nonchè il mantenimento di previgenti
disposizioni regionali già rispondenti alla normativa sta-
tale, ed in particolare del regolamento approvato con
D.P.G.R. 2 gennaio 1998, n. 01/Pres.;

VISTO il decreto dell’Assessore regionale all’am-
biente n. AMB/697-UD/ESR/2615 del 22 giugno 1995,
successivamente aggiornato con il decreto del Direttore
regionale dell’ambiente n. AMB/1411-UD/ESR/2615
del 9 dicembre 1997, con i quali, la società Commercia-
le Battel S.n.c. con sede in Comune di Campoformido
(Udine) via Adriatica, 74, fraz. Basaldella, è stata auto-
rizzata fino alla data di efficacia dell’iscrizione all’Albo
nazionale delle imprese che effettuano la gestione dei ri-
fiuti o a quella della decisione definitiva sul provvedi-
mento di diniego di iscrizione, ad effettuare la raccolta
ed il trasporto di rifiuti speciali, per una quantità massi-
ma annua di 2800 tonnellate;

VISTO il decreto del Presidente della sezione regio-
nale del Friuli-Venezia Giulia dell’Albo nazionale delle
imprese che effettuano la gestione dei rifiuti, iscrizione
n. TS/291/O/S (-a) del 28 febbraio 2000, con il quale, è
stata disposta l’iscrizione della società Commerciale
Battel S.n.c. di Battel Bruno, Gianni e Paola con sede in
Comune di Campoformido (Udine) via Adriatica, 74,
fraz. Basaldella, all’Albo nazionale delle imprese che ef-
fettuano la gestione dei rifiuti;

VISTO il decreto del Presidente della sezione regio-
nale del Friuli-Venezia Giulia dell’Albo nazionale delle
imprese che effettuano la gestione dei rifiuti, del 28 feb-
braio 2000, con il quale, è stata disposta, l’accettazione
delle garanzie finanziarie;

ATTESO che a seguito dell’intervenuta iscrizione
all’Albo nazionale delle imprese che effettuano la ge-
stione dei rifiuti, appare opportuno disporre la cessazio-
ne dell’efficacia dell’autorizzazione regionale;

RITENUTO pertanto di assumere il conseguente
provvedimento di cessazione dell’efficacia dell’autoriz-
zazione regionale;

(omissis)

DECRETA

la cessazione dell’efficacia del decreto dell’Assesso-
re regionale all’ambiente n. AMB/697-UD/ESR/2615
del 22 giugno 1995, successivamente aggiornato con il
decreto del Direttore regionale dell’ambiente n.
AMB/1411-UD/ESR/2615 del 9 dicembre 1997, con ef-
fetto dalla data del 28 febbraio 2000.

(omissis)

Trieste, lì 22 dicembre 2000

ZOLLIA

DECRETO DEL DIRETTORE REGIONALE
DELL’AMBIENTE 22 dicembre 2000, n. AMB.
1152-UD/ESR/3193.

Proroga della sospensione di ogni attività di
smaltimento dei rifiuti nella discarica di I categoria
in Comune di Trivignano Udinese, località Merlanis.

IL DIRETTORE REGIONALE DELL’AMBIENTE

VISTO il decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22,
emanato in attuazione delle direttive 91/156/CEE sui ri-
fiuti, 91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE sugli
imballaggi e sui rifiuti di imballaggio, come successiva-
mente modificato ed integrato;

VISTO l’articolo 8 della legge regionale 9 novembre
1998, n. 13, con il quale l’amministrazione regionale ha
recepito in ambito regionale la normativa dello smalti-
mento rifiuti posta dal sopra citato decreto;

VISTO l’articolo 23, comma 1 bis, della legge regio-
nale 7 settembre 1987, n. 30, sostituito dall’articolo 18
della legge regionale 14 giugno 1996, n. 22, come intro-
dotto dall’articolo 4 della legge regionale 9 novembre
1998, n. 13, secondo il quale qualora la Provincia pro-
muova o partecipi ad aziende o società di cui all’articolo
22 della legge 8 giugno 1990, n. 142, come modificato
dall’articolo 17, comma 58 della legge 15 maggio 1997,
n. 127, che abbiano tra le proprie attività la progettazio-
ne, la realizzazione e la gestione di impianti di smalti-
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mento dei rifiuti e che le esercitino direttamente o trami-
te partecipazione ad altre società, il provvedimento fina-
le di autorizzazione alla costruzione ed all’esercizio
spettano rispettivamente alla Giunta regionale e al Diret-
tore regionale dell’ambiente;

VISTA la nota prot. n. 85691/1998 del 30 dicembre
1998 del Dirigente del servizio tutela ambientale della
Provincia di Udine, con la quale si afferma che per
quanto concerne la discarica sita in Comune di Trivigna-
no Udinese gestita dalla Società Exe S.p.A., l’ammini-
strazione provinciale si trova nella situazione disciplina-
ta dal precitato comma 1 bis dell’articolo 23 della legge
regionale 30/1987;

VISTA la determina del Dirigente del servizio tutela
ambientale della Provincia di Udine n. 180/1998 del 21
maggio 1998, così come modificata dalla determina n.
341/1998 del 10 settembre 1998 e dai decreti del Diret-
tore regionale AMB./1568-UD/ESR/3193 del 31 dicem-
bre 1998, AMB./858-UD/ESR/3193 del 11 ottobre 1999,
AMB/1089-UD/ESR/3193 del 1o dicembre 1999,
AMB./451-UD/ESR/3193 del 14 giugno, AMB./674-
UD/ESR/3193 del 21 agosto 2000 e AMB./1073-
UD/ESR/3193 del 7 dicembre 2000 con la quale la So-
cietà Exe S.p.A. è stata autorizzata alla gestione della di-
scarica di I categoria sita in località Merlanis del Comu-
ne di Trivignano Udinese per un periodo di cinque anni
dalla data di ottemperanza dei disposti di cui all’articolo
2 della determina stessa;

VISTO il decreto n. AMB./1073-UD/ESR/3193 del
7 dicembre 2000 con il quale è stata sospesa ogni atti-
vità di smaltimento nella discarica in argomento dalle
ore 00.01 del giorno 8 dicembre 2000 fino alle ore 24.00
del giorno 22 dicembre 2000, nonché la Società Exe
S.p.A è stata obbligata a svolgere con effetto immediato
le operazioni elencate all’articolo 2 del decreto medesi-
mo; 

VISTA la nota n. prot. 1790/sp di data 13 dicembre
2000 nella quale la Società Exe S.p.A. chiede che i ter-
mini temporali per soddisfare gli adempimenti di cui
all’articolo 2 punto 3 e punto 7 del decreto AMB./1073-
UD/ESR/3193 del 7 dicembre 2000 siano procrastinati
rispettivamente all’8 gennaio 2001 ed al 20 febbraio
2001;

VISTA la nota n. prot. 33081 D.P./PC/df del 15 di-
cembre 2000 con la quale l’Azienda per i servizi sanitari
n. 5 «Bassa Friulana» «ritiene che il divieto di conferi-
mento dei rifiuti debba essere limitato al tempo stretta-
mente necessario alle operazioni di rimozione delle cau-
se che hanno comportato la fuoriuscita del percolato dal
fondo della discarica»;

VISTA la nota n. prot. 94541/2000(UOC40722/2/cc)
di data 15 dicembre 2000 con la quale il Servizio per la

tutela ambientale della Provincia di Udine ha espresso il
proprio nulla osta alle proroghe richieste dalla Società
Exe S.p.A.;

VISTA la nota n. prot. 12140/00 di data 15 dicembre
2000 con la quale l’A.R.P.A. - dipartimento di Udine ha
osservato, relativamente alla ricopertura provvisoria con
teli impermeabili dei rifiuti presenti in discarica, che
questa dovrebbe essere predisposta quanto prima qualo-
ra dovessero ripresentarsi precipitazioni atmosferiche
particolarmente intense, ritenendo, comunque, di procra-
stinare il termine indicato al punto 3 dell’articolo 2 del
decreto AMB./1073-UD/ESR/3193 del 7 dicembre 2000
subordinatamente all’allontanamento quanto più spinto
possibile del percolato presente nella rete di controllo
del secondo lotto con interruzioni minime anche in oc-
casione delle festività. In aggiunta, relativamente a
quanto previsto al punto 7 dell’articolo 2 del decreto so-
pracitato, qualora sia meglio dimostrata l’impossibilità
di reperimento del materiale in tempo utile a soddisfare
la prescrizione, il medesimo Dipartimento ha ritenuto
possibile una proroga del termine previsto per il comple-
tamento dei lavori, fermo restando l’opportunità di dar
loro inizio con celerità;

VISTA la nota della Direzione regionale dell’am-
biente AMB/30026/UD/ESR/3193 del 15 dicembre 2000
con la quale si comunicava alla Società Exe S.p.A. che
il termine di cui al punto 3 dell’articolo 2 del decreto
AMB./1073-UD/ESR/3193 del 7 dicembre 2000 veniva
modificato nel 4 gennaio 2001;

VISTA la nota 1821R/sp del 18 dicembre 2000 con
la quale la Società Exe S.p.A. precisava le motivazioni
per le quali le operazioni individuate al punto 7 dell’ar-
ticolo 2 del decreto AMB./1073-UD/ESR/3193 del 7 di-
cembre 2000 potevano essere completate solamente en-
tro il 20 febbraio 2001;

VISTA la nota n. AMB./30313/UD/ESR/3193 di
data 20 dicembre 2000 con la quale la Direzione regio-
nale dell’ambiente ha chiesto all’Azienda per i servizi
sanitari n. 5 «Bassa Friulana», all’A.R.P.A. - diparti-
mento di Udine ed al Servizio per la tutela ambientale
della Provincia di Udine di esprimersi sull’opportunita
di prorogare la sospensione dell’attività della discarica
in argomento;

VISTA la nota n. prot. 33681/D.P./PC/df di data 21
dicembre 2000 con la quale l’Azienda per i servizi sani-
tari n. 5 «Bassa Friulana» ribadisce che la sospensione
al conferimento dei rifiuti debba essere limitato al tempo
strettamente necessario alle operazioni di rimozione del-
le cause che hanno comportato la fuoriuscita del perco-
lato dal fondo della discarica;

VISTA la nota 95965/2000(UOC40722/2/cc) di data
21 dicembre 2000 con la quale il Servizio per la tutela
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ambientale della Provincia di Udine ha espresso parere
favorevole ad un ulteriore proroga della sospensione
dell’attività dell’esercizio della discarica in argomento;

VISTA la nota 12378/00 di data 21 dicembre 2000
con la quale l’A.R.P.A. - dipartimento di Udine concor-
da sull’opportunità di prorogare la sospensione di ogni
attività di smaltimento;

VISTA la relazione del servizio per la disciplina del-
lo smaltimento dei rifiuti della Direzione regionale
dell’ambiente di data 21 dicembre 2000 con la quale si
concorda sulla opportunità di prorogare al 20 febbraio
2001 il termine, di cui al punto 7 dell’articolo 2 del de-
creto AMB./1073-UD/ESR/3193 del 7 dicembre 2000,
per la realizzazione e messa in esercizio di ulteriori due
pozzi per il monitoraggio dell’acqua di falda e si propo-
ne di prorogare di ulteriori 20 (venti) giorni il termine
per la sospensione di ogni attività di smaltimento dei ri-
fiuti nella discarica in questione;

RITENUTO che le motivazioni fornite dalla Società
Exe S.p.A. relativamente alla indicazione del termine ul-
timo per l’esecuzione dei precitati lavori nella data del
20 febbraio 2001 siano da ritenersi accoglibili, anche
alla luce delle note n. prot. 33081 D.P./PC/df del 15 di-
cembre 2000 dell’Azienda per i servizi sanitari n. 5
«Bassa Friulana», n. prot. 94541/2000(UOC40722/2/cc)
di data 15 dicembre 2000 del Servizio per la Tutela am-
bientale della Provincia di Udine e n. prot. 12140/00 di
data 15 dicembre 2000 dell’A.R.P.A. - dipartimento di
Udine;

RILEVATO inoltre che tutte le operazioni poste in
essere sinora da parte della Società Exe S.p.A. e finaliz-
zate alla individuazione ed alla rimozione delle cause
che consentono al percolato di oltrepassare i due strati
impermeabili posti sul fondo della discarica ed al suo
continuo rinvenimento all’interno dei pozzi spia del pri-
mo e del secondo lotto, non sono ancora state ultimate;

RITENUTO pertanto sconsigliabile la prosecuzione
delle attività di conferimento dei rifiuti e di prorogare
quindi a tutti gli effetti il termine della sospensione di
ogni attività di smaltimento dei rifiuti nella discarica di
prima categoria in Comune di Trivignano Udinese - lo-
calità Merlanis sino alle ore 24.00 dell’11 gennaio 2001;

ACCERTATA, altresì, la competenza ad emettere il
presente provvedimento, ai sensi del comma 1 bis
dell’articolo 23 della legge regionale 30/1987, come ag-
giunto dall’articolo 4 della legge regionale 13/1998

DECRETA

Art. 1

Per le motivazioni indicate in premessa, si dispone
la sospensione per un periodo di ulteriori venti giorni e
quindi fino alle ore 24.00 del giorno 11 gennaio 2001, di

ogni attività di smaltimento nella discarica di I categoria
in Comune di Trivignano Udinese - località Merlanis.

Art. 2

Si dispone che il termine, di cui al punto 7 dell’ar-
ticolo 2 del decreto AMB./1073-UD/ESR/3193 del 7 di-
cembre 2000, per la realizzazione e messa in esercizio di
ulteriori due pozzi per il monitoraggio dell’acqua di fal-
da sia fissato al 20 febbraio 2001.

Il presente atto viene redatto e sottoscritto in triplice
originale di cui uno viene rilasciato alla Società Exe
S.p.A., uno all’amministrazione provinciale di Udine ed
uno rimane acquisito agli atti d’ufficio.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricor-
so innanzi al Tribunale amministrativo regionale del
Friuli-Venezia Giulia entro il termine di 60 giorni dal ri-
cevimento dello stesso.

Trieste, lì 22 dicembre 2000

ZOLLIA

DECRETO DEL DIRETTORE REGIONALE
DELL’ORGANIZZAZIONE E DEL PERSONALE
22 dicembre 2000, n. 3833/DR.

Istituzione della struttura stabile decentrata del
Servizio autonomo per lo sviluppo della montagna.

IL DIRETTORE REGIONALE
DELL’ORGANIZZAZIONE E DEL PERSONALE

VISTA la legge regionale 1 marzo 1988, n. 7, ed in
particolare gli articoli 29 e 229 e successive modifica-
zioni ed integrazioni, recanti la disciplina delle strutture
stabili di livello inferiore al servizio;

VISTO l’articolo 68 dell’allegato A alla deliberazio-
ne della Giunta regionale del 10 marzo 2000, n. 567,
concernente «Ordinamento ed organizzazione delle
strutture stabili di livello direzionale appartenenti
all’amministrazione regionale ed agli enti regionali»;

VISTA la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18, ed
in particolare l’articolo 59, così come sostituito dall’ar-
ticolo 10 della legge regionale 15 febbraio 2000, n. 1;

VISTO il decreto del Direttore regionale dell’orga-
nizzazione e del personale del giorno 12 aprile 2000, n.
1041, con il quale si è preso atto dell’assetto organizza-
tivo ed ordinamentale delle strutture stabili di livello in-
feriore al servizio elencate nell’allegato «A» al medesi-
mo decreto, come da ultimo modificato dal decreto del
Direttore regionale dell’organizzazione e del personale 6
dicembre 2000, n. 3661/DR;
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VISTA la nota del Servizio autonomo per lo svilup-
po della montagna del giorno 4 dicembre 2000, n.
SASM/3084/2.5, con la quale viene proposta l’istituzio-
ne, alle dirette dipendenze del Servizio, di una struttura
stabile di livello inferiore al Servizio, con sede in Tol-
mezzo, da denominarsi «Struttura stabile decentrata del
Servizio autonomo per lo sviluppo della montagna», cui
verrebbero attribuite le seguenti competenze:

-- ricezione delle domande di contributo per l’attuazio-
ne dell’Asse 4 del DOCUP - obiettivo 2 per gli ope-
ratori della montagna;

-- monitoraggio degli interventi previsti dall’Asse 4 del
DOCUP - obiettivo 2, dal Programma Leader+ re-
gionale, dal Piano di sviluppo rurale e da altri pro-
grammi di sviluppo della montagna;

-- informazione all’utenza relativamente agli interventi
soggetti a monitoraggio;

-- redazione dei complementi di programmazione dei
programmi comunitari riguardanti la montagna.

ATTESO che, con la citata nota 4 dicembre 2000, n.
SASM/3084/2.5, per la struttura, coordinata da un di-
pendente con qualifica funzionale di segretario, viene
proposta la seguente dotazione organica:

segretario n. 3

coadiutore n. 1

RITENUTO di condividere le richieste formulate dal
Servizio autonomo in argomento con la suddetta nota;

INFORMATE le organizzazioni sindacali ed esperi-
to il richiesto esame congiunto;

DECRETA

1. È istituita, quale struttura stabile di livello inferio-
re al Servizio alle dirette dipendenze del Servizio auto-
nomo per lo sviluppo della montagna, una struttura sta-
bile, avente sede in Tolmezzo, denominata «Struttura

stabile decentrata del Servizio autonomo per lo sviluppo
della montagna», cui sono attribuite le seguenti compe-
tenze:

-- ricezione delle domande di contributo per l’attuazio-
ne dell’Asse 4 del DOCUP - obiettivo 2 per gli ope-
ratori della montagna;

-- monitoraggio degli interventi previsti dall’Asse 4 del
DOCUP - obiettivo 2, dal Programma Leader+ re-
gionale, dal Piano di sviluppo rurale e da altri pro-
grammi di sviluppo della montagna;

-- informazione all’utenza relativamente agli interventi
soggetti a monitoraggio;

-- redazione dei complementi di programmazione dei
programmi comunitari riguardanti la montagna.

2. La struttura, coordinata da un dipendente con qua-
lifica funzionale di segretario, ha la seguente dotazione
organica:

segretario n. 3

coadiutore n. 1

3. L’allegato A al decreto del Direttore regionale
dell’organizzazione e del personale del giorno 12 aprile
2000, n. 1041, come da ultimo modificato con decreto
del Direttore regionale dell’organizzazione e del perso-
nale 6 dicembre 2000, n. 3661/DR, concernente le strut-
ture stabili di livello inferiore al Servizio di cui agli ar-
ticoli 29 e 229 della legge regionale 1 marzo 1988, n. 7,
è conseguentemente modificato e sostituito, nella parte
relativa al Servizio autonomo per lo sviluppo della mon-
tagna, dall’«Allegato 1» al presente decreto.

Il presente decreto ha efficacia dal primo giorno del
mese successivo alla sua adozione ed è pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 22 dicembre 2000

DRABENI

Allegato «1»

Elenco delle strutture stabili istituite ai sensi degli articoli 29 o 229 della legge regionale 1 marzo 1988, n. 7

-- 1 gennaio 2001 --

Direzione regionale Servizio Struttura stabile Coordinatore Organico Provvedimento istitutivo
o Ufficio regionale (Qualifica funzionale) (Qualifica funzionale)

Servizio per lo Struttura stabile Segretario Segretario 3
sviluppo della decentrata del Coadiutore 1
montagna Servizio autonomo 

per lo sviluppo
della montagna
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DECRETO DEL DIRETTORE REGIONALE
DELL’ORGANIZZAZIONE E DEL PERSONALE
27 dicembre 2000, n. 3837.

Istituzione della struttura stabile del «medico
competente» di cui all’articolo 17 del decreto legisla-
tivo 19 settembre 1994, n. 626.

IL DIRETTORE REGIONALE
DELL’ORGANIZZAZIONE E DEL PERSONALE

VISTA la legge regionale 1 marzo 1988, n. 7, ed in
particolare gli articoli 29 e 229 e successive modifica-
zioni ed integrazioni, recanti la disciplina delle strutture
stabili di livello inferiore al Servizio;

VISTI gli articoli 15 e 19 dell’allegato A alla de-
liberazione della Giunta regionale del 10 marzo 2000,
n. 567, concernente «Ordinamento ed organizzazione
delle strutture stabili di livello direzionale appartenen-
ti all’amministrazione regionale ed agli enti regiona-
li»;

VISTA la legge regionale 22 febbraio 2000, n. 3 ed
in particolare il documento tecnico di accompagnamento
e specificazione dello stato di previsione della spesa -
Rubrica: organizzazione e personale, Servizio: organiz-
zazione e metodi;

VISTA la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18,
ed in particolare l’articolo 59, così come sostituito
dall’articolo 10 della legge regionale 15 febbraio
2000, n. 1;

VISTO il decreto del Direttore regionale dell’orga-
nizzazione e del personale del giorno 12 aprile 2000, n.
1041, con il quale si è preso atto dell’assetto organizza-
tivo ed ordinamentale delle strutture stabili di livello in-
feriore al Servizio elencate nell’allegato «A» al medesi-
mo decreto, come da ultimo modificato dal decreto del
Direttore regionale dell’organizzazione e del personale
22 dicembre 2000, n. 3833/DR;

VISTA la nota del Servizio organizzazione e metodi
della direzione regionale dell’organizzazione e del per-
sonale del giorno 5 dicembre 2000, n. 36167/DOP/47
OM-Med, con la quale viene proposta l’istituzione, alle
dirette dipendenze del Servizio medesimo, di una strut-
tura stabile di livello inferiore al servizio da denominarsi
«Struttura stabile del Medico competente di cui all’arti-
colo 17 del Decreto legislativo 19 settembre 1994, n.
626», cui verrebbe attribuita la competenza relativamen-
te alla sorveglianza sanitaria di cui all’articolo 16 del
Decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni;

ATTESO che alla struttura, coordinata da un dipen-
dente con qualifica funzionale di funzionario, verrebbe
attribuita la seguente dotazione organica:

funzionario n. 1

segretario n. 2

coadiutore n. 1

RITENUTO, alla luce dell’importanza, della delica-
tezza e della mole delle attività connesse alla sorveglian-
za sanitaria, di condividere le richieste formulate dal
servizio in argomento con la suddetta nota;

INFORMATE le organizzazioni sindacali ed esperi-
to il richiesto esame congiunto;

DECRETA

1. È istituita, quale struttura stabile di livello inferio-
re al Servizio alle dipendenze del Servizio organizzazio-
ne e metodi della direzione regionale dell’organizzazio-
ne e del personale, la «Struttura stabile del medico com-
petente di cui all’articolo 17 del decreto legislativo 19
settembre 1994, n. 626», cui è attribuita la competenza
relativamente alla sorveglianza sanitaria di cui all’arti-
colo 16 del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626
e successive modificazioni ed integrazioni;

2. Alla struttura, coordinata da un dipendente con
qualifica funzionale di funzionario, è attribuita la se-
guente dotazione organica:

funzionario n. 1

segretario n. 2

coadiutore n. 1

3. L’allegato A al decreto del direttore regionale
dell’organizzazione e del personale del giorno 12 apri-
le 2000, n. 1041, come da ultimo modificato con de-
creto del direttore regionale dell’organizzazione e del
personale 22 dicembre 2000, n. 3833/DR, concernente
le strutture stabili di livello inferiore al Servizio di cui
agli articoli 29 e 229 della legge regionale 1 marzo
1988, n. 7, è conseguentemente modificato e sostitui-
to, nella parte relativa alla direzione regionale dell’or-
ganizzazione e del personale, dall’«Allegato 1» al pre-
sente decreto.

Il presente decreto ha efficacia dal primo giorno del
mese successivo alla sua adozione ed è pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 27 dicembre 2000

DRABENI
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Allegato «1»

Elenco delle strutture stabili istituite ai sensi degli articoli 29 o 229 della legge regionale 1 marzo 1988, n. 7

-- 1 gennaio 2001 --

Direzione regionale Servizio Struttura stabile Coordinatore Organico Provvedimento istitutivo
o Ufficio regionale (Qualifica funzionale) (Qualità funzionale)

Direzione regionale Servizio della Segreteria del Fondo Consigliere DAOP 22.3.1995
dell’organizzazione gestione giuridica sociale n. 94/Pers.
e del personale del personale

Servizio della Struttura stabile Segretario Segretario 5 DPGR 15.2.1996  
gestione economica «spese accessorie» Coadiutore 5 n. 64/Pers.
del personale

Servizio Nucleo operativo per Consigliere Consigliere 2 DPGR 15.2.1996  
organizzazione la sicurezza, la Segretario 2 n. 65/Pers.
e metodi prevenzione e la Coadiutore 1

protezione dai rischi
professionali

Struttura stabile del Funzionario Funzionario 1
«medico competente» Segretario 2
di cui all’articolo 17 Coadiutore 1
del D.lgs 19 settembre
1994, n. 626

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
13 ottobre 2000, n. 3052.

Legge regionale 18/1996, articolo 6, comma 1. In-
tegrazione D.G.R. 774/2000. Documento di indirizzo
programmatico relativo alle attività del Servizio au-
tonomo per lo sviluppo della montagna.

LA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che:

-- la Giunta regionale con deliberazione n. 774 del 31
marzo 2000 ha approvato il documento di indirizzo
programmatico relativo alle attività del Servizio au-
tonomo per lo sviluppo della montagna per l’anno
2000;

-- con il citato documento programmatico si dispone
che in attuazione di quanto previsto dall’articolo 6,
comma 204, della legge regionale 22 febbraio 2000,
n. 2 i Comuni montani aderenti al progetto speri-
mentali denominato «rete di comuni « nell’ambito
dell’Azione pilota spazio alpino o aderenti alla Rete
internazionale di Comuni Alleanza nelle Alpi predi-
spongono specifici progetti di sviluppo sostenibile
nel rispetto degli obiettivi e contenuti definiti con la
«Convenzione delle Alpi»;

-- con il citato documento programmatico si dispone
inoltre che i Comuni montani di Budoia, Comeglians

e Tarcento che aderiscono al Progetto A3 denomina-
to «Rete di Comuni - Alleanza nelle Alpi» di cui
all’Azione Pilota «Spazio Alpino» ex articolo 10 del
FESR sono finanziati prioritariamente;

CONSIDERATO che oltre ai tre Comuni nominati
non ci sono al momento altri Comuni che hanno aderito
alla Rete di Comuni - Alleanza nelle Alpi per cui le ri-
sorse stanziate per l’anno 2000 possono essere ripartite
in parti uguali tra i Comuni di Tarcento, Budoia e Co-
meglians;

CONSIDERATO che gli adempimenti connessi
all’attuazione degli interventi in parola sono demanda-
ti al Servizio autonomo per lo sviluppo della monta-
gna che svolge altresì compiti attinenti all’attuazione
del progetto A3 di cui all’Azione Pilota «Spazio Alpi-
no»;

CONSIDERATO che il contributo ammissibile a fi-
nanziamento può essere concesso fino ad un massimo
del 50% in relazione all’intervento proposto;

ATTESO che per le suindicate finalità è autorizzata
per l’anno 2000 la somma di lire 100 milioni a carico
dell’unità previsionale di base 30.5.14.2.717 del bilancio
regionale con riferimento al capitolo 1090;

SENTITO il Comitato dipartimentale per gli affari
istituzionali nella seduta del 3 ottobre 2000;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale per la
montagna
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all’unanimità

DELIBERA

-- di integrare la propria deliberazione della Giunta re-
gionale n. 774 del 31 marzo 2000 con la quale si ap-
prova il documento di indirizzo programmatico rela-
tivo alle attività del Servizio autonomo per lo svilup-
po della montagna per l’anno 2000 disponendo che
per le finalità di cui all’articolo 6, commi 204 e 205
della legge regionale 22 febbraio 2000, n. 2 riguar-
dante gli interventi dei Comuni montani per l’appli-
cazione della Convenzione delle Alpi le risorse fi-
nanziarie per l’anno 2000 stanziate in bilancio pari a
lire 100 milioni sono ripartite, per le motivazioni in
premessa, in parti uguali tra i Comuni di Budoia,
Comeglians e Tarcento;

-- di sottoporre il presente atto al controllo preventivo
della Corte dei Conti.

IL VICEPRESIDENTE: CIANI

IL SEGRETARIO: BELLAROSA

Atto dichiarato dalla Corte dei conti, Udine, non soggetto a registrazione
Rilievo n. 21/A/Prev del 28 novembre 2000.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
23 ottobre 2000, n. 3183.

Regolamento (CEE) 2078/92. Direttive generali
per l’azione amministrativa in materia di controlli
per l’annata agraria 1999-2000.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la decisione della commissione C(97)729 del
20 maggio 1997 relativa alla approvazione del program-
ma agro-ambientale Friuli-Venezia Giulia in conformità
del reg. n. 2078/1992 del Consiglio, recato dalla delibe-
razione n. 657 del 7 marzo 1997;

CONSIDERATO che la sopracitata deliberazione n.
657 del 7 marzo 1997, riporta disposizioni in materia di
controlli e sanzioni;

VISTA la propria deliberazione n. 1981 del 30 giu-
gno 1997 recante ulteriori «Direttive generali per l’azio-
ne amministrativa in materia di controlli»;

VISTO il regolamento (CEE) n. 3887/92 del 23 di-
cembre 1992 e successive modifiche, recante modalità
di applicazione del sistema integrato di gestione e di
controllo relativo a taluni regimi di aiuto comunitari;

VISTO il D.M. 27 marzo 1998, no 159 pubblicato
sulla Gazzetta Ufficiale del 27 maggio 1998, recante
«norme di attuazione del regolamento (CE) n. 746/1996
in materia di controlli e decadenza»;

VISTA la decisione della Commissione europea
C(1998) 876 del 14 maggio 1998 con la quale è stato ap-
provato un quadro normativo generale relativo a norme
di attuazione in materia di controlli e sanzioni e recante
modifica dei programmi agro-ambientali in Italia in con-
formità del regolamento (CEE) n. 2078/1992 del Consi-
glio;

PRESO ATTO pertanto che il quadro normativo ge-
nerale, costituito dal D.M. 159/1998, sostituisce le di-
sposizioni in materia di controlli e sanzioni riportate dal-
le citate deliberazioni n. 657 del 7 marzo 1997 e n. 1981
del 30 giugno 1997; 

VISTA la circolare ministeriale n. 3 del 7 aprile
1999 pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della Repubbli-
ca italiana n. 94 del 23 aprile 1999 recante chiarimenti
ed indicazioni volti ad assicurare un’univoca applicazio-
ne del D.M. 159/1998 anche alla luce di osservazioni
formulate dai servizi della commissione dell’Unione Eu-
ropea;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1257/1999 del Con-
siglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del
FEAOG;

VISTO il Regolamento (CE) n. 2603/1999 della
commissione recante norme transitorie per il sistema di
sostegno allo sviluppo rurale;

VISTA la propria deliberazione n. 3947 del 17 di-
cembre 1999 di proroga degli impegni alla campagna
1999/2000;

CONSIDERATO che con propria deliberazione n.
1881 del 23 giugno 2000 è stata attivata l’organizzazio-
ne del sistema per l’attività di controllo, relativa l’anno
2000, degli impegni assunti ai sensi del regolamento
(CEE) 2078/1992; 

VISTA la D.G.R. n. 2397 del 23 luglio 1999 recante
direttive per l’azione amministrativa in materia di con-
trolli degli impegni dei beneficiari di cui al regolamento
(CE) n. 2078/1992 per l’annata agraria 1998-1999;

RITENUTO di dover emanare anche per l’annata
agraria 1999-2000 apposite direttive generali per l’azio-
ne amministrativa in materia di controlli degli impegni
dei beneficiari relative alle misure effettivamente appli-
cate;

CONSIDERATO che è necessario provvedere, an-
che per l’annata agraria 1999-2000, alla classificazione
degli obblighi previsti dal programma regionale agroam-
bientale distinguendo tra quelli da considerarsi «impegni
essenziali» e quelli da considerarsi «impegni accessori»,
e ciò al fine di adeguare alle peculiarità del programma
regionale quanto previsto dalla base unica nazionale in-
dicata nel citato D.M. 159/1998;

CONSIDERATO altresì che è necessario stabilire, in
analogia a quanto previsto dalla base nazionale, le per-
centuali di inadempimento da applicare per ciascun im-
pegno accessorio nei confronti del quale sia stato accer-
tata la mancata o parziale attuazione;
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RITENUTO di dover adottare alcune direttive gene-
rali attinenti le procedure da applicare per l’effettuazio-
ne dei controlli «in loco»;

CONSIDERATO che l’articolo 6 del citato regola-
mento (CEE) n. 3887/1992 dispone che i controlli in
loco vertano sull’insieme delle particelle agricole che
formano oggetto di domanda d’aiuto consentendo tutta-
via, di limitare l’ispezione sul posto ad un campione di
particelle corrispondente ad almeno la metà di quelle in
domanda;

CONSIDERATO che gli aggiornamenti delle norme
tecniche, concernenti la riduzione degli «imput» chimici
risultano spesso approvati a stagione agraria inoltrata;

RAVVISATA pertanto la necessità di formulare al-
cune precisazioni circa il rispetto delle norme tecniche
suddette e dei loro aggiornamenti;

VISTO il parere favorevole del comitato dipartimen-
tale per le attività economico-produttive, espresso nella
seduta del 23 ottobre 2000;

VISTO l’articolo 6, comma 1, della legge regionale
n. 18/1996;

VISTO l’articolo 46 dello statuto regionale;

VISTO l’articolo 12 della legge regionale 7/2000;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale all’agri-
coltura,

all’unanimità,

DELIBERA

1. Le disposizioni in materia di controlli e sanzioni
riportate nel «Testo coordinato definitivo del program-
ma regionale agro-ambientale» redatto in attuazione del
regolamento (CEE) 2078/1992, approvato con D.G.R. n.
657 del 7 marzo 1997, e nella propria deliberazione n.
1981 del 30 giugno 1997, sono sostituite dalle disposi-
zioni recate dal D.M. 159/1998, come chiarite e perfe-
zionate dalla circolare ministeriale n. 3 del 7 aprile
1999.

2. I controlli «in loco» sono finalizzati alla verifica
delle superfici, delle UBA, del rispetto degli adempi-
menti tecnici e di altro tipo sottoscritti dal richiedente
con la domanda di aiuto.

3. I controlli in loco vertono sull’insieme delle
particelle agricole che formano oggetto di domanda di
aiuto; tuttavia, qualora dall’esame di elementi oggetti-
vi si possa presumere la corretta attuazione degli im-
pegni sull’intera superficie assoggettata, l’ispezione
sul posto può essere limitata ad un campione corri-
spondente almeno alla metà delle particelle agricole in
domanda.

4. Gli adempimenti tecnici, previsti dalle azioni o
misure del programma agro-ambientale regionale ven-
gono qualificati come impegni essenziali ed accessori, a
loro volta distinti per tipo di azione o misura. Gli impe-

gni essenziali rappresentano quegli adempimenti tecnici
che se disattesi determinano il mancato raggiungimento
degli obiettivi stabiliti dalla specifica azione o misura in
oggetto. Gli impegni accessori rappresentano quegli
adempimenti tecnici che se disattesi consentono solo il
parziale raggiungimento degli obiettivi stabiliti
dall’azione o misura in oggetto.

5. Gli allegati dal n. 1 al n. 13, facenti parte inte-
grante della presente deliberazione, riportano la descri-
zione degli impegni considerati «essenziali» ed «acces-
sori», unitamente alle percentuali di inadempienza rela-
tive a questi ultimi, definiti ai fini dell’applicazione de-
gli eventuali provvedimenti di decadenza parziale o to-
tale e delle sanzioni previste dalla normativa vigente.

6. I controlli relativi agli impegni tecnici che preve-
dano riduzioni dell’impiego di fertilizzanti, fitofarmaci e
diserbanti, devono essere effettuati applicando le tecni-
che di indagine più adeguate, basate sull’osservazione di
elementi significativi, sul controllo di registrazioni
aziendali effettuate a vario titolo, sul controllo di depo-
siti e magazzini; nel caso le indagini in loco non consen-
tissero di giungere a conclusioni sufficientemente ade-
guate dal punto di vista tecnico o qualora il controllore,
in base ad elementi emersi durante il controllo, lo riten-
ga necessario, si procederà a specifici ed idonei controlli
di laboratorio su prodotti, elementi della vegetazione e
terreno.

7. Nell’ambito dell’attività di coordinamento delle
verifiche in loco, potranno essere disposte analisi di la-
boratorio aggiuntive.

8. Gli impegni relativi all’impiego di «inputs» chi-
mici sono quelli che risultano formalmente adottati alla
data stabilita per la presentazione delle domande di ri-
conferma.

9. In caso di adozione di aggiornamenti delle norme
tecniche in corso di campagna agraria, è accettata e con-
siderata idonea la loro eventuale adozione da parte dei
sottoscrittori degli impegni agroambientali.

10. Gli originali dei verbali di controllo, contenenti
almeno gli elementi presenti nello schema allegato alla
circolare ministeriale n. 3 del 7 aprile 1999, da conside-
rarsi comunque indicativo, devono essere depositati
presso gli Ispettorati provinciali dell’agricoltura, compe-
tenti per territorio e designati ad esercitare l’attività am-
ministrativa inerente il recupero, la riduzione del premio
e l’irrogazione di sanzioni.

La presente deliberazione sarà inviata alla Corte dei
conti per la registrazione e successivamente pubblicata
sul Bollettino Ufficiale della Regione autonoma Friuli-
Venezia Giulia.

IL PRESIDENTE: ANTONIONE

Il SEGRETARIO: BELLAROSA

Registrato alla Corte dei conti, Trieste, addì 28 novembre 2000
Atti della Regione Friuli-Venezia Giulia, Registro 1, foglio 51
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
21 dicembre 2000, n. 4033. (Estratto).

Legge 1766/1927. Comune di Forni Avoltri (Udi-
ne). Autorizzazione ad alienare un terreno soggetto
ad uso civico.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

1. Di autorizzare l’alienazione, da parte del Comune
di Forni Avoltri (Udine), di un’area di dichiarato uso ci-
vico, sita in Comune di Forni Avoltri (Udine): foglio 17
mappale 179 di are 36,00, per un corrispettivo di lire
5.400.000.

2. Di prescrivere che la presente autorizzazione de-
cada qualora, entro un anno dalla sua comunicazione al
Comune di Forni Avoltri (Udine), la medesima ammini-
strazione comunale non realizzi l’alienazione prevista.

3. Di prescrivere che il Comune di Forni Avoltri
(Udine) dia tempestiva comunicazione della esecuzione
degli adempimenti di cui al punto 2. al Commissariato
regionale per la liquidazione degli usi civici ed alla Di-
rezione regionale per le autonomie locali.

4. Di prescrivere che la somma che il Comune di
Forni Avoltri (Udine) ricaverà dalla alienazione di cui
alla presente delibera sia investita in titoli del debito
pubblico intestati al Comune medesimo, con vincolo a
favore della Regione Friuli-Venezia Giulia per essere
destinata, occorrendo, ad opere di carattere permanente
di interesse generale della popolazione di Forni Avoltri
(Udine).

5. (omissis)

IL PRESIDENTE: ANTONIONE

Il SEGRETARIO: BELLAROSA

DIREZIONE REGIONALE DELLE FORESTE

Circolare relativa al regolamento per la raccolta
dei funghi epigei nel territorio regionale di cui al
D.P.G.R. 1 dicembre 2000, n. 0436/Pres.

Udine, 29 dicembre 2000

          Alle Comunità Montane

          Alle Amministrazioni Provinciali

          Alle Amministrazioni Comunali

          Agli Ispettorati ripartimentali delle Foreste

          Loro indirizzi

Sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 52 del 27
corrente mese è stato pubblicato il D.P.G.R n.
0436/Pres. dell’1 dicembre 2000 con cui è stato appro-
vato il regolamento per la raccolta dei funghi epigei nel
territorio della Regione Friuli-Venezia Giulia.

L’atto normativo, in esecuzione della legge regiona-
le n. 12/2000, ha dettato una disciplina uniforme in ma-
teria valida per l’intero ambito territoriale regionale e,
pertanto, a decorrere dal prossimo 1 gennaio 2001, data
di entrata in vigore del Regolamento, non potranno più
trovare applicazione i regolamenti disciplinanti la rac-
colta dei funghi adottati dai vari enti locali territoriali
(Provincie, Comunità montane e Comuni) dovendosi ri-
tenere la normativa in essi contenuta superata e sostitui-
ta dalla nuova disciplina regolamentare regionale.

Di conseguenza, le domande già presentate o che
verranno presentate in base ai «vecchi» Regolamenti
adottati dagli enti locali territoriali, non potranno più es-
sere prese in considerazione dovendosi, invece, istruire
e dar corso solo a quelle domande che risultino presen-
tate nei termini ai sensi del Regolamento regionale ed i
cui facsimile sono stati pubblicati sul Bollettino Ufficia-
le n. 52 succitato congiuntamente al testo regolamentare.

La riforma della materia attuata dal Legislatore re-
gionale s’incentra, a regime, su due istituti: il permesso
temporaneo e l’autorizzazione permanente, previsti ri-
spettivamente dall’articolo 3 e dall’articolo 5 del Rego-
lamento regionale.

I permessi temporanei sono rilasciati dalle Comunità
e dai Comuni montani per soddisfare la richiesta turisti-
ca e consentono, ai loro titolari, la raccolta di funghi
solo nell’ambito del territorio di pertinenza dell’Ente
pubblico che li ha rilasciati e per i giorni di effettivo
soggiorno.

Con il decreto n. 793 del 29 dicembre 2000, l’Asses-
sore regionale alle foreste ha determinato i corrispettivi
per il loro rilascio, corrispettivi il cui importo Comunità
e Comuni montani potranno ridurre, con deliberazione
da assumere entro il 31 marzo 2001, fino al 100% del
loro importo per i richiedenti che soggiornino nei terri-
tori di validità dei permessi.

Le autorizzazioni sono, invece, rilasciate da Provin-
cie e Comunità montane e consentono ai loro titolari la
raccolta dei funghi su tutto il territorio regionale eccet-
tuati i luoghi di cui all’articolo 1, comma 2, lettere g), h)
ed m) della legge regionale 12/2000.

L’attuazione del sistema autorizzatorio, cardine della
riforma, impone a Provincie e Comunità montane adem-
pimenti complessi (svolgimento di corsi, costituzione di
commissioni, istruzione di numerose domande) adempi-
menti che potrebbero richiedere tempi lunghi per essere
attuati e deludere, di conseguenza, l’aspettativa di chi
desidera andar per funghi già nel corso dell’anno pros-
simo venturo.

Per ovviare a questa situazione, con l’articolo 13 del
regolamento, si è dettata una disciplina transitoria, vali-
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da sino al 30 giugno 2002, per consentire a Comuni ed
a Comunità montane di rilasciare permessi temporanei
di raccolta funghi con validità limitata ai loro territori.

Con il decreto dell’Assessore regionale alle foreste
sopracitato, sono stati determinati i corrispettivi per il ri-
lascio anche di questi permessi, corrispettivi i cui impor-
ti Comuni e Comunità montane potranno ridurre fino al
100% per i richiedenti che soggiornino nei territori di
validità dei permessi con deliberazione da assumere en-
tro e non oltre il 31 marzo 2001.

Si conclude, per il momento, richiamando l’attenzio-
ne degli enti pubblici in indirizzo sui numerosi adempi-
menti loro demandati dalla norma regolamentare regio-
nale e si segnalano, a tal fine, in particolare gli articoli
3, 4, 5 e 12.

Per un più approfondito ed esauriente esame del te-
sto regolamentare, qualora questo si renda indispensabi-
le per chiarire eventuali dubbi interpretativi dello stesso,
si rinvia a successiva circolare.

Per informazioni si potrà, comunque, sempre inter-
pellare il competente Ufficio di questa Direzione al n.
telefonico 0432-555654 (dott. Pescarolo Alvise).

IL DIRETTORE REGIONALE:
dott. Pietro Luigi Bortoli

PARTE TERZA

CONCORSI E AVVISI

AGENZIA REGIONALE PER L’IMPIEGO

TRIESTE

Regolamento di attuazione degli interventi ex ar-
ticolo 16, legge regionale 6 luglio 1999, n. 20.

IL COMITATO PROGRAMMATICO E DI
VERIFICA DEI RISULTATI GESTIONALI

DELIBERA

Art. 1

Tipologia e misura dei contributi

1) Il presente Regolamento disciplina, ai sensi
dell’articolo 16, commi 1 e 7, della legge regionale 6
luglio 1999, n. 20, le modalità di concessione e di ero-
gazione dei contributi alle piccole e medie imprese
che creino posti aggiuntivi di lavoro effettuando as-
sunzioni a tempo indeterminato, anche a tempo parzia-
le, di disoccupati iscritti nelle liste di collocamento da
meno di 24 mesi o di soggetti in cerca di prima occu-
pazione.

2) L’ammontare del contributo è determinato in lire
10.000.000 per ciascun soggetto assunto a tempo pieno.
In caso di assunzione a tempo parziale l’entità del con-
tributo, come sopra determinato, viene ridotta in modo
percentuale in funzione dell’orario svolto rispetto a
quello previsto per il tempo pieno, fino alla misura mi-
nima di lire 3.000.000.

3) I benefici sono cumulabili con altri interventi con-
tributivi previsti da altre leggi statali e regionali a meno
che queste ultime espressamente escludano la cumulabi-
lità con altre provvidenze; diversamente è esclusa la cu-
mulabilità con le agevolazioni previste nell’ambito di
programmi comunitari concernenti incentivi per le as-
sunzioni.

4) I contributi erogati dall’Agenzia regionale per
l’impiego rientrano nel regime di aiuti comunitari de-
finito «de minimis», pertanto l’entità totale dei bene-
fici percepiti dall’impresa a titolo «de minimis» nel
triennio precedente alla data di concessione degli in-
centivi di cui al presente intervento, non potrà com-
portare il superamento del tetto di 100.000 euro; qua-
lora ciò accada si procederà alla la diminuzione
dell’incentivo fino alla soglia di 100.000 euro. Ai fini
dell’accertamento di tali condizioni, i beneficiari do-
vranno autocertificare, per il periodo preso in conside-
razione, a pena di reiezione della domanda o di revoca
dei contributi, tutti i benefici ricevuti in base al regi-
me «de minimis», compresi quelli concessi dall’Agen-
zia regionale per l’impiego.

5) I benefici ottenuti per il medesimo lavoratore in
ogni caso non potranno essere superiori alla retribuzione
lorda corrisposta complessivamente al lavoratore nel pe-
riodo contributivo considerato.

6) Il contributo per un rapporto di lavoro a tempo
pieno, laddove quest’ultimo si modifichi in rapporto di
lavoro a tempo parziale, viene calcolato nella misura
prevista per il contributo a tempo parziale a partire dalla
data della trasformazione. In tali casi, ai fini della deter-
minazione dei contributi, le eventuali frazioni di mese
sono arrotondate per eccesso se superiori a 15 giorni,
per difetto se uguali o inferiori a 15 giorni.

7) Non viene ricalcolato il contributo concesso per
un rapporto di lavoro a tempo parziale laddove quest’ul-
timo si modifichi in rapporto di lavoro a tempo pieno.

Art. 2

Condizioni di ammissibilità relative ai richiedenti

1) I contributi previsti dal presente regolamento pos-
sono essere richiesti dalle piccole e medie imprese,
come definite dalla vigente disciplina comunitaria, aven-
ti sede o sedi secondarie od unità locali nel Friuli-Vene-
zia Giulia.

2) Sono definite piccole e medie imprese, in confor-
mità alla vigente disciplina comunitaria, quelle che:

a) hanno meno di 250 dipendenti; 
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b) e: hanno un fatturato annuo non superiore a 40 mi-
lioni di euro, oppure un totale di bilancio annuo non
superiore a 27 milioni di euro;

c) e sono in possesso del requisito di indipendenza.

3) Ai fini della verifica della sussistenza dei requisiti
di cui al comma 2, si fa riferimento a quanto indicato dal
decreto del Ministero dell’industria, del commercio e
dell’artigianato 18 settembre 1997, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 229 del 1o ottobre 1997.

4) I benefici possono essere concessi a condizione
che i richiedenti, al momento dell’instaurazione del pri-
mo rapporto lavorativo per il quale viene richiesto il
contributo e per tutta la durata dei rapporti lavorativi cui
i contributi si riferiscono:

a) risultino iscritti al Registro delle imprese di una del-
le Provincie della Regione in data anteriore al 1o

gennaio 2000. Le cooperative, ed i loro consorzi de-
vono altresì risultare iscritte, in data anteriore al 1o

gennaio 2000, al Registro regionale delle cooperati-
ve.

b) non abbiano in atto procedure di sospensione di rap-
porti di lavoro ovvero di riduzione di personale mo-
tivate da situazioni di crisi aziendale o di settore pro-
duttivo con conseguente ristrutturazione e riorganiz-
zazione dell’apparato produttivo;

c) osservino nei confronti di tutti i lavoratori dipen-
denti la disciplina normativa e le condizioni retri-
butive previste dalla legge, dai contratti collettivi
di lavoro e dagli eventuali accordi integrativi. Nel
caso di cooperative e dei loro consorzi, queste,
inoltre, devono osservare nei confronti dei soci la-
voratori la disciplina normativa e le condizioni re-
tributive previste, per tali figure, dalla legge, dai
contratti collettivi di lavoro e dagli eventuali ac-
cordi integrativi. Qualora dette fonti non preveda-
no condizioni particolari per i soci lavoratori, a
questi ultimi si intendono applicabili la disciplina
normativa e le condizioni retributive previste dal
CCNL di settore corrispondente all’attività princi-
pale svolta dalla cooperativa quale risulta dal cer-
tificato di iscrizione alla CCIAA. In ogni caso tali
obblighi devono risultare espressamente dallo sta-
tuto o dai regolamenti interni delle cooperative;

d) se imprese, non svolgano la propria attività principa-
le, quale risultante dall’iscrizione al Registro delle
imprese, nei sottoelencati settori individuati con rife-
rimento ai codici ISTAT 1991; se l’assunzione è ef-
fettuata in un’unità locale, neppure quest’ultima
deve svolgere la propria attività principale nei se-
guenti settori:

Agroalimentare
15.11.1 «Produzione di carne, non di volatili e di pro-

dotti per la macellazione» limitatamente a 

-- produzione di carne fresca non di volatili,
refrigerata, in tagli;

-- produzione di carne fresca non di volatili,
refrigerata, in carcasse;

-- fusione di grassi commestibili di origine
animale;

-- lavorazione delle frattaglie, produzione di
farine e polveri di carne;

15.11.2 «Conservazione di carne, non di volatili, me-
diante congelamento e surgelazione»

(tutta la categoria)

15.12.1 «Produzione di carne di volatili e di prodotti
della macellazione», limitatamente a:

-- macellazione di volatili e di conigli;

-- preparazione di carne di volatili e di coni-
gli;

-- produzione di carne di volatili e di conigli,
fresca;

15.12.2 «Conservazione di carne di volatili e di conigli
mediante congelamento e surgelazione» (tutta
la categoria)

15.13 «Produzione di prodotti a base di carne» 

(tutta la classe)

15.20 «Lavorazione e conservazione del pesce e di
prodotti a base di pesce»

(tutta la classe)

15.3 «Lavorazione e conservazione di frutta e ortag-
gi»

(tutto il gruppo)

15.4 «Fabbricazione di oli e grassi vegetali e anima-
li»

(tutto il gruppo)

15.51 «Trattamento igienico, conservazione e trasfor-
mazione del latte»

(tutta la classe)

15.61.1 «Molitura dei cereali»
(tutta la categoria)

15.61.2 «Altre lavorazioni di semi e granaglie» limita-
tamente a :

-- lavorazione del riso: produzione di riso se-
migreggio, lavorato lucidato, brillato, es-
siccato o convertito;

-- produzione di farina di riso;

-- produzione di farina o polvere di legumi da
granella secchi, di radici o tuberi o di frutta
a guscio;

-- fabbricazione di farina miscelata per pro-
dotti di panetteria, pasticceria e biscotteria;

15.62 «Fabbricazione di prodotti amidacei»

(tutta la classe)
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15.7 «Fabbricazione di prodotti per l’alimentazione
degli animali»

(tutto il gruppo)

15.83 «Fabbricazione di zucchero»

(tutta la classe)

15.87 «Fabbricazione di condimenti e spezie»

(tutta la classe)

15.89.3 «Fabbricazione di prodotti alimentari: aceti» li-
mitatamente alla produzione di aceti;

15.92 «Fabbricazione di alcool etilico di fermenta-
zione»

(tutta la classe)

15.93 «Fabbricazione di vino di uva (non di produ-
zione propria)»

(tutta la classe)

15.94 «Produzione di sidro e di altri vini a base di
frutta»

(tutta la classe)

15.95 «Produzione di altre bevande fermentate non
distillate»

(tutta la classe)

15.97 «Fabbricazione di malto»

(tutta la classe)

16. »Industria del tabacco»

(tutta la divisione)

Fibre sintetiche:

24.7 Fabbricazioni fibre sintetiche e artificiali

(tutto il gruppo)

Industria Automobilistica:

34. Fabbricazione di autoveicoli, rimorchi e semi-
rimorchi

(tutta la divisione)

Industria della costruzione navale:

35.11.1 Cantieri navali per costruzioni metalliche

35.11.3 Cantieri di riparazioni navali

Industria siderurgica:

13. Estrazione di minerali metalliferi

(tutta la divisione)

27.10 Produzione di ferro, di acciaio e di ferroleghe

(tutta la classe)

27.22 Fabbricazione di tubi in acciaio

(tutta la classe)

Industria carboniera

10 Estrazione di carbon fossile e lignite; estrazio-
ne di torba

(tutta la divisione)

Trasporti: 

60 Trasporti terrestri; trasporti mediante condotte

(tutta la divisione)

61 Trasporti marittimi e per vie d’acqua

(tutta la divisione)

62 Trasporti aerei

(tutta la divisione)

63.1 Movimentazione merci e magazzinaggio

(tutto il gruppo)

63.2 Attività connesse ai trasporti

(tutto il gruppo)

63.4 Attività delle altre agenzie di trasporto

(tutto il gruppo)

Agricoltura:

01 Agricoltura, caccia e relativi servizi

(tutta la sottosezione)

02 Silvicoltura e utilizzazione di aree forestali e
servizi connessi

(tutta la sottosezione)

Pesca:

05 Pesca, piscicoltura e servizi connessi

(tutta la sottosezione)

Art. 3

Condizioni di ammissibilità relative ai lavoratori

1) I lavoratori per i quali viene richiesto il contributo
devono essere: disoccupati ed iscritti alle liste di collo-
camento da meno di 24 mesi ovvero in cerca di prima
occupazione; residenti nel Friuli-Venezia Giulia, cittadi-
ni italiani o di stato membro della U.E.; se di provenien-
za extracomunitaria, assunti ai sensi e con le modalità
previste dalla vigente normativa in materia. 

Art. 4

Condizioni di ammissibilità relative
ai rapporti di lavoro

1) Le assunzioni a tempo indeterminato sono ammis-
sibili a contributo qualora:

a) risultino aggiuntive secondo quanto disposto dall’ar-
ticolo 5, e non si riferiscano a posti di lavoro lasciati
liberi nei 12 mesi precedenti l’assunzione a seguito
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di licenziamenti, salvo che le assunzioni avvengano
per l’acquisizione di professionalità diverse da quel-
le dei lavoratori licenziati;

b) siano avvenute successivamente al 30 novembre
1999 ed entro il 30 novembre 2000;

c) risultino avere una durata uguale o superiore a 18
mesi decorrenti dalla data di assunzione;

d) se relative a lavoratori in possesso del diploma di
laurea o di istruzione secondaria di secondo grado
impiegati in mansioni corrispondenti ai contenuti
professionali di tali diplomi, tali lavoratori siano sta-
ti utilizzati per la durata di 18 mesi dalla data di as-
sunzione in dette mansioni;

e) se effettuate a tempo parziale, questo non risulti in-
feriore al 30% dell’orario previsto dai CCNL per le
assunzioni a tempo pieno;

f) non riguardino lavoratori/trici che fino al giorno pre-
cedente quello dell’assunzione abbiano beneficiato
di trattamenti straordinari di integrazione salariale o
di disoccupazione speciale ovvero abbiano maturato
12 mesi di attività nell’ambito di progetti socialmen-
te utili o di pubblica utilità ovvero siano stati assunti
dalle liste di mobilità;

g) non siano riferibili a trasferimenti di azienda ex ar-
ticolo 2112 codice civile;

h) non interessino personale con il quale il richieden-
te abbia avuto in essere rapporti di lavoro dipen-
dente nei dodici mesi precedenti la data di assun-
zione;

i) non avvengano in applicazione dell’istituto del «pas-
saggio diretto» da altra azienda;

j) non si riferiscano alla normativa sul collocamento
obbligatorio;

k) non riguardino il coniuge, i parenti entro il terzo gra-
do o gli affini entro il secondo del datore di lavoro.

l) Non vengano effettuate per lo svolgimento di attività
rientranti fra quelle indicate all’articolo 2 comma 4,
lettera d)

Art. 5

Determinazione del posto di lavoro
aggiuntivo e criteri di calcolo

1) Ai sensi dell’articolo 16, comma 2, della legge re-
gionale 6 luglio 1999, n. 20, con riferimento al numero
degli occupati a tempo indeterminato nella sede, sede
secondaria o unità locale dell’impresa richiedente, con
esclusione quindi dei rapporti di lavoro di apprendistato
e di formazione e lavoro, si intendono per posti di lavoro
aggiuntivi quelli che soddisfano entrambe le seguenti
condizioni:

a) eccedono l’incremento annuale medio degli occupati
nei tre anni solari antecedenti rispetto all’anno di
presentazione della domanda;

b) determinano un aumento degli occupati nell’impresa
rispetto al numero degli stessi al 31 dicembre
dell’anno antecedente a quello di presentazione della
domanda;

2) Per determinare l’incremento annuale medio nei
tre anni solari precedenti a quello di presentazione della
domanda, di cui al comma 1, lettera a), è necessario:

a) calcolare la media annuale degli occupati nell’im-
presa per ogni anno ricompreso nel triennio in con-
siderazione sommando il numero di occupati a tem-
po indeterminato alla scadenza di ogni mese
dell’anno di riferimento e dividendo il risultato così
ottenuto per 12.

b) determinare gli incrementi, cioè le variazioni di
segno positivo, per i tre anni di riferimento; in
questo senso la media degli occupati di ogni anno
del triennio preso in considerazione dev’essere
raffrontata con quella dell’anno precedente, avuto
presente che, ove in un anno si fosse verificato un
decremento rispetto all’anno precedente, questo
equivale a zero;

c) sommare gli incrementi dei posti di lavoro a tempo
indeterminato come risultanti dal calcolo indicato
alla lettera b) dividendo poi il risultato ottenuto
per 3.

3) In ogni fase di elaborazione dei conteggi di cui al
comma 2, gli eventuali decimali vengono arrotondati per
eccesso se superiori a 5, per difetto se uguali o inferiori
a 5.

4) Il contributo sarà concesso esclusivamente per as-
sunzioni che, oltre ad eccedere l’incremento annuale
medio, determinino un aumento del numero degli occu-
pati rispetto al 31 dicembre dell’anno precedente.

5) Nel caso in cui l’incremento annuale medio, cal-
colato con le modalità di cui ai commi 2 e 3, risultasse
uguale a zero,si terrà conto esclusivamente della sussi-
stenza della condizione di cui al comma 1, lettera b).

6) Qualora l’impresa sia iscritta al Registro delle im-
prese ovvero al Registro regionale delle cooperative da
meno di tre anni e, comunque, in data anteriore al 1o

gennaio 2000, si tiene conto dell’incremento medio de-
gli occupati, individuato con le modalità di calcolo di
cui al comma 7, nel periodo antecedente rispetto
all’anno di presentazione della domanda di contributo.

7) Per i fini di cui al comma 6 è necessario raffron-
tare il numero degli occupati a tempo indeterminato con
riferimento ai mesi di iscrizione dell’impresa al Registro
delle imprese, o, per le cooperative al Registro regionale
delle cooperative, nel periodo antecedente all’anno di
presentazione della domanda, sommando gli incrementi
verificatisi e dividendo infine il risultato ottenuto per il
numero dei mesi preso in considerazione, avuto presente
che ove in un mese si fosse verificato un decremento ri-
spetto al mese precedente, questo equivale a zero e che
le eventuali frazioni di mese sono arrotondate per ecces-
so se superiori a 15 giorni, per difetto se uguali od in-
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feriori a 15 giorni. In ogni caso resta ferma l’ulteriore
condizione prevista dal comma 1, lettera b).

Art. 6

Domanda di contributo e documentazione
da produrre ai fini dell’ammissione

1) Per richiedere i contributi gli interessati devono
presentare domanda, in competente bollo, direttamente o
a mezzo di raccomandata all’Agenzia regionale per
l’impiego, entro il termine perentorio di due mesi dalla
data di pubblicazione del presente regolamento.

2) Le istanze devono essere prodotte utilizzando
esclusivamente la modulistica ed i fac-simile di dichia-
razione predisposti dall’Agenzia regionale per l’impie-
go.

3) Unitamente alla domanda di contributo gli inte-
ressati devono obbligatoriamente produrre:

a) una scheda di rilevazione per ogni lavoratore per il
quale viene richiesto il contributo;

b) una dichiarazione del titolare ovvero del legale rap-
presentante, resa a norma della vigente normativa in
materia di autocertificazioni, attestante:

• la sussistenza delle condizioni di ammissibilità pre-
viste dal presente regolamento ed indicante la media
annuale degli occupati a tempo indeterminato
nell’impresa nei quattro anni solari precedenti a
quello di presentazione della domanda, tenuto conto
delle modalità di calcolo di cui all’articolo 5, comma
2, lettera a) ovvero, nel caso di impresa iscritta al
Registro delle imprese ovvero al Registro regionale
delle cooperative da meno di tre anni l’incremento
medio del numero degli occupati a tempo indetermi-
nato nel periodo antecedente all’anno di presentazio-
ne della domanda tenuto conto delle modalità di cal-
colo di cui all’articolo 5, comma 7; 

• il numero degli occupati al 31 dicembre dell’anno
precedente a quello di presentazione della doman-
da;

c) per ogni lavoratore, una dichiarazione rilasciata dal
lavoratore medesimo, a norma della vigente norma-
tiva in materia di autocertificazioni, attestante la sus-
sistenza delle condizioni di ammissibilità previste
dal presente regolamento, ivi compreso lo stato di
disoccupato iscritto alle liste di collocamento da
meno di 24 mesi ovvero lo stato di soggetto in cerca
di prima occupazione nonchè, esclusivamente per i
lavoratori in possesso del diploma di laurea o di
istruzione secondaria di secondo grado impiegati
con corrispondenza delle mansioni ai contenuti pro-
fessionali dei diplomi in loro possesso, la sussistenza
di tale condizione.

4) L’Agenzia comunicherà ai richiedenti l’ammis-
sione ai benefici ovvero la reiezione dell’istanza con le
relative motivazioni ovvero la non concedibilità dei be-
nefici dovuta all’insufficienza dei fondi a disposizione a

fronte delle domande presentate tenuto conto dei criteri
di priorità applicati e delle graduatorie di cui all’articolo
9.

Art. 7

Documentazione da produrre per ottenere
la concessione e l’erogazione dei contributi

1) Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 8 relativo
alla concessione anticipata dei benefici a fronte della
presentazione di garanzia fidejussoria, i contributi saran-
no concessi ed erogati in un’unica soluzione a seguito
dell’inoltro, da parte del richiedente, entro il termine di
30 giorni dal compimento del 18o mese dalla data
dell’ultima assunzione per la quale è stato richiesto il
contributo, di una specifica istanza corredata dalla se-
guente documentazione:

a) una dichiarazione del titolare ovvero del legale rap-
presentante, resa a norma della vigente normativa in
materia di autocertificazioni, attestante la persistenza
delle condizioni di ammissibilità previste dal presen-
te regolamento e che i rapporti di lavoro cui si rife-
riscono i benefici hanno avuto una durata di almeno
18 mesi dalla data di assunzione; in particolare, inol-
tre, ai fini della verifica del raggiungimento della so-
glia dei 100.000 euro, i beneficiari dovranno auto-
certificare, per il periodo preso in considerazione, a
pena di reiezione della domanda, tutti i benefici rice-
vuti in base al regime «de minimis», compresi quelli
concessi dall’Agenzia regionale per l’impiego.

b) esclusivamente per i lavoratori in possesso del diplo-
ma di laurea o di istruzione secondaria di secondo
grado impiegati con corrispondenza delle mansioni
ai contenuti professionali dei diplomi in loro posses-
so, una dichiarazione del lavoratore medesimo atte-
stante la persistenza di tale condizione nei 18 mesi
dalla data di assunzione.

2) L’Agenzia comunicherà ai richiedenti l’avvenuta
concessione del contributo nonchè l’entità dello stesso
ovvero la reiezione dell’istanza con le relative motiva-
zioni.

3) Nel caso di rapporti di lavoro che risultino sospesi
con diritto alla conservazione del posto di lavoro, è pos-
sibile presentare domanda nei termini previsti dall’arti-
colo 6, comma 1, fatto salvo quanto previsto dall’artico-
lo 10 comma 1.

Art. 8

Disposizioni per la concessione e l’erogazione
dei contributi in via anticipata previa presentazione

di garanzia fidejussoria

1) Ai sensi del comma 6 dell’articolo 16 della legge
regionale 20/1999, i contributi possono essere concessi
ed erogati in via anticipata a fronte della presentazione
di domande corredate da specifica fideiussione bancaria
o assicurativa prestata ai sensi dell’articolo 4 della legge
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regionale 4 gennaio 1995, n. 3, che preveda la relativa
copertura fino alla data di ricevimento della comunica-
zione dell’Agenzia regionale per l’impiego di autorizza-
zione allo svincolo dalla garanzia stessa.

2) Per i fini di cui al comma 1, gli interessati dovran-
no presentare, unitamente alla documentazione prevista
dall’articolo 6, l’originale della fidejussione bancaria o
assicurativa redatta secondo il modello di cui all’allega-
to a). In tali casi si procederà contestualmente all’am-
missione della domanda ed alla concessione ed eroga-
zione dei benefici.

3) In caso di difetto dell’osservanza dei commi 1 e
2, esperita con esito negativo la procedura di richiesta di
integrazione prevista dall’articolo 11, l’erogazione dei
contributi avviene secondo le procedure previste dall’ar-
ticolo 7.

4) I beneficiari dei contributi concessi in via antici-
pata ai sensi del presente articolo sono in ogni caso te-
nuti alla presentazione della documentazione di cui
all’articolo 7, nei termini in questo individuati.

5) Nel caso di revoca dei contributi concessi ai sensi
del presente articolo l’Agenzia regionale per l’impiego
provvederà al recupero delle somme erogate attraverso
l’escussione immediata dei soggetti prestatori della fi-
dejussione stipulata.

Art. 9

Priorità per l’ammissione

1) L’ammissione a contributo delle singole assunzio-
ni avviene sulla base dei seguenti livelli di priorità:

-- 1o livello di priorità: soggetti residenti nella Regione
autonoma Friuli-Venezia Giulia da almeno due anni
alla data di assunzione;

-- 2o livello di priorità: soggetti residenti nella Regione
autonoma Friuli-Venezia Giulia da meno di due anni
alla data di assunzione.

2) All’interno dei livelli di priorità di cui al comma
1, l’ammissione delle assunzioni avviene secondo una
graduatoria formulata sulla base del punteggio derivante
dalla presenza dei seguenti requisiti:

a) lavoratori in possesso del diploma di laurea impie-
gati con corrispondenza delle mansioni ai contenu-
ti professionali del diploma in loro possesso - pun-
ti 9;

b) lavoratori in possesso del diploma di istruzione se-
condaria di secondo grado impiegati con corrispon-
denza delle mansioni ai contenuti professionali del
diploma in loro possesso - punti 5;

c) appartenenza al sesso femminile - punti 2;

d) lavoratori residenti nei territori dei Comuni facenti
parte delle Comunità montane della Carnia, Canal
del Ferro-Valcanale, Gemonese, Valli del Torre,
Valli del Natisone, Meduna Cellina, Val d’Arzino-
Val Cosa-Val Tramontina, nei territori della Provin-

cia di Trieste, della Provincia di Gorizia e dei Comu-
ni di Cervignano del Friuli, San Giorgio di Nogaro
e Torviscosa - punti 1.

3) Ai fini della formulazione della graduatoria di cui
al comma 2, vengono altresì adottati i seguenti criteri:

a) nell’ipotesi di possesso contestuale di più requisiti il
punteggio complessivo deriverà dalla somma dei
vari punti;

b) in caso di parità di punteggio l’ordine di graduatoria
sarà determinato dalla data di presentazione della
domanda e, in caso di ulteriore parità, dalla data di
assunzione.

4) L’ammissibilità delle domande avviene, tenuto
conto delle priorità e della graduatoria di cui ai commi
1 e 2, sino ad esaurimento delle risorse finanziarie di-
sponibili. Le assunzioni per le quali risulti la mancanza
totale o parziale di copertura finanziaria saranno consi-
derate ammissibili agli interventi, ma non si procederà
all’adozione del provvedimento di concessione dei bene-
fici, fatto salvo il caso in cui venisse successivamente ri-
scontrata l’esistenza di disponibilità di fondi.

Art. 10

Cause di sospensione dei rapporti di lavoro

1) Qualora nei 18 mesi dalla data di assunzione si
verifichi la sospensione del rapporto di lavoro con dirit-
to alla conservazione del posto, l’impresa richiedente è
tenuta a darne comunicazione all’Agenzia regionale per
l’impiego entro il termine previsto dall’articolo 7 per la
presentazione della documentazione necessaria per la
concessione ed erogazione dei contributi indicando la
data d’inizio del periodo di sospensione e la sua durata
presunta; nei casi di sospensione di durata superiore a 18
mesi, e comunque decorso tale periodo dal termine so-
pra indicato senza che vi sia stata alcuna comunicazione
da parte dell’azienda, si procede alla revoca del provve-
dimento di ammissibilità o di concessione ed erogazione
del contributo con riferimento ai lavoratori interessati.

2) Fatto salvo quanto previsto dal comma 1, secondo
periodo, le imprese interessate, ai fini della concessione
ed erogazione dei contributi, devono attenersi ai termini
ed alle modalità di presentazione della documentazione
di cui agli articoli 7 e 8, comma 4, con ciò intendendosi
che la documentazione ivi richiesta dev’essere presenta-
ta entro il termine perentorio di 30 giorni dal compimen-
to del 18o mese di effettiva prestazione lavorativa, non
conteggiando pertanto il periodo di sospensione.

Art. 11

Cause di sospensione e di eventuale revoca
dell’erogazione degli incentivi

1) Si procede alla sospensione dell’erogazione degli
incentivi ed alla loro eventuale revoca nei casi e con le
modalità previste dagli articoli 47 e 48 della legge regio-
nale 20 marzo 2000, n. 7.
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Art. 12

Disposizioni in materia di integrazione
della documentazione

1) Ai fini dell’adozione dei provvedimenti di ammis-
sione e di concessione ed erogazione dei contributi,
l’Agenzia regionale per l’impiego provvede per una sola
volta a richiedere agli interessati l’invio della documen-
tazione mancante ovvero l’integrazione della documen-
tazione e delle informazioni incomplete, nonchè ogni
elemento necessario a verificare dati tra loro contrastan-
ti. Gli interessati sono tenuti a fornire quanto richiesto
entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di
ricevimento dell’apposita comunicazione, a pena di non
ammissibilità dei contributi ovvero di revoca degli stessi
se già erogati. Analogamente si procede nel caso in cui
gli interessati non provvedano all’invio della documen-
tazione prevista dall’articolo 7.

Art. 13

Disposizioni in materia di termini

1) Ai fini dell’osservanza dei termini previsti dal
presente regolamento per la presentazione delle doman-
de e di ogni altra documentazione richiesta, fa fede la
data di arrivo all’agenzia regionale per l’impiego nel
caso di consegna a mano e ove si provveda all’inoltro a
mezzo raccomandata il timbro dell’ufficio postale di
spedizione; in quest’ultimo caso la documentazione è ri-
tenuta ammissibile purchè pervenga entro 15 giorni dal-
la scadenza prevista per la sua presentazione. In entram-
bi i casi il termine che scade in un giorno non lavorativo
per l’agenzia regionale per l’impiego è prorogato al pri-
mo giorno lavorativo seguente.

Art. 14

Cause di reiezione della domanda
o di revoca del contributo

1) Costituisce causa di reiezione della domanda l’as-
senza delle condizioni di ammissibilità relative all’im-
presa richiedente previste dall’articolo 2 nonchè l’inos-
servanza del termine previsto dall’articolo 11, in caso di
integrazione della documentazione relativa alla doman-
da. In caso di integrazione della documentazione riferita
ai lavoratori, l’inosservanza del termine previsto dall’ar-
ticolo 11, comporta la non ammissibilità ai benefici del-
le assunzioni a questi relative.

2) La cancellazione dell’impresa dal Registro delle
imprese di una Provincia della regione, la soppressione
della sede secondaria o dell’unità locale nella regione, lo
scioglimento e la messa in liquidazione della società e,
per le cooperative, la cancellazione dal Registro regio-
nale delle cooperative, comportano la reiezione della do-
manda o la revoca del provvedimento di ammissibilità o
di concessione dei contributi con recupero delle somme
liquidate.

3) Costituiscono altresì causa di revoca del provve-
dimento di ammissibilità o di concessione dei contributi:

a) il venir meno delle condizioni di ammissibilità rela-
tive al soggetto richiedente di cui all’articolo 2, com-
ma 2;

b) la cessazione del rapporto di lavoro qualora avvenu-
ta anteriormente al raggiungimento di 18 mesi dalla
data di assunzione; 

c) esclusivamente con riferimento ai lavoratori in pos-
sesso del diploma di laurea o di istruzione seconda-
ria di secondo grado assunti con corrispondenza del-
le mansioni ai contenuti professionali dei diplomi in
loro possesso, il mancato impiego degli stessi in det-
te mansioni nei 18 mesi dalla data di assunzione;

d) il mancato invio o l’invio fuori termine della docu-
mentazione prevista dall’articolo 7, fatto salvo quan-
to previsto dall’articolo 10, in materia di sospensioni
dei rapporti di lavoro;

e) il perdurare delle sospensioni dei rapporti di lavoro
per un periodo superiore a 18 mesi;

f) la circostanza accertata che il richiedente abbia rila-
sciato autodichiarazioni contenenti dichiarazioni non
veritiere od incomplete; in particolare, per quanto at-
tiene la verifica del raggiungimento della soglia dei
100.000 euro, le autocertificazioni nelle quali non ri-
sultino, per il periodo preso in considerazione, tutti
i benefici ricevuti in base al regime «de minimis»,
compresi quelli concessi dall’Agenzia regionale per
l’impiego.

4) Le somme già erogate, comprensive degli even-
tuali interessi dovuti ai sensi dell’articolo 5 della legge
regionale 46/1993, dovranno essere restituite secondo le
modalità contenute nel provvedimento di revoca
dell’ammissione al beneficio.

Art. 15

Variazioni intervenute nel soggetto richiedente

1) In caso di trasformazione della società, di fusione,
di conferimento d’azienda e di trasferimento d’azienda,
i contributi verranno concessi od erogati al nuovo sog-
getto a condizione che lo stesso sia in possesso dei re-
quisiti che danno titolo ad ottenere i contributi. A tal
fine, unitamente alla documentazione necessaria per la
concessione o l’erogazione del contributo, dovrà essere
trasmessa copia dell’atto di trasformazione o di fusione,
o dell’atto costitutivo della società con conferimento
d’azienda o dell’atto di trasferimento d’azienda inter vi-
vos; in caso di trasferimento d’azienda mortis causa do-
vrà essere invece prodotta copia della denuncia di suc-
cessione o, se gli eredi non sono tenuti a presentarla, di-
chiarazione sostitutiva di atto notorio in tal senso.

Art. 16

Controlli

1) L’Agenzia si riserva la facoltà, in qualsiasi fase
dell’intervento, di effettuare controlli in ordine alle as-
sunzioni ed agli inserimenti lavorativi ammessi a contri-
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buto, con particolare riferimento al rispetto dei limiti di
intervento previsti dalla disciplina comunitaria, anche
attraverso le strutture dell’I.N.P.S., delle Direzioni pro-
vinciali del lavoro e degli altri soggetti erogatori di in-
centivi.

(Approvato con delibera del Comitato programmati-
co e di verifica dei risultati gestionali n. 34 del 16 otto-
bre resa esecutiva con delibera di Giunta n. 3437 del 10
novembre 2000, integrato con delibera n. 50 del 14 di-
cembre 2000, resa esecutiva con delibera di Giunta n.
4125 del 28 dicembre 2000)

SCHEMA DI POLIZZA FIDEIUSSORIA
BANCARIA O ASSICURATIVA

(denominazione sociale della Banca
o dell’Istituto assicurativo)

          Spettabile
          Agenzia Regionale per l’Impiego
          viale Miramare, 19
          34135 TRIESTE

Fideiussione n.

PREMESSO

• che l’impresa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
con sede in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,
via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , n. . . . ,
sede secondaria o unità locale in . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,
via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , n. . . . .,
partita IVA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
presenterà alla Agenzia regionale per l’impiego, do-
manda di contributo ai sensi dell’articolo 16 della
legge regionale 6 luglio 1999, n. 20, e del relativo
regolamento di attuazione, approvato con delibera-
zione della Giunta regionale n. . . . del . . . . . . . ,
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione
n. . . . . . . . del . . . . . . . . . .;

• che l’impresa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,
essendo in possesso dei requisiti previsti dalla sopra-
indicata legge regionale e dal relativo regolamento
di attuazione ed avendo rispettato le condizioni pre-
viste dalle medesime norme, ritiene di avere titolo
all’ammissione ai contributi stessi nonché alla con-
cessione ed erogazione dei medesimi nella misura di
lire . . . . . . . . . . . . . . . . . per ciascuna assunzione
effettuata, nel rispetto di quanto prescritto dalla leg-
ge regionale 20/1999, nel periodo 1 dicembre 1999-
30 novembre 2000;

• che l’articolo 16, comma 6, della succitata legge re-
gionale 20/1999, prevede che i benefici possano es-
sere concessi ed erogati in via anticipata a fronte
della presentazione di domande corredate di fidejus-
sione bancaria o assicurativa, prestata ai sensi
dell’articolo 4 della legge regionale 4 gennaio 1995,
n. 3;

• che la garanzia può essere rilasciata da parte dei sog-
getti individuati ai sensi dell’articolo 1 della legge
10 giugno 1982, n. 348, e successive modifiche ed
integrazioni;

• che, alla luce di ciò, a garanzia dell’eventuale rim-
borso della somma anticipata a seguito di intervenu-
ta revoca dei contributi disposta ai sensi della legge
regionale 20/1999 e del relativo regolamento di at-
tuazione, o per qualunque altro motivo, è pertanto ri-
chiesta idonea fideiussione bancaria o assicurativa
dell’importo di lire . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,
pari all’ammontare del contributo dovuto per le
n. . . . . . . . . . . . assunzioni effettuate;

TUTTO CIÒ PREMESSO

La sottoscritta (Banca o Istituto assicurativo) . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
con sede legale in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,
via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , n. . . . . ,
che nel seguito del presente atto verrà indicata/o per bre-
vità istituto, e per essa/o il/i . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(indicare la qualifica) sig./sigg. . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,
nella sua/loro qualità di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,
autorizzato/i con . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,

dichiara

di costituirsi, come con la presente si costituisce, fi-
dejussore solidale a favore dell’Agenzia regionale per
l’impiego e nell’interesse dell’impresa . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . fino
alla concorrenza dell’importo di lire . . . . . . . . . . . . ,
corrispondente al contributo anticipato indicato in pre-
messa, a garanzia dell’eventuale obbligo di restituzione
di tutta o di parte dell’anticipazione concessa da codesta
agenzia, determinato dalla revoca del contributo per
inosservanza delle prescrizioni contenute nell’articolo
16 della legge regionale 20/1999 e nel relativo regola-
mento di attuazione, o da qualunque altro motivo, oltre
agli interessi eventualmente maturati ai sensi della legge
regionale 20 marzo 2000, n. 7, e successive modifiche
ed integrazioni, e ad ogni altra spesa accessoria collega-
ta. 

La sottoscritta (Banca o Istituto) si impegna pertanto
irrevocabilmente ed incondizionatamente a versare a co-
desta Agenzia regionale per l’impiego, ogni eccezione
rimossa ed anche in caso di opposizione del debitore
principale o di altri soggetti comunque interessati non-
ché nel caso in cui l’impresa . . . . . . . . . . . . . . . . . .
sia dichiarata fallita ovvero sottoposta a procedure con-
corsuali o posta in liquidazione, a prima semplice richie-
sta scritta a mezzo lettera raccomandata a ricevuta di ri-
torno, quanto dalla stessa Agenzia regionale per l’impie-
go le verrà indicato come dovuto per le obbligazioni so-
praindicate. Tale pagamento avverrà comunque entro 30
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giorni dalla data di ricevimento della richiesta e nel ri-
spetto delle modalità da quest’ultima riportate.

Il presente atto fideiussorio, prestato con formale ri-
nuncia al beneficio della preventiva escussione di cui
all’articolo 1944 del Codice civile, si intende valido ed
operante fino ad espresso svincolo, da parte dell’Agen-
zia regionale per l’impiego, della garanzia prestata. Si
rinuncia sin da ora ad eccepire la decorrenza del termine
di cui all’articolo 1957 del Codice civile.

Il mancato pagamento di supplementi di premio non
potrà essere opposto, in alcun caso, all’Agenzia regiona-
le per l’impiego.

Le spese di registrazione del presente atto sono a ca-
rico del sottoscritto Istituto.

Per ogni eventuale controversia è competente esclu-
sivamente il Foro di Trieste.

Luogo e data . . . . . . . . . . . . . . . .

Banca o Istituto Assicurativo

Firma
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

La sottoscritta (Banca o Istituto assicurativo) . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
e per essa il/i sig./sig.ri . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,
dichiara di avere letto e di accettare incondizionatamen-
te, a norma degli articoli 1341 e 1342 del Codice civile,
la clausola di cui all’ultimo capoverso del suesteso atto
consistente nella deroga alla competenza dell’autorità
giudiziaria. 

Luogo e data . . . . . . . . . . . . . . . .

Banca o Istituto Assicurativo

Firma
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Io sottoscritto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
certifico che il/i sig./sigg.i . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(indicare la qualifica) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
domiciliato/i per la carica in . . . . . . . . . . . . . . . . . .
con i poteri di firma per quest’atto in nome e per conto
del (istituto bancario o assicurativo) . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
nella sua (loro) qualità di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
dello stesso, della cui identità personale e dei cui poteri
ad impegnare il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,
io . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
sono certo, ha (hanno) apposto in mia presenza la sua
(loro) firma in calce all’atto che precede.

Luogo e data . . . . . . . . . . . . . . . .

Firma
. . . . . . . . . . . . . . .

DIREZIONE REGIONALE
DELLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

Servizio degli affari amministrativi e legali

TRIESTE

Avviso di postinformazione per il servizio «mo-
dello tridimensionale ipogeo del Carso triestino e del
relativo database».

Si dà avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6, com-
ma 2 del D.P.R. 573/1994, che la Regione autonoma
Friuli-Venezia Giulia - Direzione regionale della piani-
ficazione territoriale - via Giulia, 75/1, Trieste ha confe-
rito al dott. geol. Nicolò Liberio, nato a Trieste il 14 lu-
glio 1947 ed ivi residente in via Ariosto n. 2, l’incarico
per il servizio «modello tridimendionale ipogeo del Car-
so triestino e del relativo database» derivati dalla carto-
grafia regionale numerica e dal catasto regionale grotte
del Friuli-Venezia Giulia, a trattativa privata senza pub-
blicazione del bando, ai sensi dell’art. 41, comma 1, nu-
mero 5 del R.D. 827/1924, in quanto l’urgenza del pro-
dotto era tale da non consentire l’indugio degli incanti o
della licitazione.

Il contratto è stato perfezionato in data 1 dicembre
2000.

Il compenso stabilito è pari a lire 163.000.000 più
I.V.A.

Trieste, lì 29 dicembre 2000

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
dott.ssa Serena Stulle Da Ros

Avviso di postinformazione dell’acquisto di dodi-
ci copie informatizzate successive e di una copia
stampa dell’ortofotocarta digitale a colori alla scala
1:10.000 dell’intero territorio regionale.

Si dà avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6, com-
ma 2 del D.P.R. 573/1994, che la Regione autonoma
Friuli-Venezia Giulia - Direzione regionale della piani-
ficazione territoriale - via Giulia, 75/1, Trieste ha asse-
gnato all’Impresa Compagnia generale Ripreseaeree
S.p.A. con sede in Parma, via Cremonese 35A la forni-
tura di dodici copie informatizzate successive e di una
copia stampa dell’ortofotocarta digitale a coloro alla
scala 1:10.000 dell’intero territoriale regionale, derivate
dal «Programma it 2000», a trattativa privata senza pub-
blicazione del bando, ai sensi dell’articolo 41, comma 1,
numero 2) del Regio decreto 827/1924, in quanto, per
ragioni inerenti alla protezione dei diritti di esclusiva, la
fornitura può essere affidata unicamente alla suddetta
Impresa.

Il contratto è stato concluso in data 5 dicembre 2000.
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Il compenso stabilito è pari a lire 71.526.000 più
I.V.A.

Trieste, lì 29 dicembre 2000

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
dott.ssa Serena Stulle Da Ros

COMUNE DI AVIANO

(Pordenone)

Avviso pubblico per l’affidamento, a titolo di ap-
palto ovvero di incarico a tempo determinato, del
servizio consistente nella conduzione del progetto
«Informagiovani». Invito a fare delle proposte.

1. Ente procedente: Comune di Aviano, p.zza Mat-
teotti nr. 1, cap. 33081; tel. 0434/666514-526-527; tele-
fax 0434/666515;

2. Oggetto: invito a fare delle proposte; possibile af-
fidamento del servizio consistente nella conduzione - a
titolo di appalto ovvero di incarico a tempo determinato
- del progetto «Informagiovani»; esso abbraccerà i se-
guenti settori: lavoro, formazione, orientamento, in via
del tutto esemplificativa, si ipotizza di favorire l’incon-
tro della domanda e dell’offerta di lavoro; di avviare at-
tività di orientamento e di informazione sui percorsi sco-
lastici, sui corsi di formazione professionale, sulle uni-
versità, ecc.; di organizzare brevi corsi di formazione;

3. Destinatari: persone fisiche ovvero soggetti col-
lettivi operanti nel settore della cooperazione, dell’asso-
ciazionismo ovvero del volontariato;

4. Prestazioni e corrispettivi: da concordare, e nei
contenuti e nelle modalità;

5. Riferimenti normativi: R.D. 18 novembre 1923 n.
2440; R.D. 23 maggio 1924 n. 827;

Referente: Caramaschi dott. Sandro (tel.
0434/666514 - 666526); Unità organizzativa competen-
te: Ufficio segreteria - Affari generali. Gli atti connessi
al presente procedimento (in particolare, la relazione
previsionale e programmatica e le schede di progetto del
bilancio di previsione 2001) potranno essere visionati e
sui medesimi potrà essere esercitato il diritto di accesso.
Quanti sono interessati potranno manifestare il loro in-
tendimento nel termine del 19 gennaio 2001. Allo scopo
potrà essere presentata una sintetica proposta corredata
da un dettagliato corriculum. Sulla base delle proposte
pervenute, l’Amministrazione adotterà le determinazioni
più opportune: in particolare, sceglierà fra la via della
gara pubblica d’appalto, quella del concorso pubblico o,
infine, quella dell’affidamento diretto d’incarico.

Aviano, lì 5 gennaio 2001

IL VICESEGRETARIO COMUNALE
dott. Sandro Caramaschi

COMUNE DI TRIESTE

Bando del concorso di progettazione mediante
procedura ristretta-licitazione privata per la riqua-
lificazione di piazza Goldoni.

Ente banditore: Comune di Trieste - n. partita I.V.A.
00210240321 - piazza dell’Unità d’Italia n. 4 - 34121
Trieste - telefono 040/6751 - fax 6754723 / 6754920 -
www.comune.trieste.it.

Responsabile del procedimento: responsabile del
procedimento ex legge 109/1994: dott. ing. Paolo Pocec-
co - telefono 6754567, - Trieste - Italia - 34100 - Passo
Costanzi n. 2 

Esigenze della stazione appaltante: ottenere una par-
tecipazione qualificata di soggetti al fine di acquisire il
progetto preliminare più idoneo, scegliendolo tra un am-
pio ventaglio di soluzioni presentate, per la riqualifica-
zione della piazza Carlo Goldoni.

Procedura concorsuale prescelta: concorso di pro-
gettazione a procedura ristretta - licitazione privata - ex
articolo 59 del D.P.R. 554/1999 (Regolamento di attua-
zione della legge 109/1994), nel rispetto dell’anonimato
in fase di valutazione delle proposte progettuali.

Criterio di scelta: preselezione per curricula e suc-
cessivi inviti. La valutazione dei curricula a fini di pre-
selezione avverrà sulla base di criteri allegati sub B2 al
medesimo Regolamento di gara, acquisibile nei modi
specificati in chiusura del bando.

Requisiti minimi di partecipazione: qualifica profes-
sionale di architetto; avere maturato esperienza profes-
sionale nel campo specifico della progettazione urbana e
dell’arredo urbano per avere progettato, negli ultimi die-
ci anni antecedenti la data di pubblicazione del bando:

-- almeno una piazza di rilevante pregio architettonico
con valore dell’opera di almeno 1.000.000.000 (euro
516.456,90), a base d’asta;

-- almeno altri due interventi urbanistici affini (piazze
anche di non rilevante pregio architettonico, passeg-
giate, collegamenti viari, interventi misti strade e
verde pubblico) per un valore complessivo di lavori
almeno uguale o superiore a lire 500.000.000 (euro
258.288,45) a base d’asta. 
Modalità di presentazione e termini della domanda:

la domanda di partecipazione, corredata delle dichiara-
zioni - da rendersi sottoforma di dichiarazioni sostitutive
di certificazioni o di atti di notorietà, ai sensi degli ar-
ticoli 2 e 4 della legge n. 15/68 e successive modifiche
ed integrazioni - ed attestanti:
a) dati identificativi dei concorrenti e dei singoli pro-

fessionisti responsabili del progetto;

b) la relativa capacità professionale;
c) la inesistenza di cause ostative a contrarre con la

Pubblica Amministrazione;

d) l’accettazione delle condizioni di gara;
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e) il curriculum compilato nella apposita tabella allega-
ta sub. B1 al medesimo Regolamento di gara,

il tutto secondo le modalità previste dal Regolamen-
to del concorso.

Detta domanda di partecipazione, debitamente sigil-
lata ed intestata «Preselezione concorso di progettazione
per la riqualificazione di piazza Goldoni» - dovrà perve-
nire al Servizio contratti e grandi opere per il tramite del
Protocollo generale del Comune di Trieste, - piazza
dell’Unità d’Italia n. 4 - 34121 Trieste - Italia - con
qualsiasi mezzo ideneo ovvero mediante consegna a
mani, entro il termine perentorio delle ore 12 del giorno
15 febbraio 2001.

Numero previsto di concorrenti invitati alla licita-
zione privata: max 15 concorrenti.

Descrizione del progetto: l’intervento, quale opera
architettonica di riqualificazione della piazza Goldoni,
dovrà attenersi agli indirizzi e finalità indicate all’artico-
lo 3 del regolamento del concorso: armonizzazione, dal
punto di vista architettonico, con la vicina Scala dei Gi-
ganti e l’area di Parco della Rimembranza recentemente
restaurata; armonizzazione con i vari ulteriori interventi
di recupero viario cittadino già attuati o in corso di ese-
cuzione; previsione di un monumento o altro dedicato al
ricordo delle vittime dei regimi totalitari; previsione di
un compattatore di rifiuti a scomparsa con copertura non
a ribaltamento; rispetto del vigente Piano urbano del
traffico relativamente al traffico veicolare in transito; li-
mite perimetrale dell’area della riqualificazione corri-
spondente alla attuale disposizione degli edifici ivi pre-
senti (compresi gli attuali marciapiedi); mantenimento
della centralina di rilevamento dell’inquinamento nella
sua attuale posizione per non perdere o rendere poco at-
tendibili o confrontabili i dati sino ad ora rilevati in quel
punto; 

Costo massimo di realizzazione dell’opera: lire 2
miliardi (euro 1.032.913,80) intero quadro economico
dell’opera;

Documentazione tecnica di riferimento: la planime-
tria dell’area interessata dall’intervento ed il relativo
Piano urbano del traffico, allegate al regolamento del
concorso.

Termine di presentazione delle proposte progettuali:
non inferiore a 90 giorni, da indicarsi a cura del comune
in sede di invito particolare alla partecipazione al con-
corso.

Modalità di presentazione delle proposte progettua-
li:

• sviluppo grafico:

-- max quattro tavole di formato UNI A1 (cm. 59,4 x
84,1) con rappresentazioni planimetriche in scala
1:200 per eventuali schizzi, studi, prospettive, foto-
montaggi, inserimento ambientale; sezioni e partico-
lari costruttivi in scale adeguate;

-- max due tavole di formato UNI-A2 (cm. 42,0 x
59,4) dedicate ad indicazione sommaria della siste-
mazione, della pavimentazione e degli elementi di
arredo, con rappresentazioni planimetriche in scala
1:2000;

• relazione generale:

-- illustrazione della proposta progettuale composta da
un unico fascicolo formato UNI-A4 comprendente:

-- il testo propriamente detto, sviluppato, al massi-
mo, in 4 (quattro) cartelle (stampate su di una
sola facciata)

-- una stima sommaria dei costi di realizzazione
dell’opera, per categorie di opere, e di costo ge-
stionale dei manufatti contenuta al massimo in 2
(due) cartelle;

Criterio di valutazione delle proposte progettuali:
Le idee progettuali saranno valutate dalla Commissione
giudicatrice secondo i seguenti criteri, dettagliati nell’al-
legato sub D al Regolamento del concorso:

Valutazione architettonica: fino max 90 punti (di
cui qualità architettonica: fino max 70 punti ed efficien-
za funzionale fino max 20 punti) 

Valutazione economica: fino max 10 punti. 

La progettazione sarà considerata idonea ai fini della
proclamazione dell’eventuale vincitore e della formazio-
ne della graduatoria di merito qualora, abbia ottenuto un
punteggio complessivo minimo di 60 punti, di cui alme-
no 40 nella valutazione architettonica. 

L’attribuzione dei punteggi relativi a ciascun ele-
mento di valutazione avverrà con il metodo del confron-
to a coppie, come disciplinato dall’Allegato «A» al Re-
golamento di attuazione della legge 109/1994, approvato
con D.P.R. n. 554/1999 e specificato nell’allegato D al
regolamento del concorso.

Carattere della decisione della commissione giudi-
catrice: resta ferma la competenza della Giunta comuna-
le o fare o meno propria, motivatamente, la proposta
progettuale dichiarata vincitrice dalla Commissione giu-
dicatrice, con che il vincitore non potrà vantare alcun di-
ritto od aspettativa, né pretendere indennizzo alcuno, al
di fuori dell’erogazione del primo premio del concorso
qualora la giunta non intenda recepire l’esito del concor-
so stesso.

Premio da assegnare al vincitore e rimborsi spese:
al vincitore del concorso verrà assegnato il premio di
lire 25.000.000 (euro 12.911,42). 

Al secondo e terzo classificato che abbiano raggiun-
to il livello di idoneità verrà assegnata una somma, a ti-
tolo di rimborso spese, di lire 10.000.000 (euro
5.164,57) cadauno; ad altro/i concorrente/i che, secondo
graduatoria - anche se non idoneo/i - che sia/siano rite-
nuto/i meritevole/i, verrà riconosciuto, a titolo di rim-
borso spese, un importo di lire 5.000.000 (euro
2.582,28) cadauno.
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L’erogazione dei predetti rimborsi spese (escluso il
premio) verrà riconosciuta fino a concorrenza dello stan-
ziamento massimo complessivo di lire 30.000.000 (euro
15.493,70).

Tutti gli importi del premio e dei rimborsi spese si
intendono I.V.A. e C.N.P.A.I.A. esclusi.

Ritiro degli elaborati: gli elaborati non premiati e
quelli per i quali non è stato disposto il rimborso spese
potranno essere ritirati, a conclusione del procedimento
concorsuale, decorsi sei mesi dalla comunicazione
dell’esito del concorso, presso gli uffici che verranno in-
dicati nella comunicazione stessa.

Data di pubblicazione del bando: Il presente bando
viene inviato all’Ufficio delle Pubblicazioni ufficiali
delle Comunità Europee il giorno 29 dicembre 2000.

Trieste, 29 dicembre 2000

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO
dott. Walter Toniati

Concorso di idee a procedura aperta per la pro-
posta progettuale in ordine agli aspetti urbanistico-
architettonici connessi all’ampliamento del lungo-
mare di Barcola-Miramare.

Ente banditore Comune di Trieste - n. partita I.V.A.
00210240321 - piazza dell’Unità d’Italia n. 4 - 34121
Trieste - telefono 040/6751 - fax 6754723 / 6754920 

Responsabile del procedimento: Responsabile del
procedimento dott. ing. Paolo Pocecco - telefono 040-
6754567 - Italia - Trieste, passo Costanzi n. 2.

Procedura concorsuale prescelta: Concorso d’idee a
procedura aperta ex articolo 57 del D.P.R. n. 554/1999.

Esigenze della stazione appaltante: Acquisire
un’idea progettuale in ordine agli aspetti urbanistico-ar-
chitettonici per la realizzazione dell’ampliamento del
lungomare nel tratto dalla pineta di Barcola fino al bivio
di Miramare, in linea con le previsioni del vigente
P.R.G.C. e del Piano urbano del traffico (P.U.T.), quale
opera marittima di completamento della riqualificazione
del lungomare. La finalità è di creare un’identità archi-
tettonica ed urbanistica anche a livello dei servizi com-
plementari, di parcheggio e di arredo urbano, coerente
con il contesto ambientale in modo da non snaturare
l’attuale particolare configurazione geografica del golfo,
conservandone l’unicità e pregevolezza. L’intervento di
cui trattasi si configura come opera marittima e persegue
le seguenti finalità:

• netta separazione tra l’attuale sede stradale, anche
pedonale, e la fascia da destinarsi alla balneazione;

• eliminazione della sosta auto e motoveicolare lungo
la carreggiata tra le località di Barcola ed il bivio di
Miramare;

• creazione di una sede autonoma di pista ciclabile;

• complessiva riqualificazione della fruibilità del lun-
gomare e dell’arteria di accesso a valle alla città di
Trieste.

Indirizzi per lo sviluppo delle idee progettuali:
L’idea progettuale proposta dai concorrenti dovrà atte-
nersi, nel perseguimento delle predette finalità agli indi-
rizzi di cui al Regolamento del concorso.

Requisiti minimi di partecipazione: Presenza nel
gruppo, associazione, studio professionale o società del-
le qualifiche professionali di architetto ed ingegnere.

Modalità di presentazione delle proposte: Le propo-
ste dovranno articolarsi nei seguenti elaborati: 

• max quattro tavole di formato UNI A1 (cm. 59,4 x
84,1) con rappresentazioni planimetriche per even-
tuali schizzi, studi, prospettive, fotomontaggi, inseri-
mento ambientale, sezioni e particolari costruttivi in
scale adeguate;

• max due tavole di formato UNI-A2 (cm. 42,0 x
59,4) dedicate ad indicazione sommaria della siste-
mazione, della pavimentazione e degli elementi di
arredo, in scala adeguata;

• una relazione generale illustrativa della proposta
progettuale composta da un unico fascicolo formato
UNI-A4 comprendente:

• il testo propriamente detto, sviluppato, al massimo,
in 4 (quattro) cartelle (stampate su di una sola fac-
ciata) che avrà il compito di esporre le giustificazio-
ni alle soluzioni adottate a dimostrazione della vali-
dità globale della proposta, non solo sotto l’aspetto
prettamente architettonico ed urbanistico, ma anche
sotto l’aspetto funzionale e realizzativo, avuto ri-
guardo anche alla qualificazione dell’intervento
come opera marittima, senza trascurare, infine,
l’aspetto economico, tenendo allo scopo presenti, ol-
tre ai costi di costruzione, anche i costi di esercizio
e manutenzione, sia pure ad un grado di stima som-
maria;

• una stima sommaria dei costi di realizzazione
dell’opera, nonché dei costi di esercizio e di manu-
tenzione, contenuta al massimo in 2 (due) cartelle;

• il quadro grafico di insieme relativo all’idea proget-
tuale presentata.

Modalità e termine per la presentazione delle propo-
ste ideative: La proposta ideativa dovrà essere corredata
delle dichiarazioni - da rendersi sottoforma di dichiara-
zioni sostitutive di certificazioni o di atti di notorietà, ai
sensi degli articoli 2 e 4 della legge n. 15/68 e succes-
sive modifiche ed integrazioni - inerenti:

a) i dati identificativi dei concorrenti e dei singoli pro-
fessionisti responsabili del progetto;

b) la relativa capacità professionale;
c) la inesistenza di cause ostative;

d) l’accettazione delle condizioni di gara,
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secondo le modalità previste dal regolamento del con-
corso.

La proposta progettuale e le relative dichiarazioni
contenute in buste separate, sigillate ed anonime, rac-
chiuse a loro volta in unico plico pure anonimo e debi-
tamente sigillato, nei modi di cui al regolamento del
concorso, intestato «Concorso internazione di idee -
Completamento intervento di riqualificazione del lungo-
mare di Barcola mediante ampliamento» dovranno per-
venire al Servizio contratti e grandi opere tramite il Pro-
tocollo generale del Comune di Trieste - piazza
dell’Unità d’Italia n. 4 - 34121 Trieste - Italia, con qual-
siasi mezzo idoneo o mediante consegna a mani, indero-
gabilmente entro e non oltre le ore 12 del giorno 26 apri-
le 2001.

Criteri e metodi per la valutazione delle proposte:
Le proposte progettuali saranno valutate dalla Commis-
sione giudicatrice secondo i seguenti criteri, dettagliati
nell’allegato sub B al regolamento del concorso:

Valutazione architettonica

• qualità architettonica (rapporto tra il lungomare e la
città e con il paesaggio; processo di avvicinamento
al mare; inserimento degli elementi nel quadro topo-
grafico; visibilità del mare dal piano stradale): fino
max punti 40;

• efficienza funzionale (traffico, aree di sosta ed ac-
cessi; grado di conservazione della nuova passeggia-
ta lungo v.le Miramare; uso polifunzionale del lun-
gomare): fino max punti 25;

Valutazione tecnica 

• qualità tecnica (caratteristiche morfologiche del lito-
rale marino; caratteristiche di stabilità della costa):
fino max punti 25;

Economicità dell’opera:

• economicità di massima nella fase realizzativa ed
economicità percepibile nella fase gestionale e ma-
nutentiva: fino max punti 10.

L’attribuzione dei punteggi relativi a ciascun ele-
mento di valutazione avverrà con il metodo del confron-
to a coppie, come disciplinato dall’Allegato «A» al re-
golamento di attuazione della legge 109/1994, approvato
con D.P.R. n. 554/1999 e come specificato nell’allegato
B al Regolamento del concorso.

La progettazione sarà considerata idonea ai fini della
proclamazione dell’eventuale vincitore e della formazio-
ne della graduatoria di merito qualora, positivamente va-
lutata, abbia ottenuto un punteggio complessivo minimo
di 70 punti, di cui almeno 40 nella valutazione architet-
tonica e almeno 15 nella valutazione della qualità tecni-
ca. 

Premio da assegnare al vincitore e rimborso spese:
Al vincitore del concorso verrà assegnato il premio di
lire 40.000.000 (euro 20.658,28) (I.V.A. e CNPAIA
esclusa). Al secondo e terzo classificato che abbiano

raggiunto il livello di idoneità verrà assegnata una som-
ma, a titolo di rimborso spese, di lire 15.000.000 (euro
7.746,85) cadauno; ad altro/i concorrente/i che, secondo
graduatoria - anche se non idoneo/i - che sia/siano rite-
nuto/i meritevole/i, verrà riconosciuta, a titolo di rimbor-
so spese, una somma di lire 10.000.000 (euro 5.164,56)
cadauno.

Ove non risultassero erogabili uno od entrambi i
rimborsi spese di lire 15.000.000, potranno essere rico-
nosciuti dalla Commissione giudicatrice, ulteriore/i rim-
borso/i spese di lire 5.000.000 (euro 2.582,28). L’eroga-
zione dei rimborsi spese verrà riconosciuta fino a con-
correnza dello stanziamento massimo complessivo di
lire 50.000.000 (euro 25.822,84). Tutti gli importi del
premio e dei rimborsi spese si intendono I.V.A. e
C.N.P.A.I.A. esclusi.

Conferenza illustrativa del contesto di base per la
progettazione: In data 23 gennaio 2001, alle ore 11,
presso l’Auditorium del museo Rivoltella, in Trieste, via
Diaz n. 27, avrà luogo una pubblica riunione diretta agli
interessati alla partecipazione al concorso, nella quale
interverrà il responsabile del procedimento ex legge
109/1994 ed il redattore dello studio di fattibilità
dell’ampliamento, elaborato dal Dipartimento di scienze
biologiche ambientali e marine dell’università degli stu-
di di Trieste, su incarico affidato dal Servizio dei porti
e della navigazione interna della direzione viabilità e
trasporti della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia.

Riserve di utilizzo dell’idea vincitrice: Il Comune si
riserva la facoltà di affidare al vincitore, ai sensi dell’ar-
ticolo 62, 1o comma del D.P.R. n. 554/1999, l’incarico
di elaborazione del P.R.P.C. e dello studio di fattibilità
e valutazione di impatto ambientale riferiti all’idea pro-
gettuale, ovvero di avviare un’ulteriore concorso di pro-
gettazione per lo sviluppo dell’idea che risulterà vincitri-
ce, previa eventuale definizione dei suoi aspetti tecnici.

Data di pubblicazione del bando: Il bando è inviato
alla pubblicazione sulla G.U.C.E. il 29 dicembre 2000.

Regolamento del concorso e documentazione tecnica
e di riferimento: Il regolamento del concorso e la docu-
mentazione tecnica di riferimento (Piano urbano del
traffico su CD rom riferito all’area interessata) saranno
inviati - a mezzo raccomandata A.R. o consegna a mani
- agli interessati che ne facciano richiesta (anche a mez-
zo fax al n. 040-6754723), presso il Comune di Trieste,
Area territorio e patrimonio, servizio coordinamento
amministrativo, stanza n. 527 (n. telefono 040-6754082)
allegando ricevuta di avvenuto versamento della somma
di lire 50.000 (euro 25,82) sul c.c. postale n. 205344 in-
testato «Comune di Trieste - Tesoreria comunale - via S.
Pellico n. 3», specificando la causale «Concorso interna-
zionale di idee - completamento intervento di riqualifi-
cazione del Lungomare di Barcola mediante ampliamen-
to». Ove gli interessati volessero acquistare solo il rego-
lamento del concorso dovranno allegare ricevuta di av-
venuto versamento della somma di lire 30.000 (euro
15,49) sul medesimo c.c. postale.
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La consultazione del P.R.G.C. riferito all’area inte-
ressata è disponibile sul sito internet www.retecivi-
ca.trieste.it.

Gli interessati potranno acquistare lo studio di fatti-
bilità dell’ampliamento elaborato dal Dipartimento di
scienze biologiche ambientali e marine dell’Università
degli studi di Trieste, sopra menzionato, presso l’Elio-
grafia S. Giusto, sita in Trieste, via Torrebianca 12, ver-
sando la somma di lire 120.000 (euro 61,97) I.V.A. in-
clusa (copia in bianco e nero), oppure lire 430.000 (euro
222,07) I.V.A. inclusa (copia a colori).

Trieste, lì 29 dicembre 2000

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
dott. Walter Toniati

ENTE DI ASSISTENZA
«DANIELE MORO»

CODROIPO (Udine)

Estratto dell’avviso asta pubblica per l’alienazio-
ne di beni immobili.

L’Ente di assistenza «Daniele Moro» di Codroipo
indice un’asta pubblica, da esperirsi secondo quanto pre-
visto dagli artt. 73 - lettera C) e 76 del R.D. 827/1924
per la vendita a corpo dei seguenti beni immobili:

Gruppo n. 1

Mappali n. 1379 - 67 - 68 del foglio catastale di Co-
droipo n. 54:

superficie complessiva mq. 2.130 - Area scoperto
mq. 1785,84

Fabbricati esistenti:

a) Abitazione - volume mc. 1.442,493

b) Fabbricato ad uso stalla e fienile - volume mc.
1.225,498

c) Fabbricato ad uso pollaio e porcilaia - volume mc.
93,709

Gruppo n. 2

Mappale n. 73 del foglio catastale di Codroipo n. 54

superficie mq. 2.370

terreno posto sul retro e limitrofo ai terreni e fabbri-
cati di cui al gruppo n. 1;

Il prezzo a base d’asta è fissato come segue:

Gruppo n. 1 - prezzo a
base d’asta lire 273.000.000
Gruppo n. 2 - prezzo a
base d’asta lire   7.000.000
Totale lire 280.000.000

L’asta si terrà il giorno 27 febbraio 2001 alle ore

09.00 presso la sede di questo Ente - via Duodo, 80 -
Codroipo;

Per l’ammissione all’asta dovrà essere inoltrata of-
ferta in carta legale, unitamente ad una cauzione pari al
10% del prezzo a base d’asta, entro le ore 12.00 del
giorno 26 febbraio 2001 con le modalità previste
dall’avviso d’asta;

Copia integrale dell’avviso d’asta può essere richie-
sto agli uffici dell’Ente (telefono 0432-909301).

Codroipo, lì 4 gennaio 2001

Il PRESIDENTE
(firma illeggibile)

ENTE REGIONALE PER IL DIRITTO ALLO
STUDIO UNIVERSITARIO - E.R.Di.S.U.

TRIESTE

Avviso di gara esperita mediante licitazione pri-
vata per la fornitura di combustibile per le centrali
termiche dell’ente per il periodo 1 gennaio 2001-31
dicembre 2001.

Ai sensi dell’articolo 6, punto 2 del D.P.G. 18 aprile
1994, n. 573 si rende noto che il giorno 19 dicembre
2000 è stata esperita la licitazione privata per la fornitu-
ra di combustibile per le centrali termiche dell’ente per
il periodo 1 gennaio 2001 - 31 dicembre 2001.

Si fa presente che:

1) che sono state invitate complessivamente n. 6 dit-
te e che tutte hanno presentato offerta valida;

2) è rimasta aggiudicataria la ditta Chiurlo S.r.l. con
sede legale in Basaldella di Campoformido (Udine), via
Adriatica n. 206.

Le risultanze documentabili sono consultabili da chi
legittimamente interessato presso l’Ufficio affari ammi-
nistrativi e finanziari di questo Ente - Salità Monte Va-
lerio, 3 - Trieste.

Teriste, lì 28 dicembre 2000
per IL DIRETTORE:

Il DIRETTORE SOSTITUTO:
dott. Roberto Banelli

COMUNE DI CORMÒNS

(Gorizia)

Avviso di adozione del Piano regolatore partico-
lareggiato comunale di iniziativa privata - zona
omogenea A2 - via Patriarchi; proprietà Gasparin
Elena.
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IL SINDACO

VISTA la deliberazione del Consiglio comunale n.
188 del 29 novembre 2000 con la quale è stato adottato
il piano regolatore particolareggiato di iniziativa privata
relativo alla Zona omogenea A2 - via Patriarchi - area di
proprietà della ditta Gasparin Elena;

VISTO l’articolo 45 della legge regionale 52/1991 e
successive modificazioni ed integrazioni;

RENDE NOTO

che la deliberazione medesima, ed i relativi atti ven-
gono depositati presso la Segreteria comunale per 30
giorni effettivi a decorrere dal 27 dicembre 2000 fino al
7 febbraio 2001;

Chiunque abbia interesse, può prenderne visione dal-
le ore 10.30 alle ore 12.30 di ogni giorno feriale.

Entro il periodo di deposito chiunque può presentare
al comune osservazioni al P.R.P.C. Nel medesimo ter-
mine i proprietari degli immobili vincolati al P.R.P.C.
possono presentare opposizioni sulle quali il Comune è
tenito a pronunciarsi specificatamente.

Dalla Residenza Municipale, 22 dicembre 2000

IL SINDACO:
geom. Maurizio Paselli

COMUNE DI MONTEREALE VALCELLINA

(Pordenone)

Statuto comunale.

TITOLO I

ELEMENTI COSTITUTIVI E
CARATTERISTICHE DEL COMUNE

Art. 1

Principi fondamentali

1. Il Comune di Montereale Valcellina - Comune
della Repubblica Italiana - è ente territoriale autonomo,
persegue propri fini istituzionali, rappresenta la propria
comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo svilup-
po.

2. È titolare di funzioni proprie e conferite con legge
dello Stato e della Regione secondo il principio della
sussidiarietà.

3. Esercita le proprie funzioni nel quadro del regime
di autonomia statutaria, normativa organizzativa, ammi-
nistrativa, nonché autonomia impositiva e finanziaria
nell’ambito delle leggi di coordinamento della finanza
pubblica, nel rispetto dei principi della Costituzione e
dello Statuto speciale e delle leggi della Regione Friuli-
Venezia Giulia.

4. Il Comune svolge le sue funzioni anche attraverso
le attività che possono essere adeguatamente esercitate
dall’autonoma iniziativa dei cittadini e dalle loro forma-
zioni sociali. 

Art. 2

Finalità

1. Il Comune persegue quali obiettivi fondamentali
per garantire la qualità della vita:

-- il diritto alla salute per tutti gli abitanti;

-- il diritto alla sicurezza sociale con particolare riguar-
do alle categorie svantaggiate promuovendo e parte-
cipando ad iniziative finalizzate a creare opportunità
di lavoro e di promozione per le categorie a rischio;

-- la protezione, la tutela ed il sostegno dell’istituto fa-
miliare, esaltandone il valore e l’insostituibile fun-
zione;

-- la valorizzazione dell’anziano nella società e la pre-
venzione al distacco dalla famiglia;

-- la crescita sana ed equilibrata dei giovani nel rispetto
delle leggi, dell’etica e della morale, quale risorsa di
sviluppo sociale e culturale;

-- la tutela della persona disabile ed emarginata;

-- il diritto alle pari opportunità tra uomo e donna nel
rispetto delle peculiarità di entrambi anche attraver-
so la promozione di azioni positive che favoriscano
il riequilibrio della rappresentanza femminile a tutti
i livelli dell’amministrare;

-- l’equilibrio tra lo sviluppo socio-economico e l’am-
biente;

-- la promozione dello sviluppo scolastico e culturale
della popolazione, l’incoraggiamento ed il sostegno
delle attività storico-artistiche favorendo in partico-
lare le iniziative giovanili e la conservazione delle
tradizioni;

-- la conservazione e la valorizzazione del patrimonio
naturale, storico ed artistico;

-- il sostegno dell’attività sportiva e del tempo libero;

-- la predisposizione di idonei strumenti di pronto in-
tervento in caso di calamità naturali o altri eventi
straordinari anche potenziando l’apposita struttura di
protezione civile;

-- l’attuazione di un ordinato assetto e di una equilibra-
ta utilizzazione del territorio, promuovendo e coordi-
nando gli interventi di natura urbanistica ed edilizia;

-- lo sviluppo ed il coordinamento delle attività agrico-
le, industriali, commerciali e dei servizi;

-- lo sviluppo delle attività turistiche;

-- il mantenimento e lo sviluppo, anche a mezzo di
sovvenzioni finanziarie, delle attività culturali e di
spettacolo svolte direttamente od indirettamente;
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-- la partecipazione alla vita pubblica locale dei cittadi-
ni dell’Unione europea e degli stranieri regolarmente
soggiornanti;

-- la promozione di una cultura multietnica e multiraz-
ziale fondata sul rispetto e la valorizzazione delle di-
versità culturali e linguistiche;

-- la promozione di una cultura di pace fra i popoli e
della collaborazione, della solidarietà sociale me-
diante iniziative culturali, di educazione, di coopera-
zione e di informazione;

-- la collaborazione culturale con altri Comuni europei
per accrescere la consapevolezza di appartenere
all’Europa.

2. Il Comune dichiara il proprio territorio «Denu-
clearizzato».

Art. 3

Programmazione e forme di cooperazione

1. Il Comune realizza le proprie finalità adottando il
metodo e gli strumenti della programmazione.

2. I rapporti con gli altri Comuni, la Comunità mon-
tana, la Provincia e la Regione sono informati ai principi
di cooperazione, complementarità e sussidiarietà tra le
diverse sfere di autonomia.

Art. 4

Territorio e sede comunale

1. Il territorio del Comune è costituito dal capoluogo
Montereale e dalle frazioni di Grizzo, Malnisio e San
Leonardo. Sono parte integrante di queste le borgate sto-
ricamente riconosciute dalla comunità. (Castelu, Borgo
Alzetta, Cao Malnisio, San Rocco)

2. Il territorio del Comune si estende per Kmq 67.89
ed è confinante con i Comuni di Barcis, Andreis, Mania-
go, Vajont, Vivaro, San Quirino ed Aviano.

3. Il Comune ha sede nell’edificio di Via Ciotti. Pos-
sono essere istituiti uffici comunali distaccati nel capo-
luogo e nelle frazioni.

4. Le adunanze degli organi elettivi collegiali si
svolgono di norma nella sala consiliare comunale. Per
particolari circostanze, il Consiglio può riunirsi anche in
luoghi diversi dalla propria sede previa determinazione
motivata del sindaco ed adeguata informazione alla po-
polazione.

5. La modifica della sede comunale può essere di-
sposta dal Consiglio previa consultazione popolare.

Art. 5 

Albo Pretorio

1. È individuato nella sede municipale apposito spa-
zio da destinare ad «Albo Pretorio» per la pubblicazione
degli atti ed avvisi previsti dalla legge, dallo Statuto e

dai regolamenti. La pubblicazione deve garantire l’ac-
cessibilità, l’integralità e la facilità di lettura.

Art. 6

Stemma, Gonfalone e Cittadinanza onoraria

1. Il Comune negli atti e nel sigillo si identifica con
il nome «Montereale Valcellina».

2. Il Comune ha diritto di fregiarsi dello stemma e
del gonfalone allo stesso attribuiti con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri del 11 aprile 1955 (re-
gistrato alla Corte dei conti il 21 giugno 1955, reg. n. 5
presidenza foglio n. 230 - trascritto nel Registro araldico
dell’Archivio centrale dello stato il 22 ottobre 1955)
così descritti:

STEMMA: Campo di cielo ai tre monti fra i quali
scorre un torrente che fluisce sotto un ponte ad arcata, il
tutto al naturale. Ornamenti esteriori da Comune.

GONFALONE: Drappo di colore azzurro riccamen-
te ornato di ricami d’argento e caricato dello stemma so-
pradescritto con l’iscrizione centrata in argento: Comu-
ne di Montereale Valcellina. Le parti di metallo ed i cor-
doni saranno argentati. L’asta verticale sarà ricoperta di
velluto azzurro con bullette argentate poste a spirale.
Nella freccia sarà rappresentato lo stemma del Comune
e sul gambo inciso il nome. Cravatta e nastri con il tri-
colore nazionale frangiati d’argento . . . . . . . . . . . .
(omissis) . . . . .

3. Con determinazione del Sindaco vengono discipli-
nati l’uso e l’uscita dal territorio comunale del gonfalo-
ne e l’eventuale utilizzazione dello stemma da parte di
enti e associazioni.

4. Il Consiglio comunale può conferire la cittadinan-
za onoraria a persone enti ed associazioni italiane o stra-
niere, anche non residenti, con propria mozione motiva-
ta presentata dal Sindaco o da almeno un quarto dei suoi
componenti ed approvata con il voto favorevole dei due
terzi.

TITOLO II

ORGANI DEL COMUNE

CAPO I

IL CONSIGLIO COMUNALE

Art. 7

Consiglio comunale

1. Il Consiglio è organo di governo del Comune e
rappresenta la collettività comunale.

2. Il Consiglio comunale è l’organo di indirizzo e
controllo politico-amministrativo del Comune ne adotta
gli atti fondamentali controllandone l’attuazione.

3. Quale organo di indirizzo e controllo, il Consiglio
comunale si adopera affinchè l’azione amministrativa
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comunale si svolga nel rispetto dei principi di legalità
correttezza e buona amministrazione e seguendo criteri
di economicità ed efficienza.

Art. 8

Elezione - Composizione - Durata in carica

1. L’elezione del Consiglio comunale, la durata in
carica, il numero dei consiglieri e la loro posizione giu-
ridica sono regolati dalla legge. I Consiglieri comunali
rappresentano l’intero Comune senza vincolo di manda-
to.

2. I Consiglieri entrano in carica all’atto della pro-
clamazione ovvero, in caso di surrogazione, non appena
adottata dal Consiglio la relativa deliberazione.

3. Il Consiglio dura in carica sino alla elezione del
nuovo, limitandosi, dopo la pubblicazione del decreto di
indizione dei comizi elettorali, ad adottare gli atti urgen-
ti ed improrogabili.

Art. 9

Surrogazione dei Consiglieri comunali

1. Il seggio che durante la legislatura rimanga vacan-
te per qualsiasi causa, anche se sopravvenuta, è attribui-
to al candidato che nella medesima lista segue immedia-
tamente l’ultimo eletto.

2. Le dimissioni dalla carica di Consigliere, indi-
rizzate al Consiglio, devono essere assunte immediata-
mente al protocollo dell’ente nell’ordine temporale di
presentazione. Esse sono irrevocabili, non necessitano
di presa d’atto e sono immediatamente efficaci. Il
Consiglio, entro e non oltre dieci giorni, deve proce-
dere alla surroga dei Consiglieri dimissionari, con se-
parate deliberazioni, seguendo l’ordine di presentazio-
ne delle dimissioni quale risulta dal protocollo. Non si
fa luogo alla surroga qualora, ricorrendone i presuppo-
sti, si debba procedere allo scioglimento del Consiglio
a norma dell’articolo 141, comma 1, lettera b), nume-
ro 3), del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti
locali.

Art. 10

Decadenza, rimozione e sospensione dalla carica

1. I Consiglieri comunali che non intervengono per
3 sedute consecutivamente, senza giustificato motivo,
sono dichiarati decaduti con deliberazione del Consiglio
comunale. A tale riguardo, il Sindaco, a seguito dell’av-
venuto accertamento dell’assenza maturata da parte del
Consigliere interessato, provvedere con comunicazione
scritta ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 1990,
n. 241, a comunicare l’avvio del relativo procedimento
amministrativo. Il Consigliere ha diritto di far valere le
cause giustificative delle assenze, nonché di fornire al
sindaco, eventuali documenti probatori, entro il termine
indicato nella comunicazione scritta che, comunque, non
potrà essere inferiore a 15 giorni decorrenti dalla data di

ricevimento. Scaduto tale termine, il Consiglio esamina
ed infine delibera in via definitiva sulla decadenza.

2. La legge disciplina le altre cause di decadenza
nonché le cause di rimozione e sospensione dalla carica.

3. La surrogazione dei Consiglieri decaduti o rimossi
dalla carica ha luogo nella stessa seduta nella quale vie-
ne dichiarata la decadenza o la rimozione, previo accer-
tamento dell’insussistenza di condizioni di ineleggibilità
o incompatibilità per il soggetto surrogante.

Art. 11

Gruppi consiliari

1. I Consiglieri possono costituirsi in gruppi, secon-
do quanto previsto dal regolamento e ne danno comuni-
cazione al Segretario comunale e al Sindaco. Qualora
non si eserciti tale facoltà o nelle more della designazio-
ne, i capigruppo sono individuati nei Consiglieri candi-
dati a Sindaco e per la lista che ha espresso il Sindaco,
il Consigliere con la più alta cifra individuale non com-
ponente la Giunta.

2. Il regolamento prevede la conferenza dei
capigruppo e le relative attribuzioni.

Art. 12

Commissioni

1. Il Consiglio comunale istituisce nel suo seno com-
missioni, composte con criterio proporzionale, che pos-
sono essere a carattere permanente, temporaneo o spe-
ciale. 

2. Sono permanenti le commissioni alle quali è affi-
data l’attività consultiva e preparatoria inerente a settori
di intervento assegnati istituzionalmente al Comune e
per i quali viene richiesta ricorrentemente l’adozione di
atti ed iniziative. Sono temporanee le commissioni alle
quali è assegnato lo studio preparatorio di problemi ine-
renti un settore dell’attività amministrativa dell’ente per
un periodo di tempo determinato o fino al raggiungi-
mento di un determinato obiettivo. Sono speciali le com-
missioni per lo studio dei singoli problemi specifici a ca-
rattere definito.

3. Il Consiglio ne disciplina, con regolamento, i po-
teri, l’organizzazione e le forme di pubblicità dei lavori.

4. Alle commissioni è affidato il ruolo di agevolare
e snellire i lavori dell’assemblea, svolgendo attività pre-
paratoria in ordine alle proposte di deliberazione e alle
altre questioni sottoposte al Consiglio. I membri di esse
hanno nei relativi lavori il diritto di iniziativa di cui
all’articolo 43 del T.U. delle leggi sull’ordinamento de-
gli enti locali.

5. Le Commissioni possono invitare a partecipare ai
propri lavori, Sindaco, Assessori, organismi associativi,
funzionari del Comune e rappresentanti di forze sociali,
politiche, economiche, culturali, sportive e ricreative per
l’esame di specifici argomenti.
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6. Le Commissioni sono tenute a sentire il Sindaco
e gli Assessori ogni qualvolta gli stessi lo richiedano.

7. Il Consiglio comunale può istituire commissioni
di indagine allo scopo di accertare e chiarire vicende di
interesse specifico per l’Amministrazione.

8. Tutte le Commissioni di controllo e di garanzia
devono essere presiedute da un rappresentante delle op-
posizioni.

Art. 13

Presidente del Consiglio comunale

1. Il Consiglio comunale è presieduto dal Sindaco o
da chi lo sostituisce a norma dell’articolo 29.

2. Il Presidente dirige i dibattiti del Consiglio co-
munale, ne fa osservare il regolamento, concede la pa-
rola, giudica la ricevibilità dei testi presentati, annun-
zia il risultato delle votazioni, assicura l’ordine della
seduta e la regolarità delle discussioni in conformità al
regolamento di funzionamento del Consiglio comuna-
le.

3. Egli presiede la conferenza dei capigruppo. 

Art. 14

Competenze del Consiglio

1. Il Consiglio esercita la potestà e le competenze
previste dalla legge e svolge le sue attribuzioni confor-
mandosi ai principi, ai criteri, alle modalità ed ai proce-
dimenti stabiliti nel presente statuto e nelle norme rego-
lamentari, impronta l’azione complessiva dell’ente ai
principi di pubblicità, trasparenza e legalità, al fine di
assicurare il buon andamento e l’imparzialità. Nell’ado-
zione degli atti fondamentali privilegia il metodo e gli
strumenti della programmazione, perseguendo il raccor-
do con la programmazione provinciale, regionale e sta-
tale. Gli atti fondamentali devono contenere l’individua-
zione degli obiettivi e delle finalità da raggiungere e la
destinazione delle risorse e degli strumenti necessari
all’azione da svolgere.

2. Le materie assegnate alla competenza del Consi-
glio sono individuate dal T.U. delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali e dalle altre leggi statali e regio-
nali.

Art. 15

Regolamento del Consiglio comunale

1. Il Consiglio comunale approva, a maggioranza as-
soluta dei Consiglieri assegnati al Comune, il regola-
mento del proprio funzionamento.

Art. 16

Convocazione del Consiglio

1. Il Presidente convoca il Consiglio comunale fis-
sando il giorno e l’ora della seduta, nel rispetto dei ter-

mini del regolamento, o di più sedute qualora i lavori del
Consiglio siano programmati per più giorni.

2. L’avviso di convocazione con l’ordine del giorno,
è spedito ai singoli Consiglieri nei termini e con le mo-
dalità stabilite dal regolamento.

3. La Ia seduta del Consiglio comunale deve essere
convocata dal sindaco entro 10 giorni dalla proclamazio-
ne e deve tenersi entro il termine di 10 giorni dalla con-
vocazione stessa. 

4. Il Presidente è tenuto a riunire il Consiglio in un
termine non superiore a 20 giorni dalla data in cui è per-
venuta al protocollo la richiesta da parte di almeno 1/5
dei Consiglieri inserendo all’ordine del giorno le que-
stioni richieste.

Art. 17

Ordine del giorno

1. L’Ordine del giorno è predisposto dal Presiden-
te secondo le modalità stabilite dal regolamento del
Consiglio comunale, sentita la conferenza dei
capigruppo.

2. L’ordine dei lavori è stabilito dal Presidente, sen-
tita la conferenza dei capigruppo.

Art. 18

Sessioni consiliari

1. L’attività del Consiglio si svolge in sessioni ordi-
narie e straordinarie.

2. Sono sessioni ordinarie quelle nelle quali sono po-
sti in discussione il bilancio di previsione e il conto con-
suntivo

3. È straordinaria ogni altra sessione.

Art. 19

Pubblicità delle sedute e
partecipazione degli Assessori

1. Le sedute del Consiglio comunale sono pubbliche,
salvi i casi previsti dal regolamento.

2. Gli Assessori eletti al di fuori del Consiglio comu-
nale non hanno diritto di voto.

Art. 20

Diritti dei Consiglieri

1. Ciascun Consigliere ha diritto di avere la più am-
pia informazione sugli oggetti iscritti all’ordine del gior-
no, secondo quanto stabilito dalla legge e dai regola-
menti approvati dal Consiglio comunale.

2. Ciascun Consigliere ha altresì diritto di interveni-
re nelle discussioni, nei tempi e con le modalità stabilite
dal regolamento del Consiglio comunale.

3. Il regolamento del Consiglio comunale stabilisce
l’organizzazione dei dibattiti.
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Art. 21

Votazioni

1. Le votazioni sono, di norma, palesi.

2. Le votazioni palesi avvengono per alzata di mano,
savi i casi in cui lo Statuto ed il regolamento del Con-
siglio comunale prevedono la votazione per appello no-
minale.

3. Le votazioni sono segrete quando siano prescrit-
te espressamente dalla legge o dallo Statuto ed in casi
in cui il Consiglio deve esprimere con il voto, l’ap-
prezzamento e la valutazione delle qualità e dei com-
portamenti delle persone, con le eccezioni previste
dalla legge.

Art. 22

Validità delle deliberazioni

1. Le deliberazioni sono valide quando ottengono il
voto favorevole della maggioranza dei Consiglieri vo-
tanti, salve speciali maggioranze previste dalla legge o
dallo Statuto.

2. Nelle votazioni palesi, i Consiglieri che, dichiara-
no di astenersi, non si computano nel numero dei votan-
ti, mentre si computano in quello necessario per la vali-
dità della seduta.

Art. 23

Astensione dei Consiglieri dalle votazioni

1. Il Sindaco, gli Assessori ed i Consiglieri devono
astenersi dal prendere parte alla discussione ed alla vo-
tazione di delibere riguardanti interessi propri o di loro
parenti od affini fino al 4o grado.

2. L’obbligo di astensione non si applica ai provve-
dimenti normativi o di carattere generale quali i piani ur-
banistici, se non nei casi in cui sussista una correlazione
immediata e diretta fra il contenuto della deliberazione
e specifici interessi dell’Amministratore o di parenti af-
fini fino al 4o grado.

3. L’obbligo dell’astensione comporta altresì l’obbli-
go di allontanarsi dalla sala delle adunanze durante la
trattazione degli affari. Detto obbligo vige anche nei
confronti del Segretario.

Art. 24

Elezione di persone

1. Quando la legge o lo Statuto non prevedono mag-
gioranze speciali, nelle elezioni di persone in seno ad or-
gani interni od esterni al Comune risultano eletti colui o
coloro che hanno raggiunto il maggior numero di voti,
sino a coprire i posti previsti.

2. Le elezioni possono avvenire sulla base di elenchi
presentati al Consiglio comunale.

3. Qualora la legge o lo Statuto prevedano la rappre-
sentanza delle minoranze, e nella votazione non sia riu-
scito eletto alcun rappresentante delle stesse, sono di-
chiarati eletti, in sostituzione dell’ultimo o degli ultimi
eletti della maggioranza, colui o coloro della minoranza
che hanno ottenuto il maggior numero di voti, sino a co-
prire i posti previsti.

4. Nella proclamazione degli eletti, devono essere
indicati a verbale i rappresentanti della minoranza.

Art. 25

Assistenza alla seduta

1. Il Segretario partecipa alle riunioni del Consiglio
comunale con il compito di stendere il processo verbale
della seduta e di rendere pareri tecnici-giuridici su que-
siti posti dal Sindaco, dagli Assessori e dai Consiglieri.

2. In caso di assenza od impedimento, il Segretario
è sostituito nella sua funzione di verbalizzante da un
Consigliere scelto dal Presidente.

Art. 26

Verbalizzazione delle sedute

1. Delle sedute del Consiglio comunale è redatto
processo verbale con le modalità stabilite dal regola-
mento del Consiglio comunale, sottoscritto da colui o
coloro che hanno presieduto il Consiglio e dal Segreta-
rio o da colui che lo sostituisce nel compito di verbaliz-
zazione.

2. Il Consiglio comunale approva il processo verbale
secondo le modalità previste dal regolamento.

CAPO II

Art. 27

La Giunta comunale

1. La Giunta comunale è organo di governo del Co-
mune. Collabora con il Sindaco nella amministrazione
del Comune ed opera attraverso deliberazioni collegiali.

2. Impronta la propria attività ai principi della tra-
sparenza ed efficienza.

3. Adotta tutti gli atti concreti idonei al raggiungi-
mento degli obiettivi e delle finalità dell’ente nel quadro
degli indirizzi generali ed in attuazione degli atti fonda-
mentali approvati dal Consiglio comunale.

Art. 28

Composizione della Giunta

1. La Giunta comunale è composta dal Sindaco che
la presiede e dagli Assessori in numero massimo di 6.

2. Numero due Assessori possono essere nominati
anche al di fuori dei componenti il Consiglio tra cittadini
in possesso dei requisiti di candidabilità, compatibilità
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ed eleggibilità alla carica di Consigliere comunale, non-
ché di comprovata esperienza e competenza. Gli Asses-
sori non Consiglieri partecipano ai lavori del consiglio
con facoltà di presentare proposte ed emendamenti nelle
materie di propria competenza, senza diritto di voto.

Art. 29

Nomina della Giunta

1. Il Sindaco nomina i componenti della Giunta, tra
cui un Vice-Sindaco, favorendo la presenza di ambo i
sessi.

2. Il Vice-Sindaco è l’Assessore che riceve dal Sin-
daco delega generale per l’esercizio di tutte le sue fun-
zioni in caso di assenza o impedimento. In caso di as-
senza del Vice-Sindaco, spetta all’assessore anziano sur-
rogare il Sindaco nelle funzioni di Ufficiale di governo
e di Capo dell’amministrazione.

3. È Assessore anziano, ad ogni fine di legge e di
Statuto, l’assessore che, nell’elenco comunicato al Con-
siglio comunale segue il Vice-Sindaco. In caso di assen-
za dell’Assessore anziano, per la surroga di quest’ulti-
mo, si segue l’ordine determinato nel citato elenco.

4. Non possono far parte della Giunta il coniuge, gli
ascendenti, discendenti, parenti ed affini fino al terzo
grado del Sindaco. Gli stessi non possono essere nomi-
nati rappresentanti del Comune.

5. Gli Assessori competenti in materia urbanistica,
edilizia e di LL.PP., devono astenersi dall’esercizio di
attività professionale in materia di edilizia privata e pub-
blica sul territorio comunale.

Art. 30

Cessazione dalla carica di Assessore

1. Le dimissioni dalla carica di Assessore sono indi-
rizzate al Sindaco, devono essere assunte immediata-
mente al protocollo dell’ente e diventano efficaci una
volta adottata dal Sindaco la relativa sostituzione.

2. Il Sindaco può revocare uno o più Assessori.

3. Alla sostituzione degli Assessori decaduti, dimis-
sionari, revocati o cessati d’ufficio per altra causa, prov-
vede il Sindaco.

Art. 31

Convocazione e funzionamento della Giunta

1. La Giunta comunale si riunisce con le formalità
che essa stessa stabilisce.

2. La Giunta è convocata dal Sindaco che la presiede
e al quale spetta la determinazione dell’ordine del gior-
no. In caso di assenza del Sindaco, tali competenze sono
esercitate dal Vice-Sindaco e in caso di assenza anche di
quest’ultimo dall’assessore anziano.

3. Le sedute della Giunta non sono pubbliche.

4. La Giunta comunale può, comunque, ammettere
alle proprie sedute persone non appartenenti al collegio.

5. Le sedute della Giunta comunale sono valide con
la presenza della maggioranza dei componenti.

6. Alle sedute della Giunta partecipa il Segretario
comunale con il compito di rendere pereri tecnico-giuri-
dici sui quesiti posti dalla Giunta e di stendere il proces-
so verbale delle deliberazioni assunte nella seduta.

7. Le deliberazioni sono adottate su proposta del
Sindaco o di ciascun assessore ed ogni proposta deve es-
sere accompagnata dai pareri e dalle attestazioni richie-
ste dalla legge.

8. Le votazioni sono sempre palesi.

9. Le deliberazioni sono valide se ottengono il voto
favorevole della maggioranza dei votanti. In caso di pa-
rità, la proposta s’intende né adottata, né respinta e può
essere riproposta.

10. Il Sindaco e gli Assessori devono astenersi dal
prendere parte alle deliberazioni nei casi di incompatibi-
lità con l’oggetto in trattazione previsti dalla legge, con
obbligo di allontanarsi dalla sala della seduta. Tale di-
sposizione si applica anche al Segretario comunale che
viene sostituito nelle funzioni di verbalizzante dall’As-
sessore scelto dal Presidente.

11. Il processo verbale della seduta è sottoscritto da
coloro che hanno svolto la funzione di Presidente e di
Segretario.

Art. 32

Competenze della Giunta comunale

1. La Giunta compie gli atti attribuiti agli organi di
governo, che non siano riservati dalla legge al Consi-
glio, e che non ricadano nelle competenze del Sindaco
per legge o per Statuto.

Art. 33

Durata in carica della Giunta

1. La Giunta comunale rimane in carica fino alla ele-
zione del nuovo Consiglio e del nuovo Sindaco.

CAPO III

Art. 34

Il Sindaco

1. Il Sindaco è l’organo di governo responsabile
dell’amministrazione del Comune.

2. Il Sindaco è organo dello Stato preposto all’eser-
cizio di funzioni di interesse statale.

3. Il Sindaco esprime ed interpreta gli indirizzi di
politica amministrativa del Comune, esercita le funzioni
che gli sono attribuite da leggi statali, regionali, dallo
Statuto e dai regolamenti.
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4. Distintivo del Sindaco è la fascia tricolore recante
Io stemma della Repubblica e del Comune da portarsi a
tracolla.

5. Il Sindaco presta davanti al Consiglio comunale,
nella seduta di insediamento, il giuramento di osservare
lealmente la Costituzione italiana, le leggi dello Stato e
della Regione e di osservare fedelmente i dettati dello
Statuto comunale.

Art. 35

Deleghe del Sindaco agli Assessori

1. Il Sindaco può conferire specifiche deleghe agli
assessori nelle materie che la legge e lo Statuto riserva-
no alla sua competenza. Agli Assessori può essere altre-
sì delegata la firma di atti, specificatamente indicati
nell’atto di delega, anche per categorie.

2. Le deleghe sono conferite per settori organici di
materia.

3. Le deleghe sono comunicate al Consiglio comuna-
le nella seduta successiva alla data del loro conferimen-
to.

4. Il Sindaco può sospendere l’adozione di atti spe-
cifici delegati a singoli assessori, assumendoli diretta-
mente.

Art. 36 

Attribuzioni del Sindaco

1. Il Sindaco quale Ufficiale di governo:

• Sovrintende ai servizi di competenza statale.

• Adotta con atto motivato provvedimenti contigibili e
urgenti in materia di sanità ed igiene, edilizia e po-
lizia locale al fine di eliminare gravi pericoli per
l’incolumità di cittadini.

2. Il Sindaco quale organo dell’Amministrazione:

• Ha la rappresentanza generale dell’ente e può stare
in giudizio nei procedimenti giurisdizionali, ordinari
e amministrativi, come attore e convenuto, con l’au-
torizzazione della Giunta o delegare la capacità di
rappresentare l’ente in giudizio al Responsabile del
servizio.

• Nell’ambito degli indirizzi generali dell’azione poli-
tico- amministrativa approvati dal Consiglio comu-
nale, promuove e coordina l’attività degli assessori e
vigila, avvalendosi della loro collaborazione, sulle
attuazioni delle deliberazioni assunte dal Consiglio e
dalla Giunta.

• Promuove iniziative per assicurare che gli uffici, ser-
vizi, aziende, istituzioni svolgano la propria attività
secondo gli obiettivi indicati dal Consiglio comunale
e in coerenza con gli indirizzi attuativi espressi dalla
Giunta.

• Impartisce direttive al Segretario comunale o al di-

rettore generale - se nominato - perché adotti le mi-
sure organizzative idonee a dare attuazione agli indi-
rizzi deliberati dal Consiglio e dalla Giunta.

• Esprime pareri a enti ed organi esterni al Comune
che la legge non attribuisce alle competenze del
Consiglio comunale, della Giunta e che non siano di
competenza del Segretario comunale o dei responsa-
bili dei servizi.

• Promuove e assume iniziative per concludere accor-
di di programma con tutti i soggetti pubblici previsti
dalla legge.

• Conclude accordi con i soggetti interessati al fine di
determinare il contenuto discrezionale del provvedi-
mento finale.

• Sottoscrive, quale rappresentante dell’ente, gli ac-
cordi di programma, le convenzioni per lo svolgi-
mento coordinato di funzioni e servizi, gli atti costi-
tutivi di unioni e consorzi.

• Nomina i responsabili degli uffici e dei servizi, attri-
buisce e definisce gli incarichi di collaborazione
esterna.

• Sovrintende alle funzioni di Polizia municipale.

• Adotta ordinanze ordinarie.

• Rilascia le autorizzazioni e le concessioni edilizie.

• Emette i provvedimenti in materia di occupazioni
temporanee ed espropri.

• Informa la popolazione su situazioni di pericolo per
calamità naturali.

• Adotta tutti gli atti che la legge assegna alla sua
competenza e ogni altro provvedimento non colle-
giale che la legge e lo Statuto non abbia attribuito
alla competenza del segretario Comunale o dei re-
sponsabili di servizio.

CAPO IV

RAPPORTI DEL CONSIGLIO CON
IL SINDACO E LA GIUNTA

Art. 37

Presentazione e formazione della Giunta 
e linee programmatiche

1. Il Sindaco, nella Ia seduta del Consiglio comuna-
le, comunica i nominativi dei componenti della Giunta
comunale.

2. Entro 20 giorni dalla proclamazione del Consiglio
comunale, il Sindaco sentita la Giunta, presenta all’orga-
no consiliare il documento recante le linee programma-
tiche relative alle azioni ed ai progetti da realizzare nel
corso del mandato.

3. Ciascun Consigliere comunale ha il pieno diritto
di intervenire alla definizione delle linee programmati-
che, proponendo le integrazioni, gli adeguamenti e le
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modifiche, mediante presentazione di apposito emenda-
mento, con le modalità indicate dal regolamento Consi-
glio comunale.

4. Con cadenza annuale, entro il 30 settembre, ed in
uno con gli adempimenti di cui all’articolo 193 del T.U.
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, il Consi-
glio provvede a verificare l’attuazione di tali linee, da
parte del Sindaco e della Giunta.

5. È facoltà del Consiglio provvedere ad integrare
nel corso della durata del mandato, con adeguamenti
strutturali e/o modifiche, le linee programmatiche, sulla
base delle intervenute esigenze.

Art. 38

Mozione di sfiducia

1. Il Sindaco e la Giunta comunale cessano dalla ca-
rica in caso di approvazione, da parte del Consiglio co-
munale, di una mozione di sfiducia con le modalità pre-
viste dal T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali.

2. La mozione è depositata presso la segreteria che
provvedere alla notifica al Sindaco, agli Assessori e ai
capigruppo consiliari entro le 24 ore successive.

3. Nell’ordine del giorno contenente la mozione di
sfiducia non possono essere inseriti altri oggetti.

Art. 39

Dimissioni del Sindaco

1. Le dimissioni del Sindaco diventano efficaci ed ir-
revocabili trascorso il termine di 20 giorni dalla loro
presentazione in Consiglio.

2. Le dimissioni del Sindaco possono essere comu-
nicate verbalmente al Consiglio comunale o essere pre-
sentate per iscritto. In questo ultimo caso la data delle
stesse, ad ogni effetto di legge, è quella dell’acquisizio-
ne del relativo atto al protocollo del Comune.

Art. 40

Cessazione dalla carica del Sindaco

1. La cessazione del Sindaco per dimissioni, impedi-
mento permanente, rimozione, decadenza, sospensione o
decesso, comporta la decadenza della Giunta Comunale
e lo scioglimento del Consiglio comunale che rimango-
no in carica fino alle nuove elezioni.

Art. 41

Dimissioni o cessazione carica Assessori

1. Le dimissioni, la revoca, o la cessazione dall’uf-
ficio per altra causa di uno o più Assessori, nonché la
sostituzione degli stessi sono comunicate dal Sindaco al
Consiglio comunale nella prima seduta utile.

TITOLO III

CAPO I

ORGANIZZAZIONE DEL PERSONALE

Art. 42

Principi generali

1. L’assetto istituzionale e funzionale degli uffici del
Comune si ispira a criteri di autonomia, di produttività,
di funzionalità, di imparzialità, di buon andamento, di
trasparenza, di professionalità e responsabilità.

2. Le scelte organizzative garantiscono le separazio-
ni fra la funzione di indirizzo e controllo e la funzione
gestionale.

3. Il Comune promuove la formazione, l’aggiorna-
mento e la qualificazione professionale del personale.

Art. 43

Organizzazione degli uffici e dei servizi

1. Il Comune nel rispetto dei principi fissati dal T.U.
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, provvede
alla determinazione della propria dotazione organica,
nonché all’organizzazione e gestione del personale
nell’ambito della propria autonomia normativa e orga-
nizzativa, con i soli limiti derivanti dalle proprie capaci-
tà di bilancio e dalle esigenze di esercizio delle funzioni,
dei servizi e dei compiti attribuiti.

2. Spetta alla Giunta comunale, a mezzo di apposito
regolamento da adottare secondo dei criteri generali sta-
biliti dal Consiglio, disciplinare l’ordinamento degli uf-
fici e dei servizi regolando i rapporti tra le diverse figure
professionali, le modalità di conferimento degli incari-
chi, l’attribuzione di responsabilità e competenze, non-
ché definire la dotazione organica e i procedimenti per
l’accesso all’impiego presso il Comune.

3. Per conseguire i fini della efficienza amministra-
tiva, l’ordinamento degli uffici e dei servizi dovrà essere
informato ai seguenti principi:

• Organizzazione del lavoro per progetti obiettivi e
programmi.

• Individuazione di responsabilità collegata all’ambito
di autonomia decisionale dei soggetti.

• Superamento della separazione rigida delle compe-
tenze nella divisione del lavoro e massima flessibi-
lità delle strutture e del personale e della massima
collaborazione fra gli uffici.

Art. 44

Responsabili degli uffici

1. Viene definito responsabile dell’ufficio o dei ser-
vizi il soggetto posto a capo di un’unità operativa auto-
noma, sia essa semplice che complessa.
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2. Ai responsabili dei servizi spetta la gestione fi-
nanziaria, tecnica ed amministrativa, compresa l’adozio-
ne di atti che impegnano l’amministrazione verso
l’esterno, mediante autonomi poteri di spesa, di organiz-
zazione delle risorse umane, strumentali e di controllo,
sulla base dell’attività di indirizzo e programmazione
del Consiglio e della Giunta.

3. Nell’esercizio delle funzioni gestionali, i respon-
sabili dei servizi adottano tutti gli atti ad essi attribuiti
dalla legge, dallo Statuto e dai regolamenti o, in base a
questi, delegati dal Sindaco.

4. Essi sono responsabili della correttezza ammini-
strativa e dell’efficiente gestione delle risorse assegnate
per il raggiungimento degli obiettivi affidati.

Art. 45

Incarichi di responsabili dei servizi
e di alta specializzazione

1. L’attribuzione, il rinnovo e la revoca degli incari-
chi di responsabili dei servizi o degli uffici spetta al Sin-
daco.

2. La copertura dei posti di responsabili dei servizi o
degli uffici di qualifiche dirigenziali o di alta specializ-
zazione può avvenire mediante contratto a tempo deter-
minato di diritto pubblico o, eccezionalmente e con de-
liberazione motivata, di diritto privato, fermi restando i
requisiti richiesti dalla qualifica da ricoprire.

3. Il regolamento degli uffici e dei servizi stabilisce
i limiti, i criteri e le modalità con cui possono essere sti-
pulati al di fuori della dotazione organica, solo in assen-
za di professionalità analoghe presenti all’interno
dell’ente, contratti a tempo determinato di dirigenti, alte
specializzazioni o funzionari dell’area direttiva, fermi
restando i requisiti richiesti per la qualifica da coprire.

Art. 46

Collaborazione esterna

1. Il Sindaco, per particolari esigenze, può procedere
alla nomina di personale esterno per collaborazioni ad
alto contenuto di professionalità su obiettivi determinati
e con convenzioni a termine.

2. Le convenzioni per il conferimento degli incarichi
di collaborazione a soggetti estranei all’amministrazione
deve stabilirne:

• La durata che comunque non potrà essere superiore
alla durata del programma amministrativo.

• I criteri per la determinazione del relativo trattamen-
to economico.

• La natura privatistica del rapporto.

• La possibilità di interruzione anticipata della colla-
borazione quando per comprovati motivi, questa non
possa garantire il raggiungimento degli obiettivi pre-
fissati.

Art. 47

Direttore generale

1. Il Sindaco, previa delibera della Giunta comunale,
può nominare un Direttore generale al di fuori della do-
tazione organica e con contratto a tempo determinato,
secondo i criteri stabiliti dal Regolamento di organizza-
zione, previa stipula di apposita convenzione con altri
Comuni le cui popolazioni assommate a quella di Mon-
tereale Valcellina raggiungano i 15.000 abitanti.

2. In tal caso il Direttore generale dovrà provvedere
anche alla gestione coordinata e unitaria dei servizi tra
i Comuni interessati.

3. Il Direttore generale deve essere scelto fra sogget-
ti aventi specifica e documentata esperienza nonché ap-
profondita conoscenza della gestione degli Enti pubblici.

4. Il Direttore generale resta in carica per la durata
del mandato del Sindaco, salvo revoca previa motivata
delibera della Giunta comunale.

5. Oltre ai compiti assegnati dalla legge, spetta al Di-
rettore generale lo svolgimento delle funzioni di impulso
e di controllo sulle attività necessarie alla realizzazione
del programma di governo, di coordinamento dell’attivi-
tà dei responsabili dei servizi. 

6. Il Sindaco può conferire al Segretario comunale
le funzioni di Direttore generale, fissando il relativo
compenso nel provvedimento di conferimento dell’in-
carico.

Art. 48

Il Segretario Comunale

1. Il Comune ha un Segretario comunale titolare, il
cui «status» giuridico ed economico viene disciplinato
dalla legge e dal contratto collettivo del comparto.

2. Il Segretario dipende funzionalmente dal Sindaco.

3. La nomina, la conferma e la revoca del Segretario
comunale sono disciplinate dalla legge.

4. Il Segretario comunale:

• Svolge compiti di collaborazione e funzione di assi-
stenza giuridico-amministrativa nei confronti degli
organi dell’ente, in ordine alla conformità dell’azio-
ne amministrativa alle leggi, allo statuto ed ai rego-
lamenti.

• Sovrintende lo svolgimento delle funzioni dei re-
sponsabili dei servizi e ne coordina l’attività.

• Partecipa con funzioni consultive, referenti e di as-
sistenza alle riunioni di Consiglio e della Giunta, cu-
randone la verbalizzazione.

• Può rogare tutti i contratti nei quali l’ente è parte e
autenticare scritture private ed atti unilaterali nell’in-
teresse dell’ente.

• Esercita ogni altra funzione attribuita dallo Stato o
dai regolamenti o conferitagli dal Sindaco.
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TITOLO IV

CAPO I

SERVIZI

Art. 49

Forme di gestione dei servizi

1. Il Comune provvede alla gestione dei servizi pub-
blici nelle seguenti forme:

a) in economia quando le caratteristiche del servizio
rendono opportuna una gestione attuata direttamente
dall’ente. L’organizzazione e l’esercizio dei servizi
in economia sono, di norma, disciplinati da appositi
regolamenti;

b) in concessione a terzi quando sussistano ragioni tec-
niche, economiche e di opportunità sociale;

c) a mezzo di azienda speciale anche per la gestione di
più servizi di rilevanza economica ed imprenditoriale;

d) a mezzo di istituzioni per l’esercizio dei servizi so-
ciali senza rilevanza imprenditoriale;

e) a mezzo di società per azioni o a responsabilità limi-
tata a prevalente capitale pubblico locale costituite e
partecipate dall’ente titolare del pubblico servizio,
qualora si renda opportuna la partecipazione di altri
soggetti pubblici o privati in relazione alla natura dei
servizi da erogare.

2. Nell’organizzazione dei servizi devono essere as-
sicurate idonee forme di informazione, partecipazione e
tutela degli utenti.

Art. 50

La costituzione di aziende ed istituzioni

1. Il Comune di Montereale Valcellina può promuo-
vere la costituzione di aziende speciali e istituzioni con
delibera motivata del Consiglio comunale, quando non
si ravvisano le condizioni per la gestione dei servizi
pubblici nelle altre forme di cui al precedente articolo
49.

2. All’approvazione dello statuto delle aziende spe-
ciali il Consiglio comunale deve provvedere a maggio-
ranza assoluta dei suoi componenti. Lo statuto
dell’azienda speciale prevede la copertura da parte del
Consiglio comunale degli eventuali costi sociali non co-
perti con i mezzi dell’azienda.

Art. 51

Gli organi dell’azienda speciale

1. Organi dell’azienda sono: il Consiglio di ammini-
strazione, il Presidente e il Direttore.

2. Il Consiglio di amministrazione è composto da
cinque membri, compreso il Presidente ed è nominato
dal Consiglio comunale fuori dal proprio seno e nel ri-

spetto dei termini di cui all’articolo 42, comma 2, lettera
m) del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti loca-
li.

3. Il Presidente è nominato con votazione separata
prima di quella degli altri componenti del Consiglio di
amministrazione. Per l’elezione a Presidente il candidato
nella prima votazione dovrà riportare il voto favorevole
dei due terzi dei componenti il Consiglio; nella seconda
eventuale votazione da tenersi nella stessa seduta, dovrà
riportare il voto favorevole della maggioranza assoluta
dei componenti il Consiglio comunale.

4. All’elezione dei membri del Consiglio di ammini-
strazione si procederà nella stessa seduta con voto limi-
tato ad un candidato.

Art. 52

La revoca degli amministratori delle aziende

1. Il Consiglio comunale procede alla revoca del pre-
sidente e dei membri del Consiglio di amministrazione
delle aziende con atto motivato per gravi violazioni o
negligenze.

2. La mozione deve contenere l’indicazione dei can-
didati alla sostituzione.

3. La votazione si svolge per appello nominale; per
l’approvazione è richiesta la maggioranza assoluta dei
componenti assegnati al Consiglio.

Art. 53

I compiti ed i principi gestionali delle istituzioni

1. Il Consiglio comunale, all’atto della costituzione
delle istituzioni ne determina a maggioranza assoluta dei
componenti compiti e finalità e le forme di finanziamento.

2. Con regolamento destinato a trovare applicazione
nei confronti di tutte le istituzioni ed approvato a mag-
gioranza assoluta dei componenti assegnati, il Consiglio
comunale determina i propri poteri di indirizzo e di ve-
rifica dei risultati della gestione; individua gli atti fonda-
mentali dell’istituzione stabilisce le norme sull’organiz-
zazione ed il funzionamento dell’istituzione

Art. 54

Gli organi delle istituzioni

1. Sono organi delle istituzioni: il Consiglio di am-
ministrazione, il Presidente e il Direttore.

2. Il Consiglio di amministrazione è composto da
cinque membri compreso il Presidente ed è nominato dal
Consiglio comunale fuori dal proprio seno e nel rispetto
dei termini di cui all’articolo 42, comma 2, lettera m)
del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti locali.

3. Il Presidente ed il Consiglio di amministrazione
sono eletti secondo le modalità previste dall’articolo 51.

4. Per la revoca degli amministratori delle istituzioni
si applica il precedente articolo 52.
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Art. 55

La nomina dei Direttori

1. Il Direttore dell’azienda speciale è nominato in
base alle disposizioni dello statuto dell’azienda, che può
prevedere la figura del Vicedirettore.

2. Il Direttore dell’istituzione è nominato secondo le
modalità previste dal regolamento del personale del Co-
mune.

CAPO II

FORME ASSOCIATIVE E DI COLLABORAZIONE

Art. 56

Gestione associata dei servizi e delle funzioni

1. Il Comune sviluppa rapporti con gli altri Comuni,
la Provincia, la Comunità montana e gli altri enti presen-
ti sul territorio, per promuovere e ricercare le forme as-
sociative più appropriate tra quelle previste dalla legge,
in relazione alle attività, ai servizi, alle funzioni da svol-
gere e agli obiettivi da raggiungere.

Art. 57

La collaborazione con la Comunità montana

1. È individuato nella Comunità montana di apparte-
nenza l’ente che esprime gli interessi del Comune di
Montereale Valcellina quale Comune montano.

2. Il Comune attua forme di cooperazione con la Co-
munità Montana in tutti i settori dell’attività amministra-
tiva.

Art. 58

Unione di Comuni

1. Il Comune di Montereale Valcellina promuove
l’unione con i Comuni contermini per la salvaguardia, la
valorizzazione e lo sviluppo del territorio mediante
l’esercizio congiunto di una pluralità di funzioni.

2. Il Consiglio comunale approva l’atto costitutivo
dell’Unione unitamente allo statuto a maggioranza asso-
luta dei componenti assegnati.

TITOLO V

CAPO I 

ORDINAMENTO FINANZIARIO

Art. 59

Finanza e contabilità

1. L’ordinamento della finanza del Comune è riser-
vato alle leggi.

2. Il Comune è titolare di potestà impositiva in ma-
teria di imposte, tasse e tariffe.

3. Il Comune ha un proprio demanio e patrimonio. I
relativi beni sono registrati in appositi inventari.

4. Il Comune ha un proprio regolamento di contabi-
lità per la disciplina della materia non soggetta a riserva
di legge.

Art. 60

Programmazione finanziaria

1. Nell’ambito dei principi del nuovo ordinamento
finanziario e contabili fissati dalle leggi, il Comune in-
dividua quale strumento essenziale, ai fini dell’esercizio
delle proprie funzioni, la programmazione pluriennale,
fondata sulla certezza delle risorse finanziarie proprie e
trasferite.

2. L’esercizio della potestà impositiva autonoma,
nell’ambito della legislazione tributaria vigente, concor-
re alla definizione di risorse certe per l’azione ammini-
strativa comunale.

Art. 61

Bilancio

1. La gestione finanziaria del Comune si svolge in
base al bilancio annuale di previsione redatto in termini
di competenza, deliberato dal Consiglio comunale, entro
i termini stabiliti dalla legge, osservando i principi
dell’universalità, unità, annualità, veridicità, pubblicità,
integrità, pareggio economico finanziario.

Art. 62

Rendiconto

1. I fatti gestionali sono rilevati mediante contabilità
finanziaria ed economica e dimostrati nel rendiconto,
comprendente il conto del bilancio, il conto economico
e il conto del patrimonio.

Art. 63

Controllo di gestione

1. Il controllo di gestione è volto a garantire la rea-
lizzazione degli obiettivi programmati, la corretta ed
economica gestione delle risorse, il buon andamento,
l’imparzialità e la trasparenza dell’amministrazione.

2. Il controllo di gestione deve permettere di accer-
tare periodicamente:

a) la congruità dei risultati conseguiti rispetto a quelli
attesi.

b) gli scostamenti dai risultati attesi, individuandone le
cause e le eventuali responsabilità, nonché gli even-
tuali interventi correttivi da porre in atto.

c) le risorse impiegate e gli interventi effettuati

Art. 64

Funzioni del revisore del conto

1. Il revisore del conto esercita le funzioni ad esso
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demandate dalla legge, dallo statuto, dal regolamento, in
autonomia e con la diligenza di mandatario.

2. Il revisore, in sede di esame del conto consuntivo,
redige la relazione di accompagnamento.

3. Il revisore del conto collabora con gli uffici ai fini
del controllo di gestione.

Art. 65

Poteri e indennità del revisore del conto

1. Il revisore del conto può presentare al Consiglio
comunale e alla Giunta comunale relazioni sull’attività
svolta, nonché rilievi e proposte che lo stesso ritenga
utili a conseguire una migliore efficienza, produttività
ed economicità della gestione.

2. Il revisore ha diritto di accesso agli atti e ai docu-
menti del Comune e di presenziare alla seduta del Con-
siglio comunale e della Giunta comunale nella quale
vengono esaminati i principali documenti del Comune,
rendendo i pareri di competenza.

3. Al revisore del conto spetta una indennità nella
misura prevista dalle disposizioni vigenti. Il compenso
viene stabilito con la stessa delibera di nomina.

Art. 66

Tesoreria

1. Il Comune ha un servizio di tesoreria che com-
prende il complesso delle operazioni legate alla gestione
finanziaria del Comune e finalizzata alla riscossione del-
le entrate, al pagamento delle spese, alla custodia di ti-
toli e valori, nonché agli adempimenti connessi previsti
dalla legge, stabiliti dal regolamento comunale o da nor-
me pattizie.

Art. 67

Attività contrattuale

1. Il Comune, per il perseguimento dei suoi fini isti-
tuzionali, provvede mediante contratti agli appalti di la-
vori, forniture di beni e servizi, alle vendite, agli acquisti
a titolo oneroso, alle permute e alle locazioni.

2. L’attività negoziale del Comune è disciplinata da
appositi regolamenti.

TITOLO VI

ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE

CAPO I

RAPPORTI CON LA COMUNITÀ LOCALE

Art. 68

Partecipazione

1. Il Comune garantisce e promuove la partecipazio-

ne dei cittadini singoli o associati all’attività dell’ente, al
fine di assicurare il buon andamento, l’imparzialità e la
trasparenza.

2. Agli stessi fini riconosce l’informazione ai citta-
dini quale condizione per assicurare l’effettiva parteci-
pazione alla vita sociale e politica.

Art. 69

Consultazioni

1. Il Comune promuove assemblee di frazione per
dibattere questioni di rilevante interesse collettivo.

2. Il Comune, nel procedimento relativo all’adozione
di atti che interessano specifiche categorie di cittadini,
può procedere alle consultazioni degli interessati diretta-
mente mediante questionari, sondaggi e indagini cono-
scitive della Giunta comunale o indirettamente interpel-
lando i rappresentanti di tali categorie o ricorrendo ad
altre forme.

3. Il comma 2 non si applica ai procedimenti tribu-
tari e a procedimenti per i quali la legge o lo statuto pre-
vedono apposite forme di consultazione.

Art. 70

Rapporti fra Comune e associazioni

1. Il Comune assicura il sostegno con appositi inter-
venti e contributi e mediante l’accesso alle strutture di
sua proprietà, alle Associazioni e alle organizzazioni nei
diversi campi, nei limiti e con le modalità stabilite dai
regolamenti.

2. Il Comune può stipulare con associazioni, orga-
nizzazioni di volontariato, convenzioni per una migliore
e coordinata gestione dei servizi erogati.

Art. 71

Ammissione di istanze - petizioni - proposte

1. Le istanze, le proposte e le petizioni dei cittadi-
ni singoli o associati, dirette a promuovere interventi
per la tutela di interessi collettivi, sono trasmesse dal
Sindaco all’organo competente per la materia al loro
esame.

2. Il Sindaco e la Giunta comunale rispondono alle
istanze, alle petizioni e alle proposte di propria compe-
tenza entro 30 giorni dalla loro presentazione.

3. Il Consiglio comunale esamina le istanze, le peti-
zioni e le proposte di propria competenza non oltre il
termine di 90 giorni.

Art. 72

Accesso agli atti amministrativi

1. L’attività amministrativa del Comune è ispirata al
principio dell’imparzialità e della trasparenza.
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2. L’informazione sugli atti del Comune è assicurata
a tutti, nei limiti stabiliti dalla legge e con le modalità
previste dal Regolamento.

3. Con apposita normativa viene regolamentato il di-
ritto di accesso agli atti amministrativi.

Art. 73

Procedimento

1. Il regolamento determina, per ciascun tipo di pro-
cedimento:

• Il termine entro il quale esso deve concludersi.

• I criteri per l’individuazione del responsabile
dell’istruttoria, del responsabile del procedimento e
di ogni altro adempimento procedimentale, nonché
dell’adozione del provvedimento finale.

• Le forme di pubblicità del procedimento.

• I criteri, le forme e i tempi relativi alla comunicazio-
ne ai soggetti interessati previste dalla legge.

• Le modalità d’intervento nel procedimento di sog-
getti interessati.

• I termini per l’acquisizione di pareri previsti dai re-
golamenti comunali.

CAPO II

REFERENDUM ED AZIONI POPOLARI

Art. 74

Referendum

1. L’indizione dei referendum sulle materie di com-
petenza istituzionale dell’amministrazione e riguardanti
gli interessi dell’intero Comune può essere richiesta:

• Dal Consiglio comunale con il voto della maggio-
ranza dei suoi componenti.

• Dal 15% degli elettori iscritti nelle liste elettorali del
Comune alla data del 1o gennaio dell’anno della ri-
chiesta.

2. I quesiti referendari debbono soddisfare i principi
della chiarezza, semplicità, omogeneità e univocità.

3. Non sono ammissibili a consultazione referenda-
ria i quesiti riferiti a:

• Bilanci e tariffe.

• Attività amministrative di mera esecuzione di norme
statali e regionali.

• Interventi diretti a limitare i diritti fondamentali dei
cittadini sanciti dalla costituzione.

• Oggetti già sottoposti a referendum se non sia tra-
scorso almeno 1 anno dall’ultima consultazione refe-
rendaria.

4. Il referendum è valido se alla consultazione ha
preso parte la maggioranza degli aventi diritto.

Art. 75

Regolamento referendum

1. Con regolamento sono disciplinati la costituzione
e la composizione delle commissioni, le modalità di pre-
sentazione della richiesta, la raccolta delle firme degli
elettori, l’ammissibilità dei quesiti, i tempi e le modalità
di svolgimento delle operazioni di voto, le forme per la
validità delle consultazioni e i suoi effetti.

Art. 76

Azioni popolari

1. Ciascun elettore può far valere in giudizio le azio-
ni e i ricorsi che spettano al Comune.

TITOLO VIII

NORME TRANSITORIE E FINALI

Art. 77

La modifica dello Statuto

1. Le proposte di modifica al presente Statuto devo-
no essere deliberate con le modalità prescritte dall’arti-
colo 6, comma 3 del testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali.

2. La deliberazione di abrogazione integrale del pre-
sente Statuto può essere assunta solo contestualmente
all’adozione del testo del nuovo Statuto; l’abrogazione
ha effetto dal giorno dell’entrata in vigore del nuovo
Statuto.

Art. 78

Abrogazione di norme regolamentari

1. Lo Statuto abroga tutte le norme regolamentari del
Comune non compatibili.

Art. 79

Entrata in vigore dello Statuto

1. Il presente Statuto, dopo il controllo di legittimità
da parte del competente organo della Regione autonoma
Friuli-Venezia Giulia, è pubblicato nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione ed è affisso all’Albo pretorio comu-
nale per trenta giorni consecutivi.

2. Il presente Statuto entra in vigore il trentesimo
giorno successivo alla sua affissione all’Albo pretorio
comunale.

3. Il Segretario comunale appone in calce all’origi-
nale dello Statuto la certificazione della data di entrata
in vigore e dell’avvenuta esecuzione delle forme di pub-
blicità di cui al primo comma.

4. Il Sindaco invia lo Statuto, con le certificazioni di
cui al precedente comma, al Ministero dell’Interno per
essere inserito nella raccolta ufficiale degli Statuti.
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(Adottato dal Consiglio comunale, nella seduta del
26 ottobre scorso; il Comitato Centrale di Controllo di
Udine ha preso atto della mancanza di vizi di legittimità
nella seduta dell’11 dicembre 2000 al n. 6722 di Reg.
Co.Re.Co. e n. 35331 di protocollo).

COMUNE DI PORDENONE

Avviso di deposito relativo all’adozione della va-
riante n. 1 al piano di recupero n. 3 di San Carlo.

IL SINDACO

-- Visto l’articolo 45 della legge regionale 52/91 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni;

RENDE NOTO

Che con deliberazione del Consiglio comunale n.
127 del 4 dicembre 2000 esecutiva il 22 dicembre 2000,
è stata adottata la variante n. 1 al piano di recupero n. 3
di San Carlo.

Ai sensi dell’articolo 45, della legge regionale
52/1991 la delibera di adozione, divenuta esecutiva,
deve essere depositata presso la Segreteria comunale per
la durata di trenta giorni effettivi, dal 3 gennaio 2001 al
13 febbraio 2001 compreso, affinchè chiunque possa
prenderne visione in tutti i suoi elementi.

Del deposito viene dato avviso nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione, nonchè mediante pubblicazione
all’albo comunale, mediante inserzione sul quotidiano
locale «Gazzettino» ed affissione di manifesto nei luo-
ghi di pubblica frequenza.

Entro il periodo di deposito, e pertanto entro il 13
febbraio 2001 durante le ore di apertura al pubblico de-
gli uffici comunali, chiunque può presentare al Comune
osservazioni. Nel medesimo termine i proprietari degli
immobili vincolati dalla variante possono presentare op-
posizioni sulle quali il Comune è tenuto a pronunciarsi
specificatamente.

Pordenone, lì 27 dicembre 2000

IL SINDACO: Alfredo Pasini

Avviso di deposito relativo all’adozione del piano
di recupero n. 33 di via Mestre.

IL SINDACO

-- Visto l’articolo 45 della legge regionale 52/91 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni;

RENDE NOTO

Che con deliberazione del Consiglio comunale n.
129 del 4 dicembre 2000 esecutiva il 22 dicembre 2000,
è stato adottato il piano di recupero n. 33 di via Mestre.

Ai sensi dell’articolo 45, della legge regionale
52/1991 la delibera di adozione, divenuta esecutiva,
deve essere depositata presso la Segreteria comunale per
la durata di trenta giorni effettivi, dal 3 gennaio 2001 al
13 febbraio 2001 compreso, affinchè chiunque possa
prenderne visione in tutti i suoi elementi.

Del deposito viene dato avviso nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione, nonché mediante pubblicazione
all’albo comunale, mediante inserzione sul quotidiano
locale «Gazzettino» ed affissione di manifesti nei luoghi
di pubblica frequenza.

Entro il periodo di deposito, e pertanto entro il 13
febbraio 2001 durante le ore di apertura al pubblico de-
gli uffici comunali, chiunque può presentare al Comune
osservazioni. Nel medesimo termine i proprietari degli
immobili vincolati dalla variante possono presentare op-
posizioni sulle quali il Comune è tenuto a pronunciarsi
specificatamente.

Pordenone, lì 27 dicembre 2000

IL SINDACO: Alfredo Pasini

COMUNE DI TRIVIGNANO UDINESE

(Udine)

Avviso di adozione del P.R.P.C. di iniziativa pri-
vata denominato via Selda.

Con deliberazione consiliare n. 61 del 16 dicembre
2000, esecutiva, è stato adottato il P.R.P.C. di iniziativa
privata denominato «Via Selda». La delibera di adozio-
ne, con i relativi elaborati, viene depositata presso la se-
greteria comunale, per la durata di 30 giorni effettivi a
decorrere dalla data di pubblicazione del presente avviso
nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Venezia
Giulia.

Il Piano particolareggiato è relativo alla Zona omo-
genea «C» presente a Trivignano Udinese in via Selda.

Entro il periodo di deposito chiunque può presentare
al Comune osservazioni al P.R.P.C. suddetto e nel me-
desimo termine i proprietari degli immobili vincolati dal
P.R.P.C. possono presentare opposizioni sulle quali il
Comune si pronuncerà specificatamente.

Il termine per la presentazione delle osservazioni od
opposizioni al P.R.P.C. suddetto scade il 21 febbraio
2001.

Trivignano Udinese, lì 4 gennaio 2001

IL SINDACO: dott. Francesco Martines
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COMUNITÀ MONTANA DELLA CARNIA

TOLMEZZO (Udine)

Avviso di deposito del Piano pluriennale di svi-
luppo 2000-2006.

IL PRESIDENTE

Vista la legge 3 dicembre 1971, n. 1102;

Visto l’articolo 17 della legge regionale 4 maggio
1973, n. 29, e successive modificazioni ed integrazioni;

Visto lo Statuto dell’ente;

Vista la deliberazione assembleare n. 43 del 5 di-
cembre 2000.

RENDE NOTO

a) che, con deliberazione n. 43 del 5 dicembre 2000,
l’assemblea generale della Comunità montana della
Carnia ha adottato il nuovo Piano pluriennale di svi-
luppo per il periodo 2000-2006;

b) che la documentazione costituente il Piano viene de-
positata presso la segreteria della Comunità montana
della Carnia - via Carnia Libera 1944, n. 29 - e pres-
so gli uffici dei comuni componenti la Comunità
(Amaro, Ampezzo, Arta Terme, Cavazzo Carnico,
Cercivento, Comeglians, Enemonzo, Forni Avoltri,
Forni di Sopra, Forni di Sotto, Lauco, Ligosullo
Ovaro, Paluzza, Paularo, Prato Carnico, Preone, Ra-
vascletto, Raveo, Rigolato, Sauris, Socchieve, Su-
trio, Tolmezzo, Treppo Carnico, Verzegnis, Villa
Santina e Zuglio) e che il Piano medesimo rimarrà
ivi a disposizione del pubblico, nelle ore d’ufficio,
per l’intero periodo di deposito, pari a 30 giorni in-
teri e consecutivi a decorrere dalla data di pubblica-
zione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale
della Regione;

c) che chiunque abbia interesse potrà presentare osser-
vazioni, su carta legale, alla Comunità montana della
Carnia entro i 30 giorni successivi alla scadenza del
periodo di deposito.

Tolmezzo, lì 12 gennaio 2001

IL PRESIDENTE: E. Marsilio

AZIENDA OSPEDALIERA
«SANTA MARIA DEGLI ANGELI»

PORDENONE

Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la co-
pertura di posti di dirigente medico di anestesia e
rianimazione. Aumento da tre a cinque posti.

In attuazione alla deliberazione n. 426 in data 15 di-

cembre 2000 del Direttore generale, si rende noto che il
numero dei posti del concorso pubblico, per titoli ed
esami, per la copertura di posti di dirigente medico di
anestesia e rianimazione, il cui bando integrale è stato
pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione n. 49
del 6 dicembre 2000, è elevato da tre a cinque.

IL RESPONSABILE S.O. POLITICHE
DEL PERSONALE: Mario Fogolin

AZIENDA OSPEDALIERA
«OSPEDALI RIUNITI»

TRIESTE

Bando di pubblica selezione per n. 10 posti di
operatore tecnico addetto all’assistenza categoria B
(O.T.A.).

In esecuzione della determinazione dirigenziale n.
1217 del 28 dicembre 2000 del Responsabile dell’unità
operativa politiche del personale, è aperta la pubblica se-
lezione, per titoli ed esami, per la copertura a tempo in-
determinato, ai sensi del D.P.R. n. 494/87, di:

-- n. 10 posti di operatore tecnico addetto all’assistenza
(O.T.A.) di cui 5 posti riservati, in base all’art. 6 del
decreto 458 del 21 ottobre 1991, al personale in ser-
vizio di ruolo presso l’Azienda ospedaliera «Ospe-
dali riuniti» di Trieste.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE
(articolo 43, D.P.R. n. 494 del 17 settembre 1987)

1. Diploma di scuola dell’obbligo.

2. Titolo professionale di operatore tecnico addetto
all’assistenza, rilasciato da scuola autorizzata, a seguito
di superamento di corso di durata annuale.

PROVE DI ESAME
(articolo 45, D.P.R. n. 494 del 17 settembre 1987)

Prova pratica o d’arte: su materie attinenti i posti messi
a selezione.

Colloquio: sulle materie oggetto della prova pratica o
d’arte.

NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI

Ai sensi dell’articolo 18, comma 1, del decreto legge
30 dicembre 1992 n. 502 e successive modificazioni e
integrazioni, possono partecipare ai concorsi coloro che
possiedono i seguenti requisiti generali:

a) cittadinanza italiana salve le equiparazioni stabilite
dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei paesi
dell’Unione europea.
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b) idoneità fisica all’impiego.

L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego - con
l’osservanza delle norme in tema di categorie protet-
te - è effettuato a cura dell’Unità sanitaria locale o
dell’Azienda ospedaliera, prima dell’immissione in
servizio.

Il personale dipendente da pubbliche Amministra-
zioni ed il personale dipendente dagli istituti, ospe-
dali ed enti di cui agli articoli 25 e 26 comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre
1979, numero 761, è dispensato dalla visita medica.

c) Titolo di studio per l’accesso alle rispettive carriere.

d) Iscrizione all’albo professionale, ove richiesta, per
l’esercizio professionale. 

L’iscrizione corrispondente albo professionale di
uno dei Paesi dell’Unione europea consente la parte-
cipazione ai concorsi fermo restando l’obbligo
dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzio-
ne in servizio.

Non possono accedere agli impieghi coloro che sia-
no esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che siano
stati dispensati dall’impiego presso una pubblica ammi-
nistrazione per aver conseguito l’impiego stesso me-
diante la produzione di documenti falsi o viziati da in-
validità non sanabile.

I requisiti di cui sopra, devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito nel bando di con-
corso per la presentazione delle domande di ammissio-
ne.

Si precisa che, vista la legge n. 370 del 23 agosto
1988 le domande di partecipazione ai concorsi, nonché
tutti i documenti allegati, non sono più soggetti all’im-
posta di bollo.

Le domande di ammissione alla selezione, dovranno
essere inoltrate al Direttore generale dell’Azienda ospe-
daliera - via del Farneto, n. 3 - 34142 Trieste - entro il
trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione
sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Venezia
Giulia.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è proro-
gato al primo giorno successivo non festivo.

Per le domande inoltrate tramite raccomandata A.R.,
farà fede la data risultante dal timbro postale di spedi-
zione.

Per le domande presentate a mano presso l’Ufficio
protocollo dell’azienda, il termine per la consegna scade
all’ora di chiusura dell’ufficio stesso (orario di sportello
dal lunedì a giovedì: 8-15, venerdì: 8-13, sabato: chiu-
so).

L’ammissione al concorso è gravata da una tassa di
lire 7.500, in nessun caso rimborsabile.

Alla domanda dovrà, pertanto, essere allegata la re-
lativa quietanza, (pagamento diretto presso la cassa
dell’Azienda - via Farneto n. 3 - IV piano - stanza 410,

ovvero per mezzo di vaglia postale, ovvero su conto cor-
rente postale n. 14166342 intestato al Servizio di tesore-
ria dell’azienda con indicazione specifica del concorso
di cui trattasi, nella causale del versamento).

Per l’ammissione al concorso gli aspiranti devono
indicare obbligatoriamente nella domanda, oltre al pos-
sesso dei requisiti specifici: 

a) il nome e cognome, la data, il luogo di nascita, la re-
sidenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;

c) il comune d’iscrizione delle liste elettorali, ovvero i
motivi della non iscrizione o della cancellazione dal-
le liste medesime,

d) eventuali condanne penali riportate;

e) i titoli di studio posseduti;

f) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;

g) gli eventuali servizi prestati presso Pubbliche ammi-
nistrazioni, nonché le cause di risoluzione, ove oc-
corse di precedenti rapporti di pubblico impiego.

I beneficiari della legge 5 febbraio 1992 n. 104 deb-
bono specificare, qualora lo ritengano indispensabile,
l’ausilio, eventualmente necessario per l’espletamento
della prove d’esame in relazione al proprio handicap.

Alla domanda di partecipazione al concorso, che do-
vrà essere debitamente firmata pena esclusione, i con-
correnti devono allegare tutte le certificazioni relative ai
titoli che ritengono opportuno presentare agli effetti del-
la valutazione di merito e della formazione della gradua-
toria, ivi compreso un curriculum formativo e professio-
nale datato e firmato.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
legale o autenticata ai sensi di legge ovvero autocertifi-
cati solamente nei casi e nei limiti previsti dalla norma-
tiva vigente.

Si precisa che la domanda di partecipazione nonché
le autocertificazioni dovranno essere sottoscritte alla
presenza del dipendente addetto ovvero, in caso di pre-
sentazione diretta all’ufficio protocollo o di spedizione
postale, si dovrà allegare fotocopia di un documento
d’identità (legge 127 del 15 maggio 1997 e successive).

Si fa presente che, a specificazione di quanto dispo-
sto dall’articolo 18 della legge 7 agosto 1990, n. 241, i
candidati sono tenuti a documentare fatti, stati e qualità
che intendono esibire nel loro interesse, a meno che non
siano già in possesso di questa amministrazione.

In tale caso, dovranno indicare con precisione in
quale pratica, ovvero in quale fascicolo, gli stessi giac-
ciono.

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere at-
testato se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ulti-
mo comma dell’articolo 46 del decreto del Presidente
della repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, in presenza
delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto.
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In caso positivo l’attestazione deve precisare la mi-
sura della riduzione del punteggio.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.

Si precisa che la valutazione del servizio militare,
prestato a qualsiasi titolo, è subordinata all’esibizione
della copia del foglio matricolare o dello Stato di ser-
vizio rilasciato dal Distretto militare (legge n.
958/1986), ovvero della relativa dichiarazione sostitu-
tiva (articolo 1 comma 1 lettera f) D.P.R. 403, 20 ot-
tobre 1998).

Alla domanda devono essere uniti, pena successiva
regolarizzazione con spese a carico del candidato: un
elenco dei documenti e dei titoli presentati (in triplice
copia e in carta semplice), la ricevuta di pagamento del-
la tassa concorsuale ed il curriculum formativo e profes-
sionale datato e firmato. 

Nella domanda di ammissione al concorso, l’aspi-
rante deve indicare il domicilio presso il quale deve, ad
ogni effetto, essergli fatta ogni necessaria comunicazio-
ne. In caso di mancata indicazione si riterrà valida la re-
sidenza di cui alla precedente lettera a).

L’Amministrazione non assume alcuna responsabili-
tà in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazioni
qualora essi dipendano da inesatta o illeggibile indica-
zione del recapito da parte dell’aspirante, ovvero per la
mancata o tardiva informazione circa eventuali muta-
menti di recapito. 

Non saranno del pari imputabili all’amministrazione
eventuali disguidi postali o telegrafici.

Non è ammessa la produzione di documenti, pubbli-
cazioni, ecc., dopo scaduto il termine utile per la presen-
tazione della domanda.

Le certificazioni ed i documenti presentati dovranno
essere rilasciati dall’autorità amministrativa competente
dell’ente interessato o da persone legittimate a certifica-
re in nome e per conto dell’ente stesso, altrimenti non
saranno prese in considerazione.

Le eventuali dichiarazioni sostitutive di certifica-
zioni, rese nei casi e nei limiti previsti dalla normativa
vigente, dovranno essere comprensibili e complete in
ogni loro parte pena la mancata valutazione delle me-
desime.

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della legge 31

dicembre 1996, n. 675, dati personali forniti dai candi-
dati saranno raccolti presso l’U.O. concorsi ed assunzio-
ni, per le finalità di gestione del concorso e saranno trat-
tati presso una banca dati automatizzata anche successi-
vamente all’eventuale instaurazione del rapporto di la-
voro, per finalità inerenti la gestione del rapporto mede-
simo.

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della
valutazione dei quesiti di partecipazione pena esclusione
dal concorso.

Il candidato nel testo della domanda di partecipazio-
ne al concorso dovrà manifestare consenso al trattamen-
to dei dati personali.

ESCLUSIONE DALLA SELEZIONE 

L’esclusione dal concorso, è deliberata dal Direttore
generale dell’azienda, con provvedimento motivato, da
notificarsi entro 30 giorni dalla data di esecutività della
relativa ordinanza, secondo la normativa di cui al Decre-
to legge 502/1992 nonché al citato D.P.R. 483/1997. 

COMMISSIONE ESAMINATRICE 

La commissione esaminatrice nominata dal Direttore
generale dell’azienda nei modi e nei termini stabiliti dal
D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483 e composta così come
previsto dal D.P.R. 483/1987 articolo 44.

PUNTEGGIO 

La commissione dispone, complessivamente, di 100
punti così ripartiti:

a) 30 punti per i titoli;

b) 70 punti per le prove d’esame.

I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:

a) 40 punti per la prova pratica;

b) 30 punti per la prova orale;

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:

a) titoli di carriera: 20

b) titoli vari: 10

VALUTAZIONE DELLE PROVE D’ESAME 

Il superamento di ciascuna delle previste prove
d’esame è subordinato al raggiungimento di una valuta-
zione di sufficienza corrispondente ad un punteggio su-
periore di un punto alla metà di quello massimo previsto
per ciascuna prova. 

GRADUATORIA - TITOLI DI PRECEDENZA E PRE-
FERENZA

La commissione esaminatrice procederà alla forma-
zione della graduatoria generale di merito dei candidati,
nonché di quella riservataria. 

La graduatoria di merito sarà formata secondo l’or-
dine dei punteggi ottenuti dai candidati per titoli e per le
singole prove d’esame e sarà compilata con l’osservanza
delle vigenti disposizioni legislative in materia.

All’approvazione della graduatoria generale finale
dei candidati, unitamente a quella dei vincitori, provve-
derà, riconosciuta la regolarità degli atti, il Direttore ge-
nerale dell’azienda o suo delegato, e sarà immediata-
mente efficace.

Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti com-
plessivamente messi a concorso, i candidati utilmente
collocati nella graduatoria di merito, tenuto conto di
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quanto disposto dalla legge 2 aprile 1968, n. 482, o da
altre disposizioni di legge in vigore che prevedono riser-
ve di posti in favore di particolari categorie di cittadini.

La graduatoria dei vincitori dei concorsi è pubblicata
nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Le graduatorie dei vincitori rimangono efficaci per
un termine di ventiquattro mesi dalla data della pubbli-
cazione nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

CONFERIMENTO DEI POSTI E ASSUNZIONE

I candidati dichiarati vincitori saranno invitati ai fini
della stipula del contratto di lavoro , a presentare nel ter-
mine di 30 giorni dalla data di comunicazione, pena de-
cadenza, i documenti corrispondenti alle dichiarazioni
contenute nella domanda di partecipazione al concorso,
e agli altri titoli che danno diritto ad usufruire della ri-
serva, precedenza e preferenza a parità di valutazione
(articolo 19 D.P.R. 483/1997) e a regolarizzare in bollo
tutti i documenti già presentati e richiamati dal bando.

L’Azienda, verificata la sussistenza dei requisiti,
procede alla stipula del contratto nel quale sarà indicata
la data di presa di servizio. Gli effetti economici decor-
rono dalla data di effettiva presa di servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la pre-
sentazione della documentazione, l’Azienda comunica
di non dar luogo alla stipula del contratto.

Per qualunque informazione, gli interessati possono
rivolgersi all’U.O. concorsi, selezioni e assunzioni -
Struttura operativa politiche del personale - via del Far-
neto n. 3, Trieste, telefono 040/3995071-5231.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare,
sospendere o revocare il presente avviso qualora ne ri-
levasse la necessità e l’opportunità.

IL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA
OPERATIVA POLITICHE DEL PERSONALE:

dott. Danilo Verzegnassi
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